
\ 

' I 

.a. g l't1..11<JO r:i.volwi 'vrm Goc1nli:.>tn tl'Ot t Obl'C el,ez~:D.lldo nel 19 17, un lll'i­

ì mo o.nello della cnto' la i n:r:;erittlista., c1:1.ode un i mno. '.El O cOn',a: i huto etllo 

aviluV}.)o del mOll i C7.onto socinliuta i11 'tu. :, ti i 'pacci calli tal iGti e alle. 

liboro.:;-'. iono lW.zion"~le dci 1:>Ol)oli coloninli e oGr..icolon i a,li. 

T.a vittol.'ia dello. r:l.vohm:lone ru.(~ r;a è sta.ta lior i lo.v ora:to­

l'i di o;Gll i parte (101 mondo , la. pHt. (?;rO, .. n.do vittor ia nel la storia ai tal 

ti i tempi llorchò as"cst ò W1 colJ.}o fori.1.ì.:tcl~ib:Ue al l;otere deg l i i.ra.p!&ri!, 

listi e "e: gl 'an,do Ctl lJ i t ulc. 1.13 geniali teorie ,11 i.~'ia.I'X ccs uarono da 

qlte l nOL1e nto di cose20 Doltmrto delle a Ol>2l'Uzioni , o: ,erunze , diventa­

rono vivent e e opor ante rcalt~ . 

Lo. Riv .. Jluzione (l' Ottobre fece fare un bnl z o :pToù.i c.:t ofl o il~ 

a.vt'~nti e tu. ,~. ·to il movincmto opera io i ntcI'l'lazLmale, non s ol'tanto alla 

sua orGanizzazi one , a.lla suu uniJG1:~ . mL\ anche allo svilu:;lìO del1a coscen 

za socialiste., dell ' ideoloGia. e a lla yopolnriz ;:;aziùne del mnrximno­

lenini sLil.o . 

H Oll III pODoihila oa lcolo.re (F~e.le ~u le. :i:~ or·t; ~1ta e l' i~fluenza 
dcll!.\ r.: ivoluziol'lo runGa. in oc;ni 110.030 , na non c' è -' u.bbio cho le gen€--­

r'..lz i :ni dei ri"oluzionari, do~~li 0L',erei El dei l ::lvora t e)ri di qì.1.ella 

e Z;ocll furono in Itt.<.l :i1.a. , como e :forse l)i't~ che in al "1:ri ,~)uGsi de ois/l.-:l(l!:. 

te i nfluenzo.te., 

Lo stosno :Partito Comuninta Ital i ano , come d' a l tromJe Gli 

a,ltri !)a.rtiti Comu.i.'l:l.oti , sv .. rebbe sorto attravOJ.'t::io a ttliff:i.colt,J. ntl.g " iO- : 

ri e non sarebbe ci~ che Ò oGei 11 lla vi t a 11.'l~i on" ,.lc dol nOf.Jtro paese ; 

senza. la Rivolm~Lne d t Ot t obre . 

;e t no".;t) che il 1"'arti to Soci::11:l.sta. Ita liano l:'tU' non n'Vondo 

aV'c2to 1::\ CCil)uci t~ di se(:..>L\ire coerelr~Or'lente la (;iusta linea ai l otta 

contro l a guena tI'&.ccl atn da. Lonin Cl dai' bolocevichi, fu 11 solo tra 

tutti 1 partiti occiùol1tali a rifiu t o,l'o l' n]?1loCGio all a pr o, ;ria 'bor~:ho­

sia l)or la [;a erra iEl:pcr:~a11s ta . I dil"it~tm.t 1 del r .S.I. oi r1~itLtarono 

nol 19 14 di riceVOl'e lo. . da~i i)ne dei socialdemocratici &,'1l.orr'af~ .da i 

tcéìcschi c;uidati dv~ dO.LJu t o.to Sudeb-l.Ull che l1er incarico del 
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Com tato Contl:~~.11e del T'arti to socia ldomocr::rtico te'Jeaco avrebbe v olu.­

to convincCJ~e 1 oocio.listi ita.liani a aos·tenere l'entrata. i...'1 guerra 

dell'Ita.lia a fia.nco dolla Gorl"Jllnie. o .~ el'lomono El non oste ., Diare la 

politica del eOV0J:'no in tale direzione. 

Il 1914, trovb in l'',,alia El. differenza. C: tO in Francia., L"l 

Gor;,lunia, in J\uotrio., il l'a:t'~(ji to aocinliota. nellG ",.ani deali elc;:1enti 

di sinistra 1 qU.t:;1,11 l.resero im.lleùiata. .vosizione contro la f..,'uerra. 1;1 

ques·to I,eni:l.'l ne ora. cO!'lpiaci'l.:rtio e 1m:r conza idealiz3are il J:cl.rti to So­

cio.lista i t a lial1o, di cui conosoeva. le debolezze, cOl'lstat(lVQ. con soddi 

s:fazionG che n me:ntl'G eli 0l)01'o.i della. ma l.CioI' pD.rtO (10i ~. o.esi eurol,)ei 

el'ano RM e "\i a ti ir'..ea.nnati dall' uni t~ f'i ttizia. . det:1i Ol'lìort \~niot;i El dei 

rivoluzionari n , l'Italia era 'una f elioe Gecezione. 

" I I1 'tUl momonto como qv.csto, scrivova Lenin, 'V.ll oocinlis tu oi sente 
n sol : evo.to ~veaon<.lo che l' nA~tanti n ha ~.letto cora,~:eiooar.lcntc e schie,! 
n ta~10nte l' qr.:nro. veri "G~ in faocia a. f.;udekul':l, la verità ai soeiali!~ti 
n $Gdeschi a:E:fer::lo,udo che e90i Bono i!lIJGl":ialioti cioèsciovinioti n ( 'I ) 

Il diverso a-ttCJe iOmCIl"'GO elcl mrtito Socialista i 'to.li:l,no dif ronte alla 

guerra trova. la. suo. ~ S11icao.;.,iol1e ol"i:ire che nelle. r:al'ticelare si tua­

zieno aei lavoratori in It!1.1io, nella debolezza dello sta.to l.u1.i·\j8.1. ... io 

e del capi to.liorùo i tELli&J.no che non l"iu.ccivano a. incatenare le r.lD.SI:10 

sOlidrUbl.onte COhle Bv-veni va. in altri IJnoai. 

Le c01;ldizioni di niseria e di Stll)(~rsfI"vÌ.tto.."aento a cui i 10.­

vOl'atori i ta.liani Grano sottol)Osti, 11:1 r:J!l.ncanza. di v.na ft aristocrazia 

ol'ero.ia It, la. disoccuJ?a~ione cÌlé aveva s!,into f er decenni gli o] crai e 

1 contadini a oorOnI'e lavoro E~.l~' estoro, avevano svilul/1Xlto nel ~;!'o­

letariato i talifl110 wld' for'te sentimento int0rnazi:,mnlista ali.r:1.entato 

dalla. continuo. ed efficace :polemica condot ta dal :partito soci';ùi~ta 

contr'o il militru."isffiO e lo oonquiste coloniali. Inoltro il l'a rti"iiO S2-

cialiota italiano nel 1914, era da due anni B ì)llC1ID. uscito vittorioso 

( 1) Lenin - 10. Guerro europea e il 8ooinlia:ci'lo i nt er nazionale 

Vol iOOC, DI'. 221-223 
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da una lotta aocanita oontro il riformiamo e da un'intensa campagna 

contro la guerra libica che ne avevano, sia pure soltanto in parto} 
epurato le file. 

Il1~fine le condizioni caratteristiche dell'economia italiana 

aveva spinto alcuni stra.ti della steama. borghesia a soatenere la ne­

cessità. di una politica di. neutralità negoziata. Queste correnti del­

la borghesia capeggiate da Giolitti, pensavano che nel conflitto tra 

l'Inghilterra e la Germania, l'Italia aveva tutto da guadagnare re­

stando neutrale, continuando i liropri affari ricattando i due conten­
denti. 

La politica antibellicista dei riforillisti non era quindi 

molto dissimile da qùolla di corti liberali borghesi di cui subivano 

l'influenza dlretta. e la. form1Ùal " non e.derire e non sa.botare la 

guerra". ris.U9cchiava in l4"'l oerto senso la mentalità giolit·tiana. e 

spingeva verso il com~romesso. 

Non si Pu.ò dire per~ che l'''Avanti avesse un atteggianento 

et neutrale". la sua posizione oorrispondeva assai di più Q qu.ella 

della classe operaia e della parte più av~~zata di Gsoa. L'ala sini­

stra del Partito Socialista, alla ~~i testa stava Serrati, si mostr~ 

va a.ssai combattiva e conseguente contro la g1.1.erra anche se ncn po­

neva il lJroblema di trasformare la gu.erra imperialista in gU.erra ri­

voluzionaria per la conquista del potere da parte del proletariato. 

Ar.!pena scopyiata la guerra i sooialisti di sinistra itali!!, 

ni cercarono i lJ1.mediatamente di allacciare e Ti'Antanere dei legami con 

1 socialisti degli ',al tri paesi rimasti fedeli alJ.flnteriazionale , 

e al socialismo. 
ft I socj.;..1.i9ti :bivuluzionari i 'toliani con l' If Avanti" olla 

• testa - scriveva Lenin - lot tano con l'alJpoggio della stragrande 
~ maggioranza degli operai più progrediti contro lo Bciovinismo e 
" denunciando gli interessi borghesi so~;to gli appelii alla guerra( 1 ) 

(1) Lenin - Situazione e compiti dall-Internazionale Socialista 
10 Novembre 1914 - Vol. XVIIlo, pp. 68-69 



L' "Avanti ° , dil"e'b'~o allora da a'.M. Serrati non soateneva la. formula. d.i 

Lenin secondo l a Q:u.ale 1 ltworatori di tutti 1 l)a.fHli belliger anti per 

porro f iné all' im"lS.110 carneficina. e libero.rsi dalla s chiavi t ·t! doveva­

no Iftrnsi'oru.1are lo. c,u.erra imllerinlista. in guerra civile", ma nopl,ure 

si lir.r.i ta.va a.d uno. O:Pl)oEJ1z:Lme generica. alla guel'z'a. . La sua era U.l'l· op­

;posiziono attiva e ter..aoe, una OIlllosizion4!3 che non tollerava eai tazio­

ni e cor.:prorlossi. Conuuoeva. uno. lotta a.a oltranza contro i traditori 

dol socinlismo C0f;10 l\~ufjso1illi e contl'o i dirigon'!;i riformati, contro 

1 d' Aragona, 1 Tv..rati, cho al rilJfJ,rO della formu.1a. equivoca. ti nè 

sabotare, nè aderire 0.110. {~Aerran :propu,enavano di futto l.UlB. 1101i tica 

di ljasoivi t ù e di o:ii'tesismo che avrebbe, se non oontrasta.ta, I)ortato 

illOvi'i;ubi1r.'lonte al Oorlljl'Omcsoo ed alla collaborazione con la l:,Tal'lde 

borGhesia.. 

L'ItAVD.ll.ltii n:rino a quando la oonsura non gliolo i mpedì , de­

mmciò a i1orta.r:l.ente le cause che avevano oondotto alla. guerra, il ca­

Iii tulismo avido, il nazione.lismo bellicista 9 il niliturismo al servi­

zio dei gr' .. l.l)l)i i;.;"11Jorialisti. Quando lC4 censura imbiancò le BllG l;9.gi­

no. a€ll)lle erZL1.alr.'lC;ltc, t ;,'a le l'iChc, cQiltinuure a dire il suo no riso­

luto ella Bl-Wl:Ta inr)Ol'io.lista. Fu. per qW:)sto a""to6ei a.mento che l'"Av"Ul:, 

ti n, m.alc;rndo la sua difiu.sione fosse proibite. in 12 provinoe (rugei'Wl­

se una tiratura r~li toccata vrimo. d'allora, era il Ciornale più atteso 

dai soldati che sta.vano in trincea. 

Hol settcl'lbre 1:J14, r.1cntre le L."u'erra già div8upava 1."1 grande 

I)arte clell' Euror;a, ed i d.irigenti della IIA Internazionale, tr'dàendo 

il sooio.lismo Cl"'al'lO cadu.ti 1n ;picno nol p~mtano del rd:lzion!.lismo boreh~ 

se El del sociG\.lsciovilli~mo. I.Jcnin scriveva una lc1rliera al dire'ttore 

dell'IfAvo.nti". E' Sormti stesso che racconta . 

" Si tratta.v~ eli una lettera oomponta di alcur...i fOGlietti scritti 
" con ca.lligrafia minuta e 9@l!llc", SEmza r.rl,fl.rgini, senza cOl~rezioni. 
" bu.tta ti giù da Bano evic1ent0l!lente l)l"onta e sicura, quelle. lettera 
" era t'il'rrj~l'!;e. tonine . COi, teneva un 0.1-'1)0110 a tutti i socie~isti del 
Il mo~do perchò si deoidesGero ad WlB. azion.e ellereioa, :posi tiva inr.l~ 
Il dia ta oontro la ~uorra . 
" L'aplìel1o di 1enin, oontinua Serrati, oon ritilDinnto, rima.se senza 



n r":'iJ,:'():Jta. (.0. .1Q:rotO 1.1OfJ t 1'o. , 0.1e r UTe c.vmlamo t0n JGa "to il Co vc;,;no 
" di TII.4.,,~Qno, P ()VOl'O. , l:l.:::itC'~ta. rill.uicnc di 90c :!. ~}li~, ti i ·~. :U ani e 
n aviz i.\ol'i, ch.e riconosceva w> insicri~e 11 c,:,:ra.t;·tcr0 C[ ::Ji ~n.l:Lf..; t ico 
t! e ÌJul)OrJ.u.liDtico . 011a G~l.Cl"l"a; non i\~ cl .e Ji·~ <i rtr<li nol eettom.­
ft bro 19 15 , a /in.\·'lGl~\';ald elle inco!1.t rcnno Lonin (1) 

I l ~; 1 c,:Lul~no O.el 19 15, l.onin i nviava (>.1 d i :cet tOl'C <1c:U.C Avn.n­

t i ttl'l.· 0.1 tra lot·~crn. oon lo. (r~'-ale zi a;,.\l.llUlCif:we. la :)ll.:.)blicG,~i ,)nc di 

un [;5.orne.lo di ,-)l'Ol)o. :::.:nZl~'a ft Il CO.Dtmict:l" e chiedeva 1(3. col1n~J . .)r 8.zi ,,­

no c ci socialio·t;1 so~~ra.tl.1. tto l ior qu::~nto riGU.Ql"'do.'ii'O. Io. lot ta c OHdot·ta 

. con li1:'o il l'ii'ol'n.:h'l"ìlo. 

v.n Cr u.:[;2}O di no(::i t:\ldo;:n')Gr'~t:ici !'1,lCDi trn. eli uh:ri i cor.~H1 
n gni :".onin e Zll'lov:iev vOGliono r u:;)101i cnre un t'~ioTnQle " I l oorct:ulic 'Gu,ft 
n (~u.esto 8iorr.lale si oCCU·: : ~l'). dei l ;!'ob.loni teorici e tn·t;tici in 
n ra.~ r orto o.ll'c:poca dellO i;:~l. er:ialis.,,'.o e 1).110. crini del s ,)(;i3,lioL1o . 
n l a Sì1a tonu.ezo. Di Il vvicina molto a q ella aoi cior no.li n ~; ic I n:'Go!. 
n nl):b:Lonale" O n :Die Licheoot:l:,shlon". 
" " I l OOr.l'Jll:1.CtC .. " lO·tJ~0:P~1 con·~ro l a dOD0nOl~C!~iono o.:-'po:r-:J<.ali.ota (leI 
n rlV.rx iEi:l0. :CGSO a ;:.·l"e le Dna I ·a.cino &.i CODlia ;S"ni o ~:o a doris cono al 
n l)"J.nto di ViErGG. in-'GcI'!ìD.zionnle antiO])]!O:D,t 1tUl.ts ta. 
" :La v&.:;ra colJ.Qboramò0nc. caro cO::l~!n[,:no. ci o2:I'ebbe aOf.1ai ùO:Jic~e­
" rabile, {;Ol~riJ.tutto ln cùnoiderc.~:;i (Jno dolla :.t\:tl1zi cne el'oj.cS'. che la 
" soc:tnldonocrC!.z:l.a ituliaz."1a hs. nmwlto i n qne~'.ltee1ì:.)ca di .Xtl'lCQX' ·.tto. 

li tl011tl. p e GGi ore ljr~rto dei 1:art::l.1;i ufficio.li. Il oi vi : ./l"sChiQC10 d i 
Il c ol-'.abornre a.l noot7.'!) :[ò;i or nele e ai i11V:1o.1"01 -n.n a:c"l.;::'colo a l Viù. 
n pro :_;to l)osGi"i)ile . (;er-t o noi non ficmio.mo i l t ona dol 1'o,r't:!..colo, 
ft [ iD. deoidorcl"'O?:ltrlO nolto un articolo sn l rl!'orr.1inso itc.lio.no c sn.11a. 
n lot ta contro di · ess o d1.\;"8.n:to la CU.crl'o. di Tr:i.:pol i e la gJ.erJ..'a 
tt a.tt ,ale e sallcl rt'.dici oociD.li. r~icevotc cnr o C.:';1'l.;0.::::;1":O i no";t::.'i 
Il Gal1.1ti s oci::l.lio·bi. 

Her ~omJtcin ( l::an"li, 1'.'l.zcrn) 21 glucno 19 15 ( 2 ) 

1:\1. lE! ol'~al:!to l'l.11a. coni'orenzt;\ di Zi ril:no!'wo.ld tenutaci. (10.1 5 alI o:] sc·tte;:~~-

bre '10 15, che i socj.a listi i·ta liu.ni conobboro pC'l:rco!'l2.1n.f1ntc ! ,mlin. 

A '·.a1e conferGnza :partcOi,i;'X1I'Ol1-0 per il l'nrtito 0oci::Ùioto. 

I t f.!.li[W10 G. ;.: . SQ:l:ro..ti; Cos~vf.lntino I.a~~~ari, !~mnm,1.ele 7.:odi(,lia:ai, 

(1) "Avanti " Il . 31 - 17 novembro 19::'3 
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"uno dei pi'Ì! impol'tanti e mat,~Ciori BUCCOGsi della conferenza stessa"( 1) 

Un 00\110 dopo e precisa~ento 11 24 Qpn11e 1916, si riuniva 

a Kienthal, piccolo villacgio sVh;zero, la seconda conferenza degli 

.. zizmnorwaldi srt;i tt • 

Alla conferenza. :parteCi1ì~krOnO le delegazivl1i di u.na ventina 

di l'm"lii ti socio,listi. Il 001111 tato Centrale del t 'art i to operaio s ocia. 

lista di TIussie era rapprooentato da Lenin e do altri delegati. Il 

1'artito Socialista Italiano da Serr a.:f:i, L':oreari, Ilodiglian1, La.:::zari, 

llrru:ll)olini, r.1m;ttk;ti; Dugoni. 

Alla Conferenza di Kienthal, Len1n 1)resent~ a nome del C.C. ' 

<1el P.O.S.D.R. delle ":proI1ooten pubblicate alla vigilia della confe­

rerlZa sul N. 4 del Doll et';;ino del la CO!',1IDissione eocia lia te. Internuzio-

nale. 

Le".r:·ro,tlosten erano Ul'la piattaforma. di lotta por l'unifica­

zione degli e1em0nti veramente in'ter.l'la zionalisti e rivoluziomwi. Anche 

in questa Cor~orcnza la s~listra r estò battuta, ~~ttavia sotto la pre~ 

sione dei sinist;ri, delle consee-tlenze della. guerra, e d~ crescente 

moviInru.1.to d.i rnas:;;Q. in tutti 1 paesi, i centristi di Z1rnmer\'lald si 

spostarono alqUR~nto El. sinistra. 

La risoluzion0 ciella conferenza. di Kienthal à aea~i più chi,!. 

ra e l!recioa. di quella. di Zilamcrvrald , Così pure il manifèst~\. Si def! 

nisce in modo preciso 11 car attere mml'Jerialista della. gue'rra:,. le sue 

ca.use ed i suoi ol)iettivi, si indicano 1 COmI)! ti dei lavoratòr1 di t u.,! 

ti i pa.esi nella "lotta contro la guerra e cont ro 1·1mpeJ;'1al~smo·, af-
',1' 

ferL.'ll1l1d.o che le classi laV01'utrici potranno e.ff];~ettare l~ fiùà. della 

glterra soltanto nella misura in cui" cOlldu.rr~rti azioni-, avelìti 10 
\. ", .., 

scoDO di abbattol'C il potero della classe c apitalista". ''' '\ 

Lavoratori delle ci't tà e delle campagne - diceva il ' ri:nl1ifesto 
' " .... ~. 

(1) 10nin - I mUl"Xiati r i voluzionari alla CO!ì:f'eranza IntorrAziomle 
socialista. del ;-8 s e ttembre 19 15 - ED, XVIII ~ere di 

I.onin pp • .302-.305 
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" con tutti 1 111Gzzi che sono in vostro potere arrestare la fine del 
" maoello mondia.le. Foaigete un irrunedi(,1l.to a.rmistizio". (1) 

La Conferenza non accettb la 1)r01)0:;,;ta avm1zata da IIen1n di abòandona, 

re la IlA Il'ltcrn(J.~~ionale, nerb un altro pasGo in a:vanti era stato 

fatto in tale direzione. 

Lenin in u:na lettore. a Sohiaperikov del TllaDl:;:1.o 1916 , d~va 

questo giudizio oella Conferenza. di Kie:qtha,la " Il manii'esto eli Kil3nthal 
It è un l,aaso avanti. l~ ' sto:'lia a pprovata Wla risoluzione con W'la. 
" c:l:'i tica al pacifismo sù un 'aar:ra altra aSflra. critica del Bureau 
" Socialiste In'te:r.llazio ... ~le. In 6Cme1'o,le, quosto à tuttavia , mal~ 
n do un cumulo di ineu:fficienze - un pafJf:lO verso la rottura con i 
" socialisti ~aoifisti". 

A Kienthal G. i;; . Serrati che con t el'l:!.n faceva l'larte dalla Comrdnsiom 

/ di redazione delle tesi, soste:;me inoo),di:3i ona.lGamente ~e tosi di I,enin, 

men'tre invece gli altl~1 deletia ti ituliani i depu.tati. Modigli,~ni, 

DuGoni, riiu.satti e :rl"arapolilu. o.vanzarono delle riserve. 

Lenill che allora risiedeva in Isvizzera seg"~tiva attentamente 

la etaL'll::a e l'a.t1;ività socialista. internazionale e ~,n modo particolare 

quella. del h l.rt:i.to Socia lis ta Italiano. 

Una ser:l.o di m'tirol1 di Lel1in nei!li SlU'li 19 14-19 16, .hanno 

f'l.?equenti l·iferir,lenti alle :posiziOni del r .S.I. e dell'UAvanti" 

Il 15 ottobre 1916. Lenin in\~ò a none del C.C. del POSDR, 

un saluto ai socialis ti italicmi residenti nella. Svi?zera nel quale 

.:plaud.Ju.ra a1l'a"c 'l;cGciamento del r .S.I. nei con:fronti della gu.erra • 

.. Cari compagni , - dice lo. lettera di IJonin - a nomo del C'omi tuto 
n Centrale del. l'O::mR, saluto il Cono'ess o del ParJGi to Socialista 
.. Italiano e gli aUt1'l.1.rO sU,ccesso nei s'U'..)i lo.vori. Il J?e..rtito Booi~ 
" lista 1 t ulia llo ~ riuscito ner nrirlo ( la sottolineat ~Ta b d"i Lenin) 
n tra 1 partiti socia lis ti ù;i p~esr-1n guerra, a fare cib che 
n a.vrebbe dovuto fm'a tutti 1 ... e,rti ti socialisti di quos"hi " paesi, 
" se esoi non avessoro tradì to 11 eoo:Lalismo e non fossero pansati 
.. dalla l}arte della. borghesia, cio~1 r11.U11re il loro congI'esso, la 
11 loro oonfcrem~a e la loro a.ssemblea i"olor1 dal tiro dellaz.5 l~atria 
" censura mi11"tare, de l le au.torità mili ari, in \\11 l JaGSe libero, 
a dove si possa liberamente deliberru.'e e llrendere un attemz::ie.mento 
" socialista. vel'"SO la guerra.. Per me t tetem1 di eSl1rim.erv1 la SIJertallZa 
R che il COI'tsresso del Pa.rti to Sooialista ltl\liano liberato 

(1) G.f~ . Serrati - "Avanti" 20 dicembre 1917 t -
\ 
\ 
\ 



" dai patri! ba~JtJ.Dl1 , ricaoca a fo.r0 por la loti;a contro '4;1 tmdi-
ft monto (l01 soo10.1:1.omo (la parte <.;1 qUDJJ1 tu.tti i r arti ti socia.licti 
ft eu.ropoi. altl"e·~tanto, s e non 11ih, O.i quanto ha fat·~o fil"l'Ora tutto 
n il Partito Socialista Itali(Ulo. 
n I rap:presontanti del nootro pnX' 't; i to hlluno lavora to inciofilO ooi 
n ra.pl,reoentanti del vontro a ZimrloZ'lìmld ed e. Kimjì.ttlal, e l'unico n.Q. 
n sri;;r:'o dU.m.ccordo 001."'10 ooncerneva l'1novi 1;(\.1>11i t à e la ncces:J1 t2~ dol'il 
n la. l'ottm.''o. coi oocict:Lociovinisti. cioè ooi oocio.J.isti a lmrolo 
Il Il) cciovinisti noi tut·ti, e :pl"'OOiSo.l:lonta: con tutti coloro oha soste 
It novuno o IJ.Jìpl"'ovavano la • difesa della ]!a:~l"ia" nel,~a. Gncrra i n:pe-­
" rialiota atitu.a1e, che dire't -(;aTJ.ent <-~ o indil'ettamento soston/;ono il 
o "l?l"o:prio" Governo , la "pl"opriu" bor,shosia in (lv.eot.:'l e;u.crra reazion.c'l: 
" rio., briL,'Clntooca, fatta lior la cpul"tiziono delle colon.ie e :Der la dg 
" mit1Jl ziol1.G sul D.ondo. 
" Hoi oonoi<loriruno la ro"t;t;u.ro coi oocialociovinioti storicm.lOn'!;e 
n inevitahile ti) necessaria !,or uno. lottia oil1dcra - e non linitata a 
et 1)l."otGote vo!"'òo.11 - <:1e1 lll"ol(~tar:1.o.to per il oocio.liDuo. I r.3.ppros<:m 
" tanti l1el voo'~ro partito pn.rti'lT'"dllO dal j}1lnto di vinte. delle 1)003i= 
" bili-èù, tlella vi t'i;Ol"iQ: del prolctul"iato sui oocialsciovinioti conza 
" V.ila rott"V.Z'!l con eoci. noi voGliano SlJoraJ.."O che lo svilu.I):/ìO degli 
n avvoniscnti nol sooi~lli:'J!"ìlO momlio.le allon"i:im"1 som.Dre :viù la causa 
" di qu.eoto di:'Jocnso tra noi . 
" ••• d ' a.ftra l1arto , noi abbiam,o lotto poco tempo fa, con pa:t'ticoJ.nre 
n piaccl."c; nolJ. '1I l\ID:Clnti ll , oT.<?,uno d.el: centrale ùel Po.rti'~o Social:i.ota, 
" l'articolo di fonO.o n Lt,L chit:u::nll'u della confel"cnza socinli3ta tede­
n ooall • 0'neo·t;a conferenza del Partito Social.dei::locro.tico tedosco è 
n U.~10 doe;li a,,-v,:miucm.ti ;p:i.M.. r.:alicnti nel sooiuliGrlO Iilo.,dinlo deGli 
n ul"'Gini !~l('w:l. , C'lacchè in esoa Di Gono 'l.u .. tatG tre correnti , non solo 
n del 90010.1:1.ono toO.ooco, na del socic~lisGlo lilondialo: in ':;1'100 lUOGO 
n la tcnllenza dci so" in.lociovinisti &})ort1 come Logi0t\i<) Da.vid e co~ 
" pac;n1 in Gcrf:lO.l'lia , Pl'Jl1:rulOV, l1etre;}1:10V, Ccmlmli in 1 ~V.i.J8ia. Henoudel 
n e :3amJ.)ut in Fra. -;,cia . Biscolàti e il suo :partito in Italia; in secon 
n Ù@ lu.o;::;;o lo. ·t;c;l.ll.emm che cor,i!ivide 1.' idea fondam<mtllle del aocia1.­
H sciovinismo , cioè l'idea. della " ù.if.'coa l'iella. lXltl"'ia" nella pl'"esentC3 
gc'l.Ol"Ttll. e wol conciliare ~luosto. idoa col vero aoc:1.1:1110E10 o l' intol~ 
n naziOr101iCn210 , la ten(lci'l:ùa l'IaaGe-:;'-(auts}~;J. , e 'in terzo luo.:;o la ten~ 
(f ,lenza vorru~ì.Cnto socio.licta e l.Yltel'".Oaz1onalista d.ei grtll'):pi "Intcrng" 
n zionalo" €l doi " soc1t:'lli~y(;i intornaziona1.isti in GerLflD.nill t1

• 

n Valutando Q,u.cote tre ·~oni..lenze . l'''Avanti''. nell'articolo citato 
\I (n . 260 , 27 sc·t;tomlJro 191G), scrivew: ••••• il proletariato to­
" decco f:llnirl}. intll.lb1Jit.,r2(mt~ l'er trionfare con'\;;l"o Leg~.en, ali Ebert 
n e i Daviù , che hanno r ,rotooo di cOnlìror1ett~u."o l a. sua azione di 
n clacoe noi triot1 at-:jo:;c;1o.mo"llti con llethmonn-Hol1weg El ·li altri 
l' fau.to:t~i della CVWl'Ta . ;)1 questo noi ai>b1ruJo 10. :viù schicl'tta co!, 
" tOZ:301l

• 

n Hoi abbiamo la m_H.leoiDa certozza. 
n l?1uttosto - prOfijCCUe l' "Avanti Il la conferenza dei socit.lioti 



{ 
.l 

/ 

Il ·tedeschi ci laGcia incc.rti circa 1'1.1 ttc,j ;ir.mento l')roaoimo di D.na 
" porto <1011 ' OPlìociziono, quella cho ebbo ver ec:ponente principale 
" l'Ha30c. "Il Cl""U.Dl?O 1n:~or.:;,'1l'lzim~llc" C011 Lichlmecht; con :";chl":l.ng, 
con ClaJ:'a Zothin, con Hwa 1v..J~enbur3 - con t-utti ~li 0.1 r;r1 , "oa'bo­
H to.tori e "'lirculi'!;ori della ra tria" è verfcttanento a r,octo. 
" ...... tlGl"Q conSeB'tl.0nt9 ci è apl,arco lloosa". 
" ~ l'"Avanti" C:tìiOt:;'d che esso vede l':l.nco0ronza. di Hanne e do1 suo 
tt t,'rl.ll'PO- che noi nulla noatru stum.lìO. chiauiano l~ tendenze Kautcl::ig, 
" 1m tlel soci~1.1i8HO f;lo~ilia1.e in ciò chGl essi non accettano le lo~r!. 
" che e na"'tJt'!.'\."uli conceG"EClnZO a cui Gono c;iunti lJiebln'lccht El CO"-l.V<l::11i . 
" Coo1 sori-ilo l'"ùvautiU t 
" Hoi oQlv:tin~lo ;(li "tv..'i:;to C1.'!.Ore queste cUchi arazioni dcl1. ·"Avo.nti tt • 

ti Sio.rJ.o ocr·iii. chE)" il Il VOrWal'"GS " , o~"Co.no cent1."a1.e (101 eocio.lueoocra­
n tici tedGochi,,' ci 01Xlc;liD. qu::m.ù.o s C!rivo nol n. 27G (101 7 otJ.;obre 
" 191G. a l)I'Ol)O~i'(;O eli <tlw3'~e liO.I'ole dcll'''Avan"!;iUa Do.os dor Ava.nti! 
" u'bor aie 1:'a.rtiOivorhal:l:11iaee unù rru:'tci'I.Tor,:~;-anGe in Deutochlanù n1cht 
" [,'t'll'lZ zu.'/jroff'oml infoT.'Diert 1et" ( Che l'IlAvan.ti non è infoZ'f\..ato 
" m,ol to cl't~d~D.nGYlto cullo con<113io111 la le vl.centte del l?art1 JGO in Germ 
n nia)". ' -
n noi 8i~~() convinti cho l"'Av;::mti" e infol.~a.to [p.nz zutrcfi'cnd e 
ti che l10i:l ,h C3DOYlu<lice. che il grul').po di Hnase non ha ro.:j iono e il 
" 21::'ulil' O di Liel~;;Jileoht oi. Noi s:pel~ium.o perciò chG il Far"iii te 3001.9:, 
n liota I ·tu11::.nto ~)oosa ocev..llfìre un lJOs'iio er:U.nente nel sociG\liomo 
tt 1n"teTtm,ziomllo Icon la ov.a difosa, dci l,ìrincil)i e della tattica di 
n Licbl~oncht ... it " 

'! 

.;\'bbiano volu:.,i(jo r ,irJo:r."taro (:!lJ.osti docummti lìCl"chè con trolì?.1Q. facili t ). 
1-/ t ,.' - . ~ 

è ctn:f;o tal v~l.1f oc~i t·~o ,1'1011e cronache i iialin.no I che sino al r:J.Ol;tOn to 

dolla HiV011i!.3i9110 (~'i O'li t'~bro i aocialioti i'!;alioni nfAlla conococV'.J.no 

del t:lovineìrlio 1"iV9~1!:ì;ionario rIW~O o di Lenin in lIarticolaro . 
// ... . 

. " ~ i r:;' canzo, dubbio vero che non ci conOCCù'I.T3lì.0 in I-/;nlia cino 

a quO~l ' ,~)}ocn il j)Ot10icl"O e le Oliere di 1'.enin. nè ~ era G~GF.!.to uno 
;' : 

stut1ioéerio ,éd uno. 1'OJ:loluri~~~~az iol'lo, della ideoloGia ma:rxiato. . è 

VOl'O al tl"OD~ cha -- l i ro.rti 'l;O ;';ol::lialicta OO~;le mafJOa i cnOl"Ò por molto teg 

po l'ocistenpa dell 'ala oillistl:'a zimr;lol;"~·lald:Lo.na guidata da Lon1n e le 

.'teci che Lcnin a.vcva ospoctc Cl Zim .orwald, ma però alcuni diriuenti 

(le1 T!.lo\ri):lento oociali::;ta i tctli1lno avevano cOIlo::Jciu.to Lcmin Ci~\ l'rirJa 

I della b,'uorra. e 1i1ù da vic ino du.:ronte lo oonferenze (11 Zi01.ì0l"i/uld. e 

di Kicnthal, e li B01"i t~ti che l' "Avc.n ti rntbblicava dopo ln nivolmjione 

di fobbraio lo ~ ~~nnno f1 provare 
) 

; 

;,' .. 
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La c'~eoca j)rir.:Ul Rivoluzione l"'Ulxm del 190!) , aveva ~;i~~ avu.to notevole 

r1:porcutJcione in I ·talin , oUlloi tal'lilo un' oi-;da:1ia. di il'ldigno.z1on<3 contro 

il reGime d011'accolutinoo; &~l 190; al 1909 non c'el~ stato GiOl~O 

in cll.i l' ft .i'\.vunti",il quotitlial'lo dol Po.rt:l:lio Soc:l.c.\licta I ·to.liono (1) 

nOtl nvecce in lXi."ir.J.a :paL,-:tna un llL:l:pio notiziario mIeli avvcm1ucnti e 

s'ulla lotta del !J:i:."oleturi8:lio l"l.!OCO. 

Gl~nùc eTa la si!Thpatia por il po~o10 rt~8CO 0 per 1 rivolu­

ziomu"i in l:a.rticoL."ll"O , Sit:lp...'l.';;ia Chll si ara ovilu:Dl'lUta anche IlOr la 

larc,u diff'u.::lioi1Gl clw avova avuto in l'linlia lo. letterat'tu"a dell' 800 e 

in mo<1o !)erticolaro le o:pC!lra di Tolctoi, di Gorki. 

o.i1',). nel 1903 era S-'Gata contlotta. nel paese e nel parlanento 

una lC!.rc;a aGi ~l3ione contro l a. venuta dello czur in I~Gùlia. 

Nella. soduto. pa.rl:JD.ontru'o elel ;) giV..,Jl'lO 1903 , 11 c1el')u."'(j8. ·~o 

coc1!.1lista Oa/ lino r;OrL"tll~i, violontor.:lcnte intcl"l"otto dalle <lontre, te­

nevo. un (liooorno con"(;!'o la venu:!;u dello czar in Italia cUcG:m10 tra 

l'altro. 

re Il Q.neo"to l)OIlolo che c;hiode, 011.0 m'iclo. ad. una cooti tu,ziano lo 
n cza.r riCl:}Qnde oon lo lmut dol Gonlbl"[JO , con la lancia del cosacco, 
.. con 10 atl"agdl ~lGlle vie (rI).i.J.ori ) con le .pric-,1.oni, con i po.tiholi, 
.. con 10 d01Jortazioni nel1u Gelida Siberia El nelle orride miniere 
ti c1oll.'iDola eli Sa.:ka.11n da. cui 1'l.OSJC1.U10 b I.ilai tOl"!l..'1to vivonte ( enor­
" mc baccano, urli, ".1 l)I'coit1ente minaccio. di toclior~: la iProla 
n e.11 '0l."ntoro ) 
" lo non eo eh) co'oa penDi di tv.t 'eo quoato la diplo;:;azia, C].tteoto 
n ol"L;.'"::mioillo vecchio a?le non ha 1\.100.11, che rlOn ha anim, che non 
" ho. cuore, ella non conoocc, che non rio!Jet·t;a 00 non la ro.cione del 
Cf la for~..'.a ( rumori) ma il. j.:;o:polo non là coo~. 
" 0~1 grido <li eO'll.l·l;a.nza diretto 0110 czar in RoC19. e'luivcrrebbe 
n ad una G!ìVl.a.v.co allo }mut (;101 Gow:brillo. alla nG6uika. del cocacco 
n alla corda del boia (RULlori aDcora0~ti), ooa~panellatc. cinque 
ti minuti ai tu.r.ml'to. Il IJree:1t1cnto toc1ie la I?::.u.~ola all'ora.tore ) 
n •••• L' Onol"cvole eottooccretario di S"ta to ci ha fatto oal1ore che 
" lo czo.r verr;:t, lì!. Jtof:::a, l'Jf). noi di ritllOn(10 lo :!,)reghiGl:lo t11 fal"c sapere 

.: 1) alloro in l'!;Ulia. ociotava un 00 ': 0 Part1'i;o Socio.l1cta del qpnle 
cino al "1921, fecoro ID.rtc lo f'rozioni 1~1volu.~,ionClria cho cootru! 
rono poi il P.C.I. 



" a :riotrohuro> (dieci ~illU.ti di t-,lIr,ulto , sChiannzzi, i mml t i ) 
" ll0i l o l.,re,)li:l UIO dl i'Cl1~ Otll)('l."'e a l'ietrobnr go che Illnr~ me 
" glio che non venga (nuovi irr(;onD1 ru.nori, u.1u1at;i , Bca.nbi di insvd, 
" ti". 

I,a car.:l~)al3.nr.l venne continu.ata nel pelano El la vis ita dello ozar rinviata.. 

La. domonica di Bai.1@1.o del 22 G;onnaio 1905, SUl::oi"'liò una ond.:::. 

t a. di im1i~no..zione El 110110 s·tesoo tompo lo av~mG'ua.raiG della classe 

0l)eraia i 'ènliana salutarono con en·~.usiasmo il di vam1:.nre del movimento 

TJa otor.wo. "Gri tica 300inlo", la l'i vista dell' alo. l~ii'o1"r,:ùsta 

del .S.I. aveva cosi COmJ,lElntato , 

n ~l i è VCl'H'icHtO il vaticinio di &--rigo Heine: q :la.mlo il sangue 
" f'art'!. l"oose .. ;c;iaI'G le nev'eX ••••• C<ra il Dovi:ncrrto sarà represso,ma 
" non s a r à vinto. :rU~G'~O il vasto cor.po delJ. · l'ml;ero ne è :pOl'COSSO e 
~ i fZ'cmi ti suoi 110n ba~r'Gal1o con la loro ri tmica ril-H,~l'Cuosiol10 nel 
" 10 s:pazio, a a!ìll}eclil"6 che oi estinC;."tta, 'per qu.anJGo forze l a orGa-=­
n nizzt:tz.ione doll' au.tocce.zia adOl)Czoi a soi'i'oCUl'10. 
n La aor!U:aoooa ùel 22 gennaio 1m ini.~iato la 6J:'ande rivoluzione. 
n Tra. breve la R.t>'GDia sa1"J. liborata. dal calcagno della au.tocrazia, 
" che la s chiaccia, Se.l"L~ emaucille;'tjil dal Sazr1;o Sinodo che ne soi'f'o­
n ca il l;o.nsio.ro, Iilal"~ ai';;:ra1.loata dalla 01J ,>rG6oionc dell a l:}.dra bu.­
" r oorazia che lo. ta.g.lieCt5:.i.a. Un P01)olo vivrà. Un 1)OLJol0 si ordil1.2, 
" rà cocondo il fJUO conio, libcTI:l· iiente . (\Th:~ndo tcn:po anc()z'a? Q1J.an­
n ti <.tolori, (ll.l .. anti I!IDrtil~i, qlJÌA.9.nto so.ngu.e, (},llalTtO lacrime ancora? 
.. Chi:Js~ , Le m.iniol"e, le GLì.lerc, le fOl?oho , quarr't;i ol'oi ancora i n­
R ehiottir0.11i'ì.O lìl'ima di Cln.el éì.:ì ? Ebbone che conta se la COI'tozza 
" è in noi. 1, • t:tv;!;o o:i:,azia ha. vioDu.to . Ora è Wla aGonia oscena, orreli 
ft da, aGoni a ai ' U'l mostro inGQ:~iabilG che er0sce in forocia. iiù si 
It sonte l~ ol'dl.1.to . i,la il mostro ~ agli ul tiLili guizzi, all' estTerJ.o 
" 6001')iro. (}n:lml0 il sangv.9 farà rom.Hill:;g iare la neve .... (1) 

I lD.vol.~at ori i'h:..'.liani mo.nii'ostt'lI'ono la loro Golidarioth C011 i rivolu.­

ziol'lOJ.~i l''','l.O:ni con numerosi oomi::ìi I>O;pola.ri , con nanifeoti lanciati da 

Il ors or.\[).l i t i). elel tlO;.do cli.l turc,ile, con intel'roaazi oni e l)rotoote a l 

Po..rlaY.,lonto. 

U:'l'l cnrtClline. 111u.stl'nta sui moti dol 1905 , vieno s tamr;nta 

a cura. del P. 3?1? e ùiii'uoa Il centinaia di mi c;liaia di cO!Jie in t u tta 

(1) Kulisciov- Turati - Critica Goci ale 1 iebbr'J.l0 1905 



ItaliCh 

In mvncrooe ci tt~ hanno luogo coni?i di ._ l~ ;)testa, a Rona 

nol oorso di una .u:"l:mde mani! · staziono 9001'1,)i o. v.n C011fli tto con la 

polizia. che eff et·tulJ. nUlì'lcroE.'l i a XTHEr'cii. 

lIel gennaio del 1 i_~ OG, in tutta It~).lia ai Ci)J'ill< amora. lla~'1.i­

VerS8.l"'io della dcmonica. di Sal1f,"V.e con comizi a o.(0ae:~ibleo, El. ~,:ilano 

la. folla si l.orta al monuJ;'jol'lto delle 5 (3ioz-nate (1) 0.1 grido di Viva 

10. Rivoluzione l"v.sua. ScoPì!iano taf f erugli e conflitti con lo forze 

d.i polizia. lu-w.lo.::..;he (Jram.1ios;t. di.."lOS"'lil"azio:ni hanno luogo a morino, 

}:'ironze, Ro:ma. 

A nc.;Qoli in un àl'an<.Ìe (uf:t'o11ato comi;,~io "'Gl'a incontcJ;ùbile 

entll,sio.smo parla con Cli al'~l"i ol"atori L)"UrsOi.'rlO Gorlti. Egli ril'l:e;r'a zia 

com.u.osso (liccmuo I 

n Ac}cetto il v ootl'O s e.lu, ... lio non . .)er mù , l)":& j;cr la. nrla ter ra disgra­
" ziata. Non a De vengono tanti onori, io non Bono che un moùesto 
n Dollitato della TIivoluzimlo mondia le. lo li accolgo qUCGti vostri 
It onori :por riv0l'Df:l.I'li su t',,'!.tti i l D,voZ'atori del mondo vors o la 
Il [>l'o}!r :la li bc:r.o.:d Ol'le. " 

l}J.ran-te tul;to il 1906, l' "Avanti n cruosi \l.u.o-'Gidianamente d~~ a \:\l)io ri­

lievo e. tu.tte le notizie proven:i.enti do.l1a Huosia Bugli sCioperi,le 

l ott.e e il rJovi:7ìGnto rivoluzi onario in sVilupy;o. In scgu,ito alla 1'0-

I)Z'eosione viol(mt e. a El,l t01,"rorismo ocat0n0"~o d~\lla tirannia zariota 

00 ltro i l pODol0, l' tlJ~vanti n e i oettir;1.o.nali sooialisti oonùv.oono per 

IJarGochi anni tUl'intenoa campagna di solidarietà con i rivoluzionari 

rusoi •• ~re;le Caì":l:ì}ugna. Gviluf:l,uta. con i.nsis·tcmza dal 1906 al 1909 as­

sr.une DBI'ticolru:'o fm."za allo aU.<'U.noio del la vonuta dello ozar in Ita­

lia . 

Un 11.::mii' c sto lanciato al Paoce firl.é1ato t'bi d0~,'utCl,ti s ociali 

sti e democra tici , da intellett u.o.li, l;e ;"!Jonolità, ecc, tra gl i a 1"tl"i 

da t:CU'io Eo.1)ioo.rdi, Ardlc::.~re Ci.primli, Andrea Costa , Pilill!JO T1.~ti . 

(1) 'ì-101'1u. ... n~m.to che ricorda. l'insurrezione de l P01)ol!o .ilancsa contro 
gli austria oi del marzo H:>4o. 



da Pietro Chieoe., Giaci nto i!.el1o~liti SO!To,ti, aice I 

" •••• colld che nel noctl"O s}.".iiri to di soliaaricttl. con e li o:) ~,;rel3si 
n _ vo i rO€lIl'i UDoota anni or SOll,(), colui cerco. ancora di con'tD.r,1inaro 
" con 1~ ~~ visita il nostro suolo . 
n Al nu.ovo tcnJGativo, oCc:i 00:,19 iO:;."'1, voi dow;:lje cOllt:::~a])po:rl'e la 
.. voot:t'D. euel'J ica l)l'otoota , ' .J e:i."'ch~ li icola. :n va 06C~i 1. iv. ai ieri 
" me.lelietto ••• I l boia dolla I:,wsia non oi aà treGua, il :putj.oolo 
n non ce~sa tUl 0ioj~no di ftumionare, i deliu t o.ti che sono l a sincera. 
" e::-.annzi :me dol 1a T(uaoi a l1'l,wva ven{';ono de ljOr'i;ati in ~")ibor:la . 

n •••• e ooo à il l"esl/onsabile El il éO Ill1}liCe dire't -;;o dol le fl}ìc .. vo.nto­
" sa carneficine :vcr le 'luo.li llimìGe t v.:tta la PUiJs ia." 

Il raaaifesto c' li,w:.Teva. chiD;, , ~ando i lavoratori nelle l'iQ<~ze a l;rotcsta­

re contl'o la vioi'Ìia dello OZOl'. Ciuco ~a volta il viGliCio n011 venne rin, 

vir~:l;o, ma 10 CZ::'U> oi r e cava soltanto la Ro.cconiBi un [.-ioo010 r aesol1o 

ael 2iGillon1ie. dove esisto un ca:'3"(;ol10 r eo.le. r,a;L~li[ì.iQ. di s oldo:ti; carf:. 

binieri, 1)cli~io"'6tti venivano mobilitati !leI' a f,lJim,u's,re il via.Cgio ela_lì. 
cU 

destino ùll.21a frontiera s i no Hl Ce.s'Gallo l1ncoonigi, dove al riparo di 

a l te mv.ra lo ozo..:r di Ru.nEJia si incon"'Grava con i r ec;nunti ita liani. fJa 

lo o:!,m.r non Bioe ';ieo.0 a Ror.'l.<:'1 , nè a Tozinlb, n~ a. Hilnl1O, n (:: El. Venezia, 

nò a Genova , nè a 1?irenz€l,nò a 1Ie.:uo1i, in nesm.mo dei corr~l'i ove :fervo 

l a vi ''(iO. del no .... ',,:1::'0 :raese . 

la. n:tvolm~if)nc d-i Po1Jbr r.do 1917 

Le notlziG c1e l1~1 nivol llzi one di f ebbr a io <1e l 19 17, venrlero accolte in 

l'talia dni lavoratori e l:.ar·~ioolarente nei ccnt l'i inc1us '~l"iaJ.i con gran 

de Cioia.. La TIi v olu.zi one che t éd~ba t t u:t o 10 za r i s m.o (proclwnu\"S l' a.V\t~onto 

del l'G}3ine delle. c1er.ìoor azill e della 1iòoZ";;iJ" acqp.istÒ s -::i.bi to per le r;la.E!. 

se l av01'a t :riGi ,un oi 0nificu-(;o divGI'sO e o:p:pos to t1a qu.ello che ad eGsa 

duvs.n1) 1 octi bOT."Ì1osi . 

Por la CI' ... ndo bo!'(~hesia. l a fine dell' asso1l.l.t:i.t!l lll.o fEYl.l.L1ale si­

CJlificaw '\..UlO o\rill.l.,ìI-'O più libero, senz.a. imi:ltlCci del cnlii'te.liomo G la 

c onti ,mJ'uzlvllO del1a"<~uerra denocre.tica" contro gli 111i)01"1 contr ali . rer 

le r,1alJoe ;P01» lo.1'i la rivo1ìJ.:;~i ono di febbraio , Q l a ,,'"l ttoria della deuo­

eI'O.zia si(,'l1:i.fico.vo..110 l a f j ne della CV.CITa. e dei roc iI.').! ohe l:\t'OVOCtl.110 

le guerre . 
Qu.ando l a ~,arte iù cos ciente dei l avoratori i t uliuni ctpprese 



che vi ora in R leale. V..l'l 1:8.l.'1;:1. to che oi 'be.t '~cvll co'l'tro il ~{"vcl~no 

:provvisorio, 4' OX' la 'puce Ìi.nr.lodiuta, l)or il l'i tiro ù01J.o trui/pe dal 

fronte , por (1c~j;'eJ la terr a cd contnùini o si oentirol'lo oabi to so[,"U.aci 

di qu,osto l~a!'tito €l del suo capo: I,c21in . 

Hello l abbri elle e al fronte, 110110 pi ccolo riunioni e nel­

lo grandi aooGnb~oe di !In Boa il uomo ai I,enin COI'l'ava di bocca in b0,2, 

ca • Ero 1 tuomo che vodova giuGto, che lwova ragione, che lot"GC'.va. per 

pùITe fine ul1a Gnarra El al reGime ct'tlJi talista. Lonin era lo. r ivolu.-

~done. 

L·"Avo.:nti", in modo l,:'nr-'Gico18l"o ;con:trib-J..ì in Cf;.ws"'tii laesi a 

f Lir conos cere il l'lOne di L()nil'l e del su.O lX!. l" t i "Go. In questo. St'la O})Ol"8. 

fa nooai facilitato c1.o.11a e.taml;a, rea.zion:,ria e cOHccrvatrice che atta!2. 

cando e callmrliD.n(lo Lenin aiutu'ìl'"a a fQ.:::'~ conoscel"C le iclee e C;li o'biet­

tivi di lotta dei bolc3ccvichi. 

Se è voro che non se::lpre e li a r ticoli clel1' "Avanti ti C3.'O.no 

chiari e COnSe3u.czrt;i , se à vero che GpeciQl~';).e.nte all a inizio 1,JlJ.bl-,licò 

divorai artiooli di I:iartov, di Cernov e di e.l'tri mo:nocovichi, che non 

aiutavano certo ad l..ID giuatè oriEn;~a..neJlt0 , oi clave l}Crò riconocccre 

che sin dal l:·l'imo motlon to ci fu uno sforzo :l;)cr c \x 1;vrendcro lo avilurl -

lJO decli avvcni nenti e !)cr dii'enùol."o il n ome cli Lenin anche co la 

censura ir.~ti)ec1i va sC.l'iL.) :re qVJ.1oi sompre che si ,Potes:-Je il1uer~rc.re il suo 

l eJloiero e le s t.1.0 1-'061ziol11. 

Pochi g i ol"ni d ODO lo pr ime notizio del l a Ri volllzione di feb­

braio, l '"Avanti" )ub'blicuva i .n prina pagina UIl articolo col quàlE7Ìne! 

tova. in gu.ardia i lavoratori che KerCl~!:i non era e non era nm.i s :,nto 

un socinlista.. 

I giol'l'U~1.1i borchcoi i 'tnliru'l1 eoal'{;avun') allora. il :nu ov o go­

verno 'l.wci to dulJ.a rivolU.z i orlG eli febbraio, ' lJrCOel'lttlndol -' c ome un 

governo democratico e sooialista . NQ.~uulmente facevano questo 01' 

i n C;1l1111B.I'C le l i lQ.I.JSe lavoratrivi operaie i t e..liane nella intenzione di 

dira ad assel " vedete in RU8sia oggi vi è un governo dei'10cratico e 

l " d' ~ ,':l i • l Il socialista aVllure qua govorno ~ aocoZ'uo ~ eonuurra Il guerra. 

Contro qu.esta i r.l,:" oatazione reo.C;iva. chiaracente il quotidiano 



Socialiota di!'Gt~tio ùa G. T':l . [;or:i:.'ati . Il titolo dell,nAval'lti del 19 mar­

zo dal 19 17, 13:L tU.tta la pagi l 'la era: n!Uvol ta proletaria e goVe!'l10 bor­

e;hese" e nell 'articolo di fondo 01 dic~wul 

"I eren!-:i, a.d ontl\ di quollo che affermano i e;iorlln.li, non appurtiene 
ti o. !lOEHJt.t.'l llerti to sccinlis't:J. l'U.lèJSO. l!~' f!l.cnl)ro dal piccolo {trtl:,.>po 
ti (lei truduv:l.clù, oio~ dei labv.risti che SOllO pochi non solo fllla. 
" Dun: ~ , ma a:fl.cho nol paese . 
n ••••• alla. l.iur.la non c'ò neSS'LIDO degli uomini ra.lil)rl?SEmtativi dei 
n parlam.crr~oJ."i socinlioti ruerli, pcru!lò fin 'ora tutti ers.no l)rivi 
n dei dil'i ·~ti Doli·~ioi . Ea Kel"ol'll<i non è neal1che un OCì1l1ùice greea­
n l'io i,or la buona raGiono ohe non a :us)EU..,tiene al Partito socirJ.lis ta. 
" Le sue OVllùont sv..1J.0. (1v.erl'a sono note. EGli non si associò alle 
n dichiarazioni del [;ruplJo socialio·ta. pastosi dal punto di vista 1.."1_' 
ft terlJezionuliota. Lo Stte opinioni pe1"oonali avranno una certa i m.por 
n t~'1.za nella doterl'Ji n,'lzio1'le p olitica del governo provviso:do, IJ1..a- -
tt cib CilO ci intoroosa molto di l)i'ù è l' o2.Jinione delle l;.'.ClSCO prole-
n tE'..l. ... io che llD.l'li"'1o è.uta 0001. mD.c;nif'ica prova di decisione rivoluzio-
n nal.'ia El che 131.èeriaTlo non ci fel"iilOranno a. mot21 straùa. et 

lilGlntro la :~'Jr,~llCsia :l.r:l1,crialif:lta ser.J.bi'm"l:l. soddisi'atta della. si tuazio­

ne ohe si. era. Cl~oata in RV.;;f9ia dopo le. ravalu.zione di :fe ~)braio e uooi­

ta f l i.ori dall' incu.ho cho l'avevo. tellu.ta in e.,p.i.:;rensione ed in t:Ulzoacia 

r eI' lìarecchi (;;iorl'li, da:v'"a la. rivoluziono rU.aoa l ,er virrlia im'l0cgiando 

al nu.ovo G;OV01"110 cono ad un governo democratico, di libertù. ; l'''Avanti'' 

vedeva chio.l"alle~lto quel' era la ai tu,,'1.zigl"6e 1'00.1a; ed eoprimeva l' av.guJ:'io 

che i 1)rolaJGc-r1 %'u.o:si non ai f'cr:-al:.'l.osoro a netà. erlil"ada; tra le ri@lG 

della censura i':lEr't)'~Gva in t,";lordia i lavorr..\tori i 'taliani sul1 t incanno 

dei gior.nali borGhesi scrivendo. 

n QUD,lu.l'l,(li .. ~e CODa 1)03sano d:J.re i llostzoi avversari, la be..l'ldiero. roaoa. 
" issata dal proletariato di J?ietro:::;,rado insiene con 10 mi traglia­
n trioi sui tet1ji delle case, aveva ben altro s:Lgnificato e lle u .. ,'..e, 
n adesione dalle ma3se del1ti TI1.l. •. lfJi:l luvor(~.tr:Lce alla. llreOOn~ie oi t1).a­
d zione crea·~a. dall' i . .'nl:;eri~.ùis.i110 in 1iU:tti i IJaesi If. (1) 

!l'influenza della Rivolazione r'-lsoa era. cooì Grande cile Gli stcOf~i 80-

cia l :ifJt,Ù rifornisti ne f urono ini'luenzati e il 23 na:t'zo il leader dej. 

soc:'wli::;ti di destra, 1'i1i1l1)0 Ttu'ati , tenova in Parlul:'J.cnto un discQr'sP ç 

(1) Avanti - 19 n~rzo 1917-



:v..el quale tra l'e.l"'Gro I.lffor :rmva I 

"Ayguri atl0 che la. rivoluzione rU,Ii')S~a il c'P.i slancio a :/l ,o.1'e COGì 

" formi dabil e da ricord.arci la erande rivoluzione l'l'an,cene , anzi 
" <li farci s :..,erm.'(} sU],ìero:tle in un sol calDo 10 due .fasi (\011' 139 e 
n clo1'9J, abllD.t 'i:;El r al,ida aen:te t L1.t ti EJ1! ostacoli e trionfi senza 
" l'i t orni a l·a:;)I'J:~e (JagJ.ie :poosi bili. E v.n altro B'.lf:;urio vorx'ei for 
" mlùnre, i l (F.lEi.le lJiù che un aUGlu:io buna !)rovioioÀ10 e lle1 ciua:: 
" le aì.lche mi lnF.J).r{~O di avervi t u t ·ti concordi. se l a Rivoluzione 
ti r H.C).;a C Om:i:)i l.' ?ì, i,u.lj·èa into:;."o. la sua x;:arab .le., se e.ol3a non sar ò. stro,! 
" zutu e t:l'.'{l.di".Go., la rhrolu~ione l'UGGa. sarà anche a breve scadenza 
n 1u libel'a~~ iol'le della Gel"Elr.?m ia. il chè vuoI dire dec;li i ml)Cri cent~ 
ti li ('1) 

La. Hivoluzione rusna. se:ppe COlTI1)i ere effettivamc7.!)::;0 t 1,ll.tJco.. la :pal~~bole., 

l~()sistol'e a m.2.tti e li attacchi delle :fol~ze reazionarie coalizzate, 

aver r ac;ione di tutti i nemici, S1J.por2.re -tut·t e lo di:fficolt~~ . La. riv,Sl 

luzione nWiJQ. non ver..ne Dtl'o2l~a.ta,rriD.lgrn.do gli sforzi c.:ìeCli imiioriali­

eDi e èìeGli a rtiJi d.i Tli!.:r.'ati, EIa vi fu. cld trucH. l a rivoluziono 1"1.<.6So. 

e furono eli Schoido.::lan, i Tur a;l;i :1. ca.]}! aocialdcmocl~:x~:i.ci r(~ SI) Om.'ìa­

bili se la Hivolu,3i Qj'lo n O;;-1 tl"'io:i:lf'ò in G-ernn.nia, in Italia. e in (l.ltri 

IXl.ooi . 

Il 30 lìw.r;:~o 1'" Avanti ft pubblicava in lJriill;"'l va.gina un' inter-

,,-isto. con J,enin ue...1 titolo. "Il pUl"ere di I,enin Il • 

Il AlC1.ll11 aociglisti r U.sai dimoranti in Scanù.inavia. sul PU11tO di 
ti t ornare i n Ritwsia ai 9:l?G.no rivCìlt~l D.l OOr:l.PlCllO I,enin per sentire 
" il Sl?Ò p O..l"el"O sulla t a ttica da s co;n:l.l'e. Lenin r ispose col seiSLwn­
te telc';9:'Q.ElE1.&u La nO::Jtl~a tattico. deve e: ; [j el~e~ compl eta dif.fidenza. 
n lie I3S~U10 t'liu.to al nu.ovo governo . SpGciulmcn-'ci9 Kerenki ~ s os petto. 
" ! ,'unica f~aTanzia sarGhbe 11 i.':!llle<1iata elezione del Soviet a Pietro 
" gr ado . Ho ~(jelcfo l1,ato in questo senso a J?ietro{jj:'ado ." -

Il J 1 r:}.a:r ~~ o ; 9 17 0 10 rllwanti n. ;pu,bblicava in DI'm'l. :paeina un m:"!;icolo 

da l titolo " .:8. po.r ola. d 'ordine dei s ocialisti" . nel quale si diceva r 

n Allo S CO})O di docu.mentare i nos t r i lettori. circa il carattere del­
n la Rivoluzi one l''J.SDEl e circa. gli obiettivi Cile i l'ivoluzi o:n.e.ri si 
H ln.'ollonr;ono di l:'D..t:Di u.l1::::;cl"e, oi ve.re OH}Ortuno pret3en~Ga.Z'e il I)!l< ito 
" ,11. vis '!;a del :Partito sooi!l ~is·lie. dcmoel'U"Gico d± 01J0raio di ruo~iat 
n il qu.ale del l e J}ivel~fiH~ frazioni l'i voluziolll:.tJ>ie dell' ex iro.~)ero 

(1) "A.vanti" - ,'4 n!Sl~ZO 1917-



n dcCli cz.a.r è qu.ello che a.cco,~lie f'k':'.gc iori Eulerenze e che con tu.tta. 
n l;robab:t1it?i gnitlu in {sran l)arte l'attuale r.lovirK!nto rJ.voluzionn-
n l'io. Tale pu.n.to ai vinta 0 stato àm})iamento :)rOsDsttnto in una 
" l:ro.bhlic'l.z :].one e(li-'\iu lo scorso anno do.lla redaziono del "SociQ,ldemo 
" crati e ", ai Q·incvr-a. lier opera del noa ·tro COEl.[J;;'tGl'lO J.lenin. E:~;oo 111l -

" in '11'.ooto mOlì1on'to l.U1tl. decisa i r.ljìorta .. nza ertol'ica.. La dichi~LZ'Q~io:ne 
n clle s-llamo l.lu,l)blic0.mlo o.cqaista u.n vero valore o:t'ientato:r.e se si 
n cOl'loidol"(l che t:l"~ i membri del COl.'iitato 0l;ero.io r:.l,voluzio1'l..ario vi 
" sono elomenti che a<1eriscono alle concezioni 1eniniote." 

r.lo. la eSI)of3i~~ionc del InU'lto d1 vista di Lenin venne C,JIDIJletai'ncnte coll, 

cellata dalla cenSUl"Q. . In fondo allo SEo.zio bianco l' "Avanti ti conclu­

dOi!-a scrivendo. 

! JJo, forza rivoluziol'lO.:de. do l la RUfJsia ùel lavoro lJersonii'ico.ta nel 
" COr.:l..i. to.to r~sccl}:hivo degli operai e dci solclm';i a. Pie"'Gl~op:rado, con 
n ~; inn@. a mam.festaroi e ciò che è :piì .. impor'i,a.nte contil!~rL a 1)r9-­
" a.CI'O con e~::·.f;i.cacia aD.Ila .p '.)1i tica del gOV01~.ì.1.O IJl'ovvioorio". 

La luce viene <10.11' Orienta - è il tii'(; (}lo Joll'articol <J d . fondo (."\01-

l·IIAV'.:lnti" del 6 8.1.)1"'110, nel qpzIs si mette in rilievo che, 

" La Ri-ltOllJ.zi >Jl'lo fi;.·[t1'lcese Imltb l'l.cl nostl"o continente il reeitla 1)011-
n tico, da quolla ru.~sa è le c:!. to aSD€lttnrai il W2taE"!0.l1to del J:'eeime 
11 sociale. lln11a ]l'l'ancia le li bere :l..sti"tuzioni ai estesero llar gra.di 
" dV.ì'Ct!1to il so colo XIXo agli aJ:tr:J. Dtati ellxopei, dalla Ru.s sia si 
n eston\1eranX10 4101 secolo XXQ al res to dell ' :Duropa i nuovi oréìina-
., menti 800i;1.li." 

Il 9-10 apl"ilc la dil'oziolle <1e1 l'o.rt:i.to Sooialis·ta. e il Comitato dirc,! 

t l vo della Con:fcdOl"'d.zione del Lavoro si riunivano a::Jsieme ai direcnti 

dal c~ru.1.'.ll)o 1;a.rlrur.olltex0 soci::.\lista. per eso.::nino.re la si tU.azione intcrIlQ, 

zio:nalc cl'ea:to.si con la !(:1.vn 1 .. uzione 1."'v.&1'.l3 •• 

1,nAvo.nti" <lol?'11 11llJ':':t1e 1917, no CUCd3 notizia in Cll.tC13ti 

termini I 

n Le recentins.l.l"itG iml)Or·tnnti vicende inter!1 .. '1zion~).li che aVl'Q. -mo in­
" d"Llbbiarilsnte v_nEI. sensibile riiJorcuooione oul1'anùa.mento della cu.er 
" l'a e su. le sorti (~cl1o. pace , - haiU10 ;,rovocato, com' è !'.a;~urale u..Yl.O­

n soar:b10 di idee ella si è l'ir301to in nocord:t c{)Tl'is1!oi~ùcnti l' cl'-
n f'e"lI·tul lente alla. fi lk'Ù i t~l. internaz:l.onD.le l;roleto.rin. la <f.uale il'l 
ff qu.est' ora :urcmlo f.,inCOra Wl :pooto di non socondaria imp OJ.'-w.lillS nel 
" lo avol{~o1'3i degli avvenirl(~lnti . 
" QUOfr'lii t?vvoninenti non JtìI'overrumo imllrepn.l'a.te 10 or(~anizzazioni 
n socialiote e prolo'uarie d' Ito.liu. I ricaul taU delle dif:lcU.DSioni 
.. di ql1~oti eiorni ci earantiacol'lo BÌY:6 c(m siourezza Ch0 i nostri 



n a.vvorsari saranno contra'liti a tenere 'ben conto di (m,Gsto ol"ganiz 
n zazioni. che essi si troveranno di fronte aneora. e "oGmIJre in -
n difesa <1el p,i.'olot ariato e doll 'avvenire l3ociQ,lic1a. 
" ••• si vontilm'ono nei diversi cnsi, i divorsi at '~o, 'c iar onti che 
" il :parti to Q.fNrc'bbe tener.e l)er CQnOel"'Vare alla I.'rOl)ria azione la. 
n schietta su,a ca.ro:tterist:l.ca. di classe, pul~ ten:banùo di giovarsi 
n di t',lot ti Gli elementi di fa t ""o por e,eire conformemente a.[~li inte­
n rasoi del proletal~iato" . 

Il linl2,1.1,'!).{)!1io dell' "Avunti~ è l,iu:ttosto nebuloso e eonorico e pur te­

nen(l o conto che l a cenSiU'a iU:f}odiva che potesse scrivere 1li'Ùo chiurw:lCll 

te, è quasi CCI'to che la riunione dei tl'S orlSanism.i diriGenti sociali­

sti non Dreso del le decisioni concreto all 'infuori dGll'im~0eno a svi-

11ì.1ìl1::U"0 le. l)roJ/o,e;ra .. l:ì.da; ciò ohe è CC1'to eLe a quella ritll1:ì.one non se61Ù 

neSOU.l1Jl e,zione pol;.·~ica di riliovo nùl :paese. 

Ba a :t!coZ'a. l'''iwan1ii" (lel 20 a,l)rile 1917, lJuhblicmra una 

COl"l'ispondcl1za da Zu.i. ... igo, di Genosse, nolla q,uale si annu.:nciaV'"cJ. che 

i l)rofu.gni ruo13i guidati (la I,o:n:ln Gl'ano ~i~ arrivati a IIelsina;:fora 

diretti in RUf,loia.. Intervis'1;ato do, un rcda;ttore del "fugens Njehctr" 

l'Jemn dichiuru"ì;ll di trovarsi alla 'tento. di lli1S. energica azi one llcr la 

lJaoe e che si l"C ca:v'1l a. :actrocrado l')(;~r fare proptleanda per cssa . 

Ad un l'cdattore dol giornale "Poli ti1:0l1!! di StoCC()lTIU:' , J.enin 

espose tU'l r:i.o.~SlL! to di :'t.)I'og'l"af.lri1a liillus"Grandolo con il suo giudi~io 

sv..lla Rivol:cu-::ion9 l''l~ssa. i11 corso. 

ti I.f.l VElI't:l. rivolt.mione, dicr.iarò Leni n , è sta:!;a fa"~ta dal 

p:role-~al":i a'/;o il (l't1ttle chiedGva pace , f:une e li bort~>;. . Ooal la 

€';1,?Cx· ~. 'a ir!!.I.loria.liFJta ai r.luta in ~u.e!·ra civile e in ciò s ta l'or! 

Bine (:01 (ioli]iio ca.rl.~ttel·e d:l. q::.lCfJ"ta. rivolm~i0ne l a q.ll..."Ùe ~ 1301-

ta.nto la Dl'.'irilc'l taH ,:;o 9ntl"o il {fL"ande movii,lento rivo1uzion.tal.~io .n( 1) 

Tutto il resto (lell'interviotu di Lonin ~ oensu;r~ato e l' "Aval1ti ll è 

uscito con una colonna in bianco. 

Ttlt 'td i mv.1c:r.i dell, nAvo..nti" daJ. nnrzo 1917, in l)oi. dedicano 

(1) Avanti - n. 109 del 20 A:ì,Jrile 1917 -



oGni. eiorno af;'lpio El ;ozio 0.11a. rivolu.zi ona russa , ed alla dif'ona affi­

cace di Lenin dall' accusa di 0soore un a{~Qn·te (lel1 t im,pCl~iD.lmilO tede­

sco. I e;iornGl.li bO"l{;hcoi riboccavul'lo ai articoli pieni di attacchi 

f'urillomli co,ntl"o Lenin e contro i bOX3CGvichi, i quo.li wltiVt1nO accu­

sa.ti, l _rir.'l.a 011001"0. dell' illtiV_t'l"czione di luClio a Pi etI'oL,TUdo, di ease­

re deali aGenti e delle spiò dell ' im:t.Jerialiamo tedesco,Del~cl1~ LGui:n 

e c;li a l 't:!:'i emi[,To;iii oocialisti 1"',tssi cho si trovavano in Svizzera 

avevano accettu.to per poter rientrare in pat:!."ie. , di o:ttravorsure la 

G'cl~inania nel famoso "vaaon<3 piol'lbato". Questa. c::1l'l'l.pai:;na di calunnie 

ini'alni ora condotta in l-:;1..U'oya. anche dcd Ciol."l'l:::!li di quei lJS.rti ti 00-

cit:,ùisti c.he avevano aderito alla gl'.cl'l'a . 

L ' "A,,"anti"inveoe giu.stificu.V"o:il. piena.:'il.cnto I,enin ( il su.o via~ 

Cio e quoJ.lo (lbi suoi cOl'J.r:~gni G.t~r8_Y0rSO la. Ger:n.<?J:lia) e 10 dii'em.te","a 

c1ulle voJ.gaJ~i ca.lunnie di:,.;i'twe dagli ol.->g:llli guerrafol'l<.1ui ècllo. g.l?amle 

l)orc;nesia . Giorno :per giorno pubblicQ:~re. le dichim:'azioni e i docUfllcnif 

ti dei C ()!!lJ/~g;;d svizzeri , c h e aiTevano orgD.lli :::;.:;ato il ·'·l~CGio di j~el1in 

e 10 dichiarqz.ioni dello delogl;l.zic:ne a.ll ' c:Jtero del Cor!1i-i:;ato Cen'~ral.e 

dcl ?artito doi boloo€}vichi . 

Il 23 a::,Jri l (1) del 1917, l"lll:vn_nti" r,ubbl:i.vo.va. in l;rin'..a. Eae;ina. 

un ar-ticolo dal titolo: "Il viaSL,-io di J ... enin in Russia" nol (1~1() 

ironicC".r;1Cu1;c è ù-o",;to . 

n Du.nq,ue aveto l€r\;to . .Fin ' ora quei tradi tori di IJenln e COfJJ:.fiO-O'li 
ti ci aVeVnilr;) ùrrjjo ad i!r"\;G;~del"e clle m:: Il , a t travel"so.r e la Ger'l'.:..a..'1ia. 
n IJer recarsi a. S-i;ocooln:a non erano mai Beasi dal loro V ae(:fl€l, non 
n avmra.no ti~i Jur luto c on nOS::Jl.ll10 . Enie. I €:i oJ:"'ll.ali che l a srumo 
n l LUlga sono inveoe in c;ro.do di na:ì:Turoi ora. o11s 1 ... cnin ha a.v ... l.to col. 
n loqui con Dchcidcr.1!:,m e con Bc·t}lD.;."]'latm Hol1ewcc . AG1Je'ctate anC Jra 
CI 'i1;.alchc [~:lorl1{) e avre1ie la notizia cI?e I.enin è stato anch0 clal 
n IJtl.l;a . n 

Dite gim:':i:li dop o il 25 a:t)rilo, il quotidiano del ' ""'~U''';;ito soci~list.a. 

pu'!:)bl:ico.\ r&. in l)rim.t:l. :psc;ina un'al t ra articolo su. tre col onne dal ti tolol 

.!!.çnin. In quosto articolo Di diceval 

n Le;ùn è clflCis:'l: J.cl'.to diventa to l' ;.l.OffiO Liel giorno. La strunl}a borghe­
n se ai Francia, d t l·talia, e dell' Il"lghi l t erra è l,lreOccv_1ìatiGs il;ia e 
n seGue con VCrl) affa.r.lIlo ogni gesto (1e l grunde riv olu.zLonario . 



n •••• I.enin, ~ un Ol1arc lico l)Ol~iooloso , tcleO"&.fe. un c m:·riopond0.a 
n t.e) irl.gllSf~C , J.ll)tdn è u n v encluto a l a (i-oI''l 'o,nia Dc)te un al·tro . I,enin 
n à una s:pio. intelna~iono.1.e, tolOC;l~(lfo. un ~erzo . I.onin non è I.s.n:i.n , 
n è tm Homa.nof tzouvOS"Gi te e vltole la !)aol9 separ a t a per irJ.po~;sossa.rsi 
" del trono. r.~mi1i. è il famoso bandito li'antomns. !;:ai dal :vz'i~cipio 
Il della, gt,.oy·x'a mai a,1.)biaro.o aords ti to la un te.le ba cca.nale (li 1:ragie, 
" di fantastlchcrie, di inoolenti e il'ltena.i ol'1..~li menzoGne come a. pr.2, 
n posi to de();li uopini e de1.1e cose della riclol u:i:ione l"'tlD OQ. . A( 91360 

ai fa il baccano at·toTuO a. l~cnin l1erchò è il oapo della fraziOLle 
" in·liransiG~.nl.te dci bol~3C0vichi, dolla socialdemocrazia rv.Gsa. .Perchè 
.. J.Jcnil'l fu co~.:rt;retto a v iaZgiare at'Gl'BVCrSO la. Gcr{!lania è ornai IlotO . 
t' Si lJu.ò diffe:-r.'o:n:f;oncnte e;i1.'l.dica.:i:'o dal :pu.:tl'to di vista. ta:t "ico la 
n ùecisicm.e di I.Gni21, [j11l cb.i conosce l'uomo at'/iravez'so alla Qua a.tti 
It \rit(l tu. orgiò,nizza"'tiozoO, di aei·ta .. i;orc e di pl.l.b'blicit.:;ta non -u~ ave-­
~ re neaSiJ.n é.l.ubbio intorno ~Ù disint!c~:-cesso e alla !Jl'ohi tiì della sua 
" cond·:)'t"'Ga noli t:tca. Sono l'edicole C01,,·te dicerie seconùo lo oV.8.1i 
!t I,enil1. st1.r~b'i.)e ':_Ul venulJ.to ('.Ila. Gerr lania . leu'Ìl'l è un U'JUO ùi ·i3l"andi 
n m.el:' i ti }fCr la ca'.u~a del la rivoluzi(}llC, l'u.3ca , di eU.l·tura n on conu-
11 ne. 0l1liH:;"Glas1i:lO nella su.a vi te. priva:iiu , la. f3v;a attivi·t~ è i~llJl;i!,~ 
n ta ai ;?uri 1l1"incilJi i deali . Lenill à un CQllVillto e f.l.Plmss ionato 
" sC5u.ace del m.'lI'x:i.0l'!l0 riiToluziol'mrio, è un lavorat.:n:,e i ilotancabile 
n El te.n2.ce. l'u.'b'blicò mo:l'ti Iiio!'i su. ù:ì.ve:;:>sl 1);~'o1>li3yJi di econollla e 
ti di poli'tiica . Ea s OJ)!'at-(À..-" ~GO ~ un enorgico e arai ";iO orcunizzo.tore. 
It :Dul 1:;04 cio~ dalla sciesioJ?~ del l 'arti to Socia ldeuocl"atico rtlSSO 

" egli è il leadol' riconosoii.diO d t3l11a nA;'az:i.one dei bolscevich..i., la 
n Q.'l.'!O.le si di:'d'Oi:'0Xl.Zl.1. sosta.nzia,1m.e.n·~0 nella ta:t·liica. e anch.e ne l 
n Iiroc;re-a :ilu (te. quel1n. dci mCl'lsoov:1.ohi. Il suo !,J'I.lnto di v iota sulla 
Il &.1.el~ra è n.o·~o . E~~li lo eSlxresse molte v olte l)u'1->blica::1onte elo 
CI difose alla. conferenza di Zimr~ai'\'lo.ld . Egli pu.bbliCò in Svi zzera 
It Cl.3:Jierlo a l10fJa I.wternhui'arg la. rivio·t;o." Il CO)j:r~mista". JJonin è 
n un aCO:'?l'5.mo nCf.lico della m.ac;.-c; iol~allZa del f arti to socia :<.den o(:ro.ti­
CI co te:;1e~Jco e aCl'iDSe c ontro di esca m~ticoli violentis simi . A 
n :;;ir.~1el'W~J.d od El. Kien·~hf\l l' a ttaccbviolcntcme.J:.to e chiese con in­
n sistenza che 1 ted.(~iJ chi comtncjJ'H1S0rO urla lotta r.:l.voluzi ·maria 
It CO:r.f~i:'O la (1·u Cl'Ta . ti 

JJ' articol0 c·ontiuua esyo.l1enc1o GUccÌl'lte;rI10 J'l.ta il punto di v ist;a di Lenin 

sulla gu.OI'!'u . 

SeH2)re chiD,ra.r,lente ori.e .,tatrici.· e ma~l'ado la mancanza di i niziativa 

della dil~e~i ) );1$ del Eill"tito Socio,lis ·te.~lo. rivoluzi'Jue rlu:;ee. eserci to.va 

di per sè sto osa. la. sua po'tente i nflu.enza., la forza degli Qvve:n1;;1cnti 

era tale che nesonrJS. ccmsv.ra votava Ìf:'l.!.eùire fossero conosciu.ti . le 

notizia pervo:niVt:lno at"liroverso a mille vie e :p0r mazzo della s·tessa 



Le notizie dolla rivol uzione rU::::J1'l t'liom,piv, ~ no di gioia i 10.­

voratori e dif fomlevano la SI'Cr8.11Za della :vroosima fine l'I e l l a B'aer­

~'a; manifoo tazioni l lol>,)lar:1. già si erano verificate nei centri indu­

stri ali in gorum.io, na ai ripeterono con ma, eiOl~O forza. in a pl'i le e 

mn6G~io. Ilello stesso l:criodo al fronte duru.Ilte l a decima ba.ttaglia f1 
del:l'!sonzo, tre Re&:;imenti di s oldati si erano a r resi al l1€!lmico, 

aumentayano i cusi di fratorni~;zazione, in gi uGno le 'I.mi t) iml)ie3E~te 

nel l ' offexwi va dolI ' Or'lii~~ra daranno I,rov-a di non escere pitl. dispoote 

Il comlmttcre. 

r~cl Mezi<Wa;5. orl'lo e in Lombarclicl scoppiarono ac;i t azioni di 

contadini e di or era.i culminati o. j,iiltlllO il 10 L1aegio con un grande 

movimGlrto POp01EtI'e. Schic::i:'o di do!me~ di 'bambini Et di l'ac;~z~i, con 

bandiere rOl':lse e cuxtel1i rocl amau"'lii :pane e lJace en1il'nrono in città 

dalle divGl::i:'se l)Ol'te e si diressero verso il centro ove vennero dis lJe!: 

se da lla lJolizia.. A Torino il movi;aento lls.rtiva dalle f n.bbriche, s r e­

cia l l1lente da quelle motallv.l'giche. Il r.,o,lcon"(;ento e l'agi tazion0 tra 

eli ollerai a111ùentavano di 6iorno in giorno in conse~wnza dei Gravosi 

orari di l avoro. della dieci2lii~~ di Balera cui veni~ano sottoyosti 

nelle fabbriche, .L'cri frequenti i ni'ortnili e per il mancato ris:uetto 

dei contratti di l avoro. La Lirezione dcl lartito soci~lista italiano 

convocò una riuni one a Eilallo dei t1,iril~enti del lJar'~i to assieme a quel 

li (1,el1a Conieùer.9.zione Genp.l"ale dol l.uv 'l'O e del {El"Ul'PO 11o.rlamontare 

socio.litl"(iu. In t o .. le riunione il direttore dell' "Avrmti", COiIlll8.( nO Se!: 

r ati, s ostenne ea,;}lioitamonte e rccisa:nente che il Partito s ocialiota 

dove~-a. soo.udere in piazza e mettersi a lla testa delle munse lo..voratri 

ci por il1l.DOrre a l govorno la so1100i te. conclusione doll!:.'\ pa oe. 

r,~a la ~roJ;)osta di Serral1i non venne a :!n;rova t e. . (1) Tuttavia 

un :.vaslJo avanti verso w~a. posizi )ne L, j:Ù. att iva contro la. guerra il 

(1) "AV'anti" 12 J!lJt{.:;gio 1926 



Partito Socialio·t:l la fece senza. duhlJio quando il 12 luelio 1917, il 

rifo:l:"'mista Claudio Trevos :par l ando alla. Carilcre. a nOt2e di tutto il 

rarti to diehio.ròa "S,tenori dol mio governo G di t-ut'l;i i e;ovoI'ni di 
n Europa. ascoltate la voce cha sale da tutte le ~vrincee in cu.i è 
n scqnarclr.1to il sono della mE-\dre teI'x'a ; eusa detta lo 11.~ 
n del l a vita Cl della morte I il Ti;t'o:Js:i.mo i.illLO!'110 non p:L ù in ·t:d.ì.cca n 

Intanto il movim.onto rivolu.zionario di Runsia contimw..va. e. svilulJparsi J 

iii l1.1.8lio aVeV(UìO lUOGO i moti di l 'ietroe;rado in sOGui to a i Ilv.oòli Lenii-. 

denv~eiato dal ~OVC~lO di Kerenski per alto tradinento, Gl'e. stato co­

stretto a. ricntra.!Lc nella ille[Zn,li t b.. Arl.ehe i Biornal1 rea~~i ;)l'lari i tE:. 
1iani scatenarono una f";,.U"ibonda C[lJjl :;:;a81w, contro Lenin ed i bolt3cevi­

chi. Il qU,l.)tiùio,no del Parti'Go Soviu1iDta aS::lì.'l.I!lGva a llertCl.l'lC:ffite la di­

fesa di Lenill e iZh 22 1\,1.;g;1io pu.hbliC'd.va un articolo di fondo dal ti t,! 

lo: "Lenin n 11(-)1 qv..c!.le tra l' 0..1 tro era de·~to I 

" L'3. calunnio. 118.ziollD.liD't;tl o C;(§i l'1.,a un al·tra borsa:.:lio: I,e. :in. r,·uom.o 
n oncf:l"bo" Ii1ll'O e fOl'te ohe Tìer varElcchi anni :t't. il leader del movi­
n l;iento Ol:cre.io f.lo cialista. rnf.w~ che ra'pprcsontò e ral) :;:::l"0Sen"'l.ia. la. 
n Russda. l':l.voluzionnria nel Bureau Sooiu,lis'tes Interi1ational che 
n . dettiò lìC~cine mirahili ver dO'1.;trina. (li per fede. che dura..ute r,;arec­
" chi a.nni fu. am,mnist1'9.tora severo e 1'ii;ic.'l.o dei sistosi I. fondi che 
" i l'i VOlU.3 i o:nari aVO'.fnno raccolti :,:01' l' 0YJera c;ral'lue che pre::;o.revano. 
" è diYfim"tato d'un tratto un ac;ente del Kaiser. La sua fe ae intZ'an-
" sigante, la rma tono.eia contro oGl'li co11a'bol"azione con la 'bol't;'bs ia 
n s ,mo diventati :\. qpcu:monti delle ·su.e f ellonia . l,a. calunnia del lla-

" z:i.ol1i1.1isr:lo int0B~~!o insegu.e; le officine dove si forgiano le .pure 
.. ami de;~lOCrf: l.ti che dell' i doa lim:;l.O gueXTaiolo, voroi to.va .. lo sozzura 
" con"tro l1i lui. lioi dia.,1o a Lenin, co.lunni nto. t-atta la nostra. 6,2, 
" lidariot8.. Noi a.bbiara.o f e c1e che oOJ::::I;;1."O i suoi ca,lill'lniatori Ienin 
n sa.:pr à t::,'ionfo.re non t anto per ~J è, qU.o.nto per il r-roletariato ru.sso 
n alla cui e,-:l.Uncil.;D.ziol1e oe1i ha. da to tut ta la sua l"ro:Jria eoistcmzajD 

Quos·to ca.lde parole di a imrazione scri t'te quam'ìo l enin non a,V0"V-a an­

cora vinto, anzi nel m.omento in ani nuovamcìlte rersoc;ui tato e ricercato 

dalla polizia aveva doV'uto naHcondorsi, nel momento in cui pill violen­

ta era scatenata. la ca.'1l'9.cna ce.1u.nrù'oso contro di lui. clim.ostra. non 

soltanto il chiaro orientamento politico d1 chi diriGeva l'''Avanti''. 

ma la conoecem~a che egli e.veva di Lenin. 

Dal tiloùo como Serrt:rti e l' Il Avru'lt i n scrivono e 1larl ano ~ 



t chiaro che non goltanto duravano che era J.onin, r:JEt ne c onoscevano 

il gr am1e vo.lore teorico e come UOr.l.O d' f.iz:l.one, anohe se alloll.a non 

avevano a ::H3imile.to i suoi insegilament i e la av .... "!. ideologia. 

N on f a dunt.].ue moro.vie;lia ehe all' inizio di a~ooto la dele­

gazione del Soviot di l)ietl~oGrado ( invia.ta in Ita.lia dal governo 

prov-visorio l? (~r lìrerlarare la. Conferenza di StoccolJ:ri.a C'lO dO'TOVa. assi 

C1"t.."':'arc i Governi so e i socio.ldemocr~l'tici che la Russia res tava a 

fianco dOGli alleati) veIùsse accolta. nelle diverse citt~ da erand1 

mani""'estuzioni da. parJGG a ei lavoratori Ti e al grido di "Viva I,cnin". 

I (l,clc~ati del Soviet di l'iert:rocrodo Smirnov e Golden'ber~ 

rimtmevano s1:x.l.lor<.1i-~i e f()l~tel;JeIrte 1.~preGo io:'1t:l.ti pcr il fatto che 

de.1)};ort-u.JGto a. TOl"ino cone a ralo,no, a. Fironze come a BolOGna, a TIavo.a, 

na, a Hona fOG~e:i:'o accolti da er lmde atiu.na te di popolai Ea al grido 

di " Viva LenL"li,. 

:Dal 4 al 15 agosto l' "il.wnti" inror!na empiamente Bulla ma­

lù:re~:l"'G~io!li che h O.l'll'lO luogo nel10 divel"se ci"!ità in Ollore della Dcle­

c;o.zione dei Soviet, il notiziario è l)Crò lar{,~a~r:(mJ:Je censur~to, cosi 

come è ccnOu'l"ato il discorso t enu.to il 15 a606to a Torino da G.r,! . S0E. 

ro ti ( che sarù l}oi "Uno dei caDi (11 B.C!C1.ì.sa contro di lu.i al processo 

:i.1Gr i fatti di 'l'orino) mentr e i..·resentava i delegati dei Soviet. 

In sCetuto a quc::rte IrA1lii'cs·tazi olli e al g'I'ido di "Viva Le­

uin" che ri::nwl1Q.va nE)lle di verso ci ttù 1 to.li8.no, la "Cri tioa Sociale", 

la 1~i vista di Pilij)iiO '1:tl.:t':~ ti e dei sociali.:::ti rifoI'".w"licti italiani, 

attaccaw l a aire~iol1@ del l'm·1;i.l\iO Socinlif.;ta pcrchè nim intervon1va 

a chi:.:.t:dre le i dee e l'equivoco s:pi etiru'ldo ai l a.voratori che Lenin 

era. il lìiù deciso 01i:t.losi t ore di quei delec;a.ti del Soviet ralìpresentant1 

il coverno l)rovvioorio, a i qUIJ.11 1 80ci0.110 ti e i lavoro-tori i-'t.io,lialli 

facevano cooì culo~ose e fraterne aCCOGlienze. 

Hon si 1m.b GeDere per JJenil'l e l:.er Kerensk1 nello s t;eoso te~ 

po scriveva la "Critioo. ;'; oc1a1o". 



n ••••• El ci 
n del nostro 
n leni:aiote) 
et eovorno di 

voxe I_wi enoriJe:n.eU'~e con"trnd(U torio, nella lJirczione 
' .:Cl:l'.'ti "00 secondD.L'o da U .. t:l;.l 1)o.1'to 'Gal1 teudenze ( queJ.le 
e andare a ricevere i deputati dai Soviet . O si è col 
_'iotro,_ rado e ai ò con ii opposizione; con en:trar.ll}i l'to( 1) 

E Ilol num.ero fJEl&,'1ì.Onte della. flJ"OO::::a. l'iviota a[iei1.U1{2;evanoa 

et Non è perciò f'1.cno vero, nà meno sinGola.re come da u.na. parte de l la 
" folla, a nche nelle l!\'ostl"e aooer;lblec l'o.ccogliem,a ai deleGati dei 
n Soviet sin. trt:o:ta fedi"GI!l al grido di "Viva 1.e1:1in" . l'iù curioso è 
ti che l'eqni~~ooo C'l."oDsolano non ven:1~:;oe l)rontD.m~n~te e autorevo:L-nente 
n disoi1iato dai nootri e dalla st,;'1.mr;o. nostra . (2) 

Il c1irCi.)'t"oore dell' " i\.\U!.TrI" G.U. :3errati rispondeva alla 

"Critica Sociale" scr:i.vcmdo il 20 ag;:~Dto 1917, Glùl'organo del !Jarti­

tOI 

Il s:tD.ì:.lO vC:.i?anezl'te mezoavi[;liE'.ti di questo rir,'l.a:rco della "Critica", 
n il 'lv..ale dimoGt:"S. che si può aver vios1.lto a fianco c1cUle :folle 
Il 1301" mezzo Gccolo e l10n averne COffii.x1:eso affatto l'a.nimo e la l;oi­
.. colosia. E' amJai strano ini'utti che la. "Ùl:'itica" non abbia inte 
It so quello che il grido di r .. enin oggi. in Ita lia si{,rnifichi e I,erchè 
.. le i'olle - oon mirabile e cordiale coinciùellze., senza alcuna rJar~ 
tt la cl' ol"dine- da Roma a Firc::1zc. da 1 a.venna. a .Bolo[>;!lB. , da Cilano a 
ti Hovara, a Torino - l'abbiano levato in alto invece di qu.a.lsiasi 
ti nl·~1"o. 

n La nassa :;;ritla: V'i'lro 1.enin! I)Orcllà è calunni~~to eone noi. Percilè 
" 1t\ si.:u.n-p8. bOl"chese 61i si è e,vvouto.ta contro con lf:l, ateDGa triote 
n rCl. ~); )ia co.llli'ln io.trice con cU.i sono oi;nti CQ.l~J.1Ì-V).io.ti i nos·tri • 

.. Viva J.,eninl Anche }}erchu Lenin è V.J'l 1;000 l'Internazionale. non 
" la intczoinJ.,u:;i olJD.le dei liatta~~~ia1ì1e:r.ti e deeli accomodanonti,l'into!:. 
n ~1zion:..1.1e che si ctCconcia alla gu.er:ra quam10 la. gU.erra ini'tU"ia e 
n ritrova s ò sto~ma quando la bu.fer.a. stu 'per :placaroi o ( cemm.ta-
" to) 
n l .onin - qUD.1LUlqu.e .eo~.:mrossa essore il suo pensiero ed il GUO atteir 
n g i02:1Emto nolle o.t·tu.uli cose di Runoia, r;onsiero e atteg~. ;in.mento 

et che eiudicheI'CffiO domani in I> ()Sae ~3So di più. nWi1erosi e .:. iù CiOlU'i 
n dati di f'at;to - ~ certo fra i pochi menbri dclPo.ntico Ufficio So­
n Ci0.1i1"'31;a Intol"no.zionalo che ha ao.:..;uto temere fode a tu.tti eli i...1"l11,2, 
n Gl'li preoi noi diversi Cono"esoi int(~rnazionali fino a l'ultimo di 
" :OO13iloa . Anarchico? J40. o1iapida cfrofinizione della stampa borghese 
Il e p;pio:9.)ata a lui llrol)rio mentre afferma la nocessità della. integrale 

(1) Critica Sociale 1-15 a.aosto 1917 

(2) Critica Sociale 16-31 agosto 19 17 



n conQ.u.ista del 2l0tore 1)01itico da pax'te del r rolet; l'iato, non ci 
• impreosion9,. Quanti di noi Bono ~'tnt1 anarcllici tu.tte la voI te che 
lt alla. borcheoia ha i'B't -t O comodo di dillingerci come tali? 
Il ••• cosi l a. :folla. ha l evato il suo "rido. E Lenin ~ diventato po­
ti polare in 1 '(;l):l1ia grazie alla. CaltUUlia degli aVirersari. Il dicwenso 
• tra lui e 11 Soviot è cosa 10n-to.tlD.. 1.1.1 lotta fra lui - aasente - El 
n 1 nemici del socialismo - presollti- è cona. che ci tocca da vicino. 
" I,Gri nostre :folle hanno cosi fatto del suo n01;1..o il eri do di raccol­
n ta di qunnti Bentono oC;gi socialisticU!7l.0nte. 

I Fn.tt1 (li Torino -------------------
Il malcOlrtento e le agitazioni dei l avora tori andarono a.ccentuandosi. 
Gli orlerai ,in modo pru.· .. tiicolare ,erano direttam.ente ini'luenzati della 

rivoluzione russa e dicevwlo di volerne serr~ire l'esempio. Dobbiamo 

fare la stess a c,)sa in Italia, era. la 11arola d'ordine _ òhe ogl'l,i giorno 

più si diffondeva tra gli oi.Jarai, che anohe se mancavano di un orien­

tamento preciso o di una. dirzione politica aranò decisi a. battersi. 

Lo. crisi alim.entare s i a S:!p."ava'J"a , ed alla si t1.laZiOl19 gi). dura velme 

ad a tgiungeroi la mancanza di ]fane. 

t'Le lrmeho code" che duravano qua:ttro o cinque ore oeni 

giorno, per poter avere un ì>ez~o di pl:me esa.sl,ierorono la. pOIJolaz1one. 

Il 22 agosto a. Torino il :pane mancò del tutto, fu la goccia. ohe fece 

soocoare lo. rivolta. Gli Oljel~l:li, in aOGll 0 iii l)roteatli.~ , a bbando:ne.rono 

il lavoro, r·rima in una officina, p oi in ì.-Ul' a.ltra. to sciopero fu 

ben presto gemera,le; il eiorno 23 oominciarono e soreerG per le str.z! 

dale barrica.te e i l avoratori diedero l'asaalto ai maeazzini dei viv~ 

ri. I.a fol l a scavb bocche da lupo, innalzò bru.'rice.te, circono.ò 1 

que.rt1eri che e m'3a occulìava con siepi di filo s1,Jinato attraversato 

dalla oorrente elettrica, respinse duran.te quat'tro giorlli gli atta.c­

chi della :polizia. e delle forze arH\ate. "la. L'lB.lo"'l'ado l'eroismo dir.!lo­

strato daeli operai e dai lavor atori 1 moti f"'\.U'ono soffocati nel SaI..! 

@~e. Il mOVllQento era rimasto senza direzione e isolato a Torino. 

SOII11atu.tto in quella occa.siono fu chiararolente di.."lostrato quanto fosse 

tra.gica la situaziono di un proletaria.to che non aveva aMa sua t esta 



un IXlrti to VCr:lJ'llente d1ril!:<,.mte. Le maa~;lO lavoratrici ai erani messe 

in m.ovimento gu.iQate daali oi'Jet'ai aocialiuti. pel'b nessuno ea.l)eva 

quel c ' ),e biaognava fare. rana e r;ace erano le parole 4 I ordine. Ma le 

parole d' or<lini non sono sufficienti quando non si ha un pia.no l)or 

realizzar!o. Ognuno agiva per conto suo, i lavorat ori invece <li con­

centrare le forze verDO un' obiet tivo centrale erano ritr.a.oti alla Der! 

fe3:,ia a cor~lpiore azioni pa.rziali sonza scopo l:jrecioo. Vi furono è ve­

ro alc"vmi tentativi per OCCU:pIU"O il ocntx'o della città. l.i1a l,'rol.>rio 

perchè condotti in Illoc1& disorCanico e in consoe;llonza. anche della. G~ 

de Sl)rOl)Orz:LOlle di o.rmarG.onto qu.esti tontativi t\lldurono faJ.li ti. Gli 

insorti diol)Onevano aol'tanto di fucili. bombe a mano lll.itraeliatrioi. 

mentre invece le trul?lJe governative disponevano di carri ~ti pesC8 

ti. I soldati non pD.ssm."ono dalla r..arte degli olierai l)erohè si lascir!:, 

reno tmz're in iA:lgD...'I1!lo dalla calunnia. che la rivolta fosse stata. pro­

vo.cata dai tedeschi. 

Non oi S0l.)liG p;t1 preoisamente q'l"l.alè fu il numero dei morti. 

I.e autorità comw..ic!' ... rcno la cifra ufficiale d :i. 70 fJorti e alcune dec! 

ne di fori ti, :in roal t à Diù è),i 5':'0 operai caddero nella. lotta e du.e­

mila flU'ono i fOl'i ti • 

La CGl'U,mra im:pe<ll che i giornali ri:porta.m~ero qualsiasi n.Q. 

tizia della insu....-rezione di Torino e qu.o:Jto fu un altro dei motivi 

:per cui ili: movimento non riuscì a propagarsi e rimase isolato. 

Bisogna dire che Viù di insurrezione si trattò di W'U3. ri­

volta "spontanoa", non ora;C:L"'lizze.ta, Gona fu tuttuv1a senza alcun dub­

bio il più grande movioento di lotta per l a pace che ci sia stato in 

I-t(;.lia nel corso della. :prima gu,erra mondiale 1915-18. La rivoluzione 

russa di febbraio aveva senz'altro eseroitato la sua 1r~lucnzal gli 

OIJerai dioevano I "dobbiamo fa.re ancho noi come in Euss ia". 

Vi sono dei momonti nella storia in cui le vibrazioni della 

vi ta dei P01)01i si comu.nicano da 1Ul 1'aese alli al~,ro o l' cson:pio ha. 

un valore lIìlmedinto superiore a q'..tti'l.ls:iaa1 inSGgl'lBJì'lento. Ma l'cSGr::l.pio 

non è auf'fioiente quando manca.no le oondizioni storiche. l'organizza, 

zione, la volontà o la capacit~ direttiva. 



La. Direzione ùel .1"' .:3.!. non intorvenl'lO :per prontlere i n mano il movi­

mento :per gnidarlo, non mundb dh'ettiva alcuna, fu assente. r·.la. non 

è giuoto dire che tutti furono assenti. Vi fu qualcu.n.o dei raa.3oim1 

dirigenti che fece di tutto per essere 2)resente. Questo qu.e.lcu.no fu 

G.I,! . Serrati. (1) Questo uomo solo, 1'lircondato da ciiric;enti nolla 

loro ma3giorl:1.nza pavidi El opportunisti, i'atti Golta.:."l.to lJer l'azione 

parl ame.:!.tare e non Ilor gu.idare le r.la.SfJ9 in lotta, rii\tg[!;ell.ti da. 

qualsiasi reoIJOnse.bili tà., s~peoialmenta in mO~1enti coDi risohiosi , 

Sermti solo si mOf:we. Aj,l!;ena. voci confuse gli giunsero all'orecchio 

che a Torino Di combatteva (a.llora non c'era la l:'ad1o~ la censura 

impediva. ohe il telegrafo potesso eesere utilizzato, ma in oerti mo­

menti le notizie vol~'1o ), Serrati da r,i:l.1r..mo i/rese il treno alla. volte. 

di Torino. Gcese a Chivasso, (lo racconta eGli stem;o e risu.lta daGli 

atti del l)rOCeoso) porchè iìil,.~taei.nava. eiu!Jtaaente ohe non avrebbo po­

tuto uscire dalla stazione di Torino certamente blocce:'G(l dalla poli­

zia. Da Chivasso il'l.tcmdeva portursi El. TOl:'ino col tram, ma. questo non 

l:ìartiva pi\l. DeciBo perci?> (.li f are la. strada a :piedi. 

La situazione di questo uomo, del direttore dell'ItAvanti", 

del capo del l?artito Socialista che 0010, in mezzo all'inihriare del­

la b'...:li'era se ne va da Chivar: so a Torino a l)iedi per pOl.'tersi su.l 

luogo della lot·ta, rivela la tragedia di un par'tito assolutarrumta 

incal)Sce di far fro nte ad avvenimenti più grandi di lui, .ma rivela 

anche la grandezza di quest'uomo, di Gil'l.cin"~o Mel'lotti Gerruti che 

nulla tralasoia pur di pOl'tl.ll'si là dove l'i teneva in qU\:~l uomel1to t'0E. 

se il suo posto, cho nulla tl·alascia r)1).1' di e :.Hlel'S l)1'e&Onto assieme 

alla masse in 1o't·ha.. 

Lungo il trazitto Sel'l'ati viene riconosciuto, arrestato dai 

(1) Giacinto !ianot ti Serrati, llatO El S}ìotorno (Savona) il 25 NOv. 1872, 
morto 1'11 maggio 1926, parteoipò Q11a :fondazione del P.S.I. nel 
1892; Direttore dell'"Avanti" e di fatto 00.1:0 del r al'tito Sociali­
sta. dal 1914 al 1~; 2.3. Rioonobbe i Bravi errori OO.ilIDossi nel 1920-21 
per le eue posiziOni centriate e mas simaliste e nel 1924 alla 
testa della fro.zione dei "tGrzinternazionalisti" etltr~ a fare .Dar 
te del Partito ComUlùota Italiatlo di oui fu attivo membro del C~C. 
e mili tante corap,;gioso e devoto 



curabinieri e trattenuto in caserma. Da Tor Lno ricevono l'ordine di 

rinandnrlo a r.:ilano. AocolYl.j}e.gnatolo alla stazione, Serrati riesce a.d 

1nt;;al'lnare i carabinieri ed invece di lirende:re il treno 1101' Milano 

sale su qu.ello in :partenza. per Torino. 

- n jJei inveca di andare a r.lilullO. gli contesterà poi il 

Preoidente del Tri bu.na.Ie mil1 taro al lJrocesso. venno a 'rorino". 

- " Ri tenovo mio interesse, c ome dl rattore dell' ".i~vantin e 

mio dovere come membro della. Dire~ione del l'artito Socia.lista Cli rag­

giuneere Torino" fu la. riSIJOsta di Serz'ati. 

G.!1 . Serrati a.rresta.to dopo i moti di Torino aasiene a molti 

alt;r! com:i.~ag:."li, :.fu il lìrincil:m,~e aocusa.to al prooesso davanti al Trl 

bur181e mili JGare • AccuGato di tre.dirnento il l'u1JblicO Ministero gli 

cOlltes·t;ò di essei:e venu.to "..-..::.rie volte a. Torino :prirl1& e durante i moti 

ins'l1l:'l'e~ionali. 

- ft nel comizio tenuto da voi a Torino, quando accompagnaste 

la deleGazione russa, non s oltanto gridaste: "Viva la Rivolm .. ione 

rtW~a.. ma anche Viva la Rivoluzione· italiOl'lB." e 

Sel.'Ta ti riOl iooe: IA' 6onf'el"mo pienamente n e 

Il pubbliCO ral1istero accìlsando Serrati di avere detto nel 

comizio che biso[;11ava a:pprofi ttare della gu.erra per l'afferrnazione 

vi 'iltoriosa. dell' Internaziomùe gli dice: ft Dovevate invitare i vostri 

compagni ·~edesci · a Sll8rare :per primi ti. 

E Scrl'D.:bi di rirnando I n Adlor ha. Sliara to 1)01' primo". (1) 

n !-'residento _ Siete stelto d'accordo C011 i sooialisti torinesi :pau 

" la agitazione oontro la guerra ? 
n Serrati _ Sono Senll}re stato d'acoordo non soltaLto con i socinlisti 

(1) Aùler J~ederico diriuEmte elel Partito Socialdemocratioo At'lStriaoo 
nato a Vienn.a il 9 ltlelio H379. il 21 ottobre 1916 per protestare 
contro la gu.erra uocise il presidente dei ministri, conte Sturgkh. 
Condanxmto a morte, la pena. gli fu commu.tata in 16 anni di carcere , 
ltu liberato con l'amnistia del 1918. ed eletto depu'~ato a.lla. COGtl 
tu.ente nel 1919. 



n torinesi, ma con tutti i sooialisti d'Italia e con tutti gli inter 
" nazionalis d nell' OPl)oaiz!one 0.1L.,'} g'I.lerra :per rL'llmcl'o sincera.men­
Il te fedele alI' in'hernuzi onale. -

Q Iresi~~ - Nel oomizio dol 12 maL ~io 19 17, presieduto da Darbe-
n 1'113, ave·lio ,parlato facendo l'apoloeia dolle sommoose ocoPt'iate in 
n LOI>lba.rdiu O a rmu.nciando che la Direzione t.ol .f'nr'{;i to avrebbe prov­
o veduto ad apPoGgiare un movimento popolaro par indi.lT.re il governo 
n a fare ~~ pace? nello stosso oonizio avete dott o agli operai di 
R tenersi pronti 1-er insorgere? 

n ~~q!i. - Verso la fine cli 8.}.:>rilo o a.iprlrni d:i!.naCgio avvennero 
n dei disol'ùini a cp..usa della manCllnza del riso. Ebbero tu'la ripar­
a cusl'Jione a r,alE.U10 (cenaura"lio)1\ Milo..no eb'be luogo lUUl riunione 
Il tl~a la Ooni'cd.ernzione, la Direzione dol J:'artito e il grt~Pl)O varIa 
U montare . Devo dire con la me.ssirna franchezza quello che vi sosteu­
n ni come Seml)re. In quella. riunione sostenni OS:111ici tWllonte e ree.!, 
" samollte che il Partito socialista doveva 8.j)proi'i ttare della crisi 
" creata-.l non dagli incettatori e non dai governanti , ma. dallo stesso 
" fenomeno della gttOI'l'S , per scendere in piazza e capeggiare i movi­
" l'lonti delle folle e imporsi al gove:rr.o l,ior so11ecit;are la. conclll-
n sione della pace . La mia l1roposta non venne al)provata . 

" Pres:tdcnte - nel comizio dei r;oviet, traducendo le parole di un 
" ora.tore rn.sso, a.vreste caricato le tinte. 

n Scn"ati _ :Cv.nque, ol·~I'e che ,'li tl"adimellto1ndiretto, sarei anche 
n a.ocu.sato· di un ••• tradiJr.ento <li lingual Ho accoIllJ)aenato i rap.­
Il ;preaentanti dei SOviet . non solo come inter:rrete, ma anche l!erchè 
et desideravo sentire le loro idee e volevo che la loro I)resenza. in 
a Italia avotJse un'influenza. su.l nor:rhro atto;~z;eiH:i'ilellto l)olitioo . 
lt In soetti.nza, i oompagni russi in tu.tte le riunioni tenute in ItE:, 
n lio. dilJcvano Ili e;overnanti deI1' Intesa di pz'ovvedere a far cascare 
" la golerra. e ai l.$opoli c1el1 ' ln'~osa dicevtmo di mnoversi ~iElr sa.lvare 
" la Iavolmdone rum3f:l.. T'ia il COffillacl'lO GoldenberB. era e 1'1 n1 to e 
" sfiatato. lo avevo piì1. vooe e l'UI'lavo ller lui e non mi limitavo 
" solo a colorire con la voce le sU.e parole, ma anche la sostanza.. 
n Ilerchè Golc1ell~erg poteva soltanto pl'egm'G il :proletar:i.o.to a' Italia 
" di aiutare la r.tvoluz1one l'USSG~, UçzU1.;,~.J:.!Lavevo il 42vc~e(11 
n fD.re l' luci tC:"::"lob~2.. in mod.o p:ill...J'ortg~ .. I?El1t~l.i!.2. _.l?~_q,:f.gp.§:'h~'!i!LJ~ut-
n "G3. la. gi'i.u:;tm.:;za dollo. cnl.ì.~?a.. r :ro V9l"oiò :;.lOI'su.o.oo File mai oomo in 
" emcl mot1.c:r .. "'Go era.. i!;ii.UI.ta l'ora 1.1i fu:re la 1l.p.ce e U.2.l?2.1i ·!)otGWll0 
n 00.1 varo l' In'l;csa. . Ero per la ".juce non aol"te . .nto per evi taro .. Ul 

n Ttt3<.;;gior r,uuHJ[~cro di uomini, ma anohé l jerchè ritenevo :1.1 fllomento 
D l)i'à o];:portuno sotto tutti i ral,porti. ne 1 governanti ci avessero 
n ascoltati, forse Caporetto non ci sarebbe etato ••• so voi oondan­
n nerete mè per lI!. opera spieaata in quel lJeriodo, Bar~ il mio lliù 
n bel titolo di gloria, difronte ai oom1xle;ni d' Italia". (1) 

( 1 ) Dal resooo:nto del proceeao- "Avanti n dal 12 maggio 1926 



~'J 0n"O.ti 't0una 0.1 l;rooesoo un atte5~i - enta coro.&:.ioao eho ro.l.'l)I'eeenta­

va. una f.:r.agnifica reQuiei t ,)ri a 001).'111'0 la lf.J,orra 1rn. .. }erinlicta.Venne 

OQ;,Gs.rw.ato da l Tribun.a10 rnil1tnre El tre Q:liJ11 Q t'1e~~;$O eli reclusione 

per "tradim(lln·to int111~etto". 

Ualgrn.do che 1 dirigoi ti del ' .3.1:. si fosr:ero !,rat:hcamente 

disinteressati dei fatt i ,li TOl'ino e non si fossero masoi alla testa 

d0D11 o]}<n"o,i in lo ... ~ta, tuttavia dacli o.~"enimellti ateo .l1 erono s pinti 

a fare qu.aleoan di V:1:ù/. Il 12 sErttcr.lbre 1917, 6ootemtino La.z~ari dava 

ai aim1ad)Jj~ socio.lioti dei Comuni, .. )Or mezzo tU t "la Cil'òolare, alcu­

ne direttive ooncretel 

n I eOl"'u,ni Gono Gonza f allo un 7.:'J.0!3Z0 poli tioo :poten·tor.;Ezimo por la. 
" dirotto. :bi.flu.cnza ohe h€.u'IDO su'lle liOl'ola.ziolli, ebbene quel2i da. 
" noi cono:~uist-u'ti c1obbono tu't; 'i;i servi:;:oa oon v..n oonoorde e t to di I!D.2, 
,. tc!sta 0 di resio'canza a f'nre trionfarG la. lloetra teail l'rima del­
.. l'inverno la ·1.,ace. Quoota la. maor.:ina su. oui biaogrul essere lire-
n ei udizia.1r.1Gl'fte oonoO;<:'tU. I m.f:)~zi liGI:' roalhJr:ie.rla llotrebùoro esoe­
" re du.e secondo mo, G cioè. 10 ) :.Pr ovocara la destituzi~nla in f.l9.osa, 
n fii,oiliellte ì).l1.(\ e eneroJ.e e uguale moti ·\7o,z1 one politica. Por 0samllio 
(f non volor l}H~ oltre OO~ una illumi;'·l.e:t;~ Oliera. a.m.n-.:!.nistl"'ativa co!:, 
" tri1:m.:l.rG al prolì..U-ll~arsi di UlV.:i if<Wl'T(l eh0 Bi è rivolata i no811ace 
.. di risolvero alcuni <1ei problemi O~Le ha l}Oeto, mentre 001 t1};)lica 
.. 1 diseC;i mO:!."'D.11 e 'latQj.'irù.1 di 'lil..t't ; /il la na?..io.lo. 2 ') r~asoel;;na.l'G 
n senza dj.ocussioni ed OCOGz:l.oni la dimi s sioni vooJGre e degli inte­
n ri consigli dietro ur...a :parola d' ol,ùine. A 

La circolo,re conoli.ldoVl."l il1il:Gn11A~ontG chiedondo a quale dei due OGzzi 

si intom1cva. riC01'Tm:-e. In ris,tH)o .. 1e, alla ciroolare eli Laz~~i il go­

verno amse u.n decreto r.dna.coloso e oib fu 81.lfficente L)ercÌl~ i sinda­

ci non ai c1imettosooro. 

Nel1'0ooTci t o il .calcontonto e 19 disozion1 aum<mto.vllno. 

Qu,este che erano fe .1 :'71n €l.11rile, salirono Il 5.471111aL!Osto, si cal­

cola che in ottobre v1 el~..no nel llilese 56.0'00 disertori e 43 . 000 reni­

tonti o.lla leva. So.ili)re più do.1 treni c,he portavano 1 mi1! .... tar1 al 

fronte si love,vano le ~ridn: aòbar~~o la è,"Uorre., voZliuIDO la. lìace. Ha,! 

la trinoea correV"..l la parola d' ordi11e I sino a. noveral>re co..rnal da Cadorna( 1) 

dopo oO~ldiaoo noi. 

(1) Lu1Ci Cndor nfl - Il l'~;enerQlé. comandante au,l'remo de l le tru.!'lì9 i talia­
ne t'hl 1915 nll' ot tobre 1:1 17 -



Al zr.nloonterl"~o creaI ente dci soldo.ti si aegi1.Ulocro eli errori strate­

g ici e tattici, Pines l:erianza del oomando supremo, Do.:rticQlnrme nte 

di Caùol":na, ib modo bestiale con il quale vonivzU'lO trattati 1 soldati. 

Tutti C!u.e s''t;i elenenti òOl'l'tribuiyono Il L:VOVOCfll"e l a disfatta di CaDo­

rotto, il 2,1 ottObl'G l'oeercito auotriaco rafforza to da. n;)..merooe di­

visioni t edesohe, sfonùò il fronte sull'Isomw. L'esercito i'~aliano 

non rGaCG e si ObM d.b. 

Il 'c;enol'ale Ct:'l.Iisllo c,isl descriva lo s :uettnvole d.o11 , eser ci-

to italiano in l'i tiro;'ca. : 

n Era una mart6ia. tran'\l,ùlla di gant e tranquilla. non un viso in cui 
" si le~rgef:JfJe la vergo($na o il furorE:! o la dis!)crazione. Nessuno 
n indizio di indiaci1l1ina, di reazione, di rivolta.. l,a, ma Ggioranza 
n dei s oldati si attardava 11elle os'l;orie a uane;iare, a bere oant~'1.do 
" o rip osava nella. ca.se o si a Cgirava a l legrarn.ente. I villeggi erano 
1f in~ombri di soldati; avevano invaso la case, le bot"voche t i fie-
~ nili e mT.·ul{~ia.va.l'lo, 'bevevano, cantavano o dorm.iv: ~no, 1Je1' eGsi la. 
t, 6!lOl'I'a el~a finita , il nemico non es isteva l;Ht." 

I soldati non volova.no lJi"à combat".;ere, buttavano le armi, se ne torna_ 

vano alle loro case. I Cal')i mili'tari at'~a.ocarol'lo il governo accusand.Q. 

lo ,11 debolezza vérso i "dinfat"tisti", il governo rispose attaccando 

i generali e tacciandoli di 1ncalJaci t ò.. . lliù tru."di la stol'io~;J::'afia fa­

scista tentel"è:l, cli dir:lostro.re che quollo. di Caporetto è ste,ta escenzial. 

mente Wla Dconf'i t""a militare. In reàltà Co.1)oretto fu una vera. G pro­

pl'ia rivolta, lirovoc..'-l.ta dt~l malcontento, dalla sfidu.cia, dalla. volont2l. 

di pace. fu tul fe. t to poli ti co aeoo.i più. che non Wl fu tto mili toro I Da 

a differenza doi s oldati rnsni che e.VGwno trovato 1101 partito bolsce­

vico El :tn I.enil'1 che aveva ea:outo conùurli alla lo t ta, all' inau:r rezi.,Q. 

ne vit toriosa, i soldnti e i lavora tori i tnli' ni anela..'1t1 àlla ;pace 

non trovarono chi si 1$ mei:-'Gease a lla l ,iro testa. 

Il l'm~ti to SocicLliato. non COnlr;!'ooe il carattere di Ca11oretto, 

fu inC9.1)BCO di '~r'cl.J:ne 'luo.lsias:l. l ,rofi"tto . I socialisti ri f ormisti 

tlinunzi al l:,o.eso invaso ausunscro Wl a.t'tem~ia;-:lento .1-'atriottal~do e 

l troclanarono che nel mOrtl.0nto in cui lo. l'n tria era in 1iaricolo oeni 

divereenza tra ita liani doveva tacere ed o0ni s forzo doveva essere 

fe t ta lier resistere all'invasore. 



11. 
r·1a.le;~l.'ado lo sue eravi debolezze il movimento rivoluzionario delle rra s s e 

era VC1"b forlilo l)iù, avanaflto in Italia che in a.l·~r1 paesi occidentali, 

lA influenza della rivoluzione ru.soa. vi aveva. agito l.) o·t ente mCnlte • 

La borglleoia facendo BD1-,;ello ai sentimenti pa:trio·ttioi dei conta­

dini pr omise loro la t e:t:'I'a ed ol"can1zzb la resiotonza al ·'io.ve(ull fiu­

me dol Veneto), l,.m certo num.ero di crOllùi aziende indus triali s t anzi!!, 

r ono dei foncU per premi ed opere di previt1enza :Der gli oDerai. 1'.6 ots!!! 

pa borghese era 10l"b"8. in quei giorni di promesse e di inci t am,o,lt1 Pu.!: 

Cllè i lavoratori "difendeosoro" la ~atria in pericolo, sulle testate 

dei gi orm\li crurll}egeiuva le. r:arola d t ordinEH "La terra ai contadini" ( 

I.a frazione rivoluzionaria del Po.rti to socialista reagiva alla 

ol1.do.ta di sciovillismo ' e o.11'at 'i;eggianento dei riform.isti ecriven<10 

Sl.lll"'Avo.nti lt • n lioi riaff:ermiaran lo i l'll'1utate diret'tie clalJsiote in­
.. tOl"nl:1.~ioneli6to di intransieente avvcl"oi ·:ne ella. gU.err a conforme 
ft ai l)ri.ncipi eocia lio"l;i e al~li i r:.l.!)eani delle riunioni in·;;er.na.cionali 
n di Zimmorwald e di Kienthal. Si de~plora:no la manifesta.zioni di quei 
ti COlllIlaGlli e~ e11 q,uolle rappresentanze del partito che dai recenti 

" fJavveni menti hanno tratto motivo por a<)eriro alla g"tlorra o conceùere 
, n tregue alla. claoae borghese o comunque modificarel'indil'iz~o del­

n l'azione proletaria; le oons1doral1.0 una },rova 01 tl"cchò di manife­
" sta 1!woerenza ;poli tj.ca anche di e::."o.ve III indisciplina contro il 
a pOllSiero e la volontà del 11artito." 

Il Governi) riGpol'uleva. 11rondendo (ielle miaure contro l'aziono dei 80-

ciolisti che accu.sava di easere responsabili della disfatta di Oapo­

retto e contro i quali ianciando accuse infami, cercava di scatenare 

la violenza dei gtterrafondai. Alcuni moai dopo e precis~~ente il 24 

ee~'1B.io d.el 19 18, il eec;re tario del r nrti to Socialista, Costantino 

:Lazzari e il direttore dell' ttAva."l1ii" G. :: ì~ Serrati venivano a.rrof,ltati 

e saranno poi condannati dal Trib\.U'lale mili'tare. 

La. Rivolu::;io:::lo d'Ot tobre 

Alle prime notizie dello. rivoluziono d' Ottobre, l' "Avanti" aOO1.U1.se un 

a perto a.ttcBl:.-ia.:::1Emto di esaltazione della Rivoluziona socinlist a"igl1 

era di f f i cile però 1~<u\lor6 sempre con chiarezza, ma cercava ogni giornCl 

la forma per sfu{Y.'~iTe a,11.a cena t~rae poter informare Bulla. graneliosa 

OLiera dei di I .. enin o dei bolscevichi. 



All' "Iniziativa." un L,"iol'llalo reDUr)bliOOllO di ullor a il qu.c.le accusava 

>.lel'l"'ati d:l ea~; aro v.n compa c;no di I.enin E) un sec;u.ace dol leniniomo. 

senza avere il cora;:' :6io di d.irlo a11orto.mente, Serrati riollondeva. 

sull'"Avanti" del 20 dicembre 1917. 

" ••• parlerem.o dtU'lQ,U0 chiaro ai r QFt.11JblicD.ni. f>i, noi siamo compa­
ti gni ed anche am.Ici di Lenin. Si o.r.1o stati con lui fil, ~i..1Jli:lterwald ed 
" a Kiel1thal, abbia'Jlo c on lui e con gli altri del suo gruppo (l'\;talche 
" corris:ponclenza. r,':.a, a lJo.rte le raeioni .;ersonnli, noi condividiamo 
" ElJ.'l.che le idee , i metodi di .Lenin. Al Convegno di Kienthal, ment-re 
" i nostri COI1l.1)Ucni dCI)utati. Modigliai:i, lhlgoni, MOI'r;ari e l 'rampo­
" lini ::facevano la r·rOlJl'ie rioerve circa la l)Ortata ('ii alcu.ne di chi o. 
Il razioni. Et tesi di l)rincipio r;I'e3~mt(.Lto al convegno da tUla s I'eCia-­
" le cor.i.rrl~ssion.e, 110i cllo di q,'"l .. l.Ol1a cor.1Jfl.issione assieme a JJenin ::t'ace 
n vamo rarte dicbj.o.r&lfG.O la nos t ra i l1conù.izi ,.me;ta adesi one a <luelle­
n tosi. Crodano d tu1<!.ue i nostri cari cu.c;ini della repubblica di Ca p­
Il l)a o Cor.1audinì che noi non a11bianlo nulla da. na.scondere circa i 
" r apporti con quei socialisti che in Russia }~nno fatto la repub-
" bliba e la continuano. n 

G'li stesoi socio.listi riformisti 'bcnchò nella 101'0 rivista 

oapi tassaro gli scritti di Iila.rtov e di altri mOl1scevichi che attacco.­

vano il governo bolscevico, non osarono prem1ere :posizione 9.iiert.a &on­

tro la 111 volu.zi ol'lc d t Otto bre El tanto sll.lla (rliaml.la. , quanto in l}arlamea. 

to, si dio4iararollo d.ecisa.meu'te con:tl.'ari all' intervento degli "alleati" 

in l1ueoio.. 

Nei gior ni che s oguirono all'attentato deJ.la Ka.pla.n, mentre 
I 

i lavoratori i t [-11io11\6. trellidavuno }..:eI' l Ci vi te. di Lel'l.in, l' "Auvnti" c.1el 

6 settembre pubblicava. l2.l1 al't icolo dal titolo; ~, nel quale tra 

l' a l t ro ai dio~vaa 

" •••• quel (laIlf!.'·ue se davvero il curisoim.o nostro cOmI,Elcno ha Fa~::ato 
.. in tale modo COll la ~~ vita l'audace e altissimo tributo portato 
" alla causa 1)(';1" cui lott iamo ~on giova alla dAr.10Crazia. 
n •••• La r el)r essiol1e. 6..11Zi la sop~:re8sione giova. se va con 1 tempi. 
n Quando l' tJ9 tronC'.a. l.' esistenza di un re, DI'ime punto fermo e.d ~ 
Il periodo storico. l' re sono sul tramonto. Ma il l)role '~ari(lto sorge 
n a pPGna adesoo. Il saneu.e di Lenin ~ l?ftteSi!n.o non estrema unzione • 
.. Noi non neghiamo l'inf luenza er andi m5ma che il llrent ieio personale 
n esercita sugli avveniL.enti della storia. Le idee non nascono s11on­
n tanee nel cervello degli uomini. l.:ia esse tuttavia..."'t si proyac.ano 
It mecliante ltill.flu.enza degli individui. oammi nano con la crande parte 
et degli uomini. Carlo r:Iarx ha fatto fare all'idèa socia lista. dei 



.. ~ S ·' {:i:: .. ~ìi , ,'fi{l ~ lJasSi da {.J;i cante. li: ~~ei.ler:tco lmeels ci ha detto 

.. t ntto il p;ramliofJo, iJnr.enso ll'Ortnto all' o~.JeI'a del :fondHtore del-
a l'Internazionale Ilei rapporti della él1fi usione dell' :tdea. socia.lista. 
R LeniIl ha. :r.i ~~1!i to inù'J.bl)i c.mlente del Su.o nome e dell' ol",1ra su..a la 
ti storia. della riyol'llzione russa. r: ' lu.i che con un'audac:i.sair.na vi-
u sione e con una mOS f3a anoora l ,iù audv.ce , sUlicrando le i n.'necUate 
n cont:1n.eenze, Sli~e~\'?'al'ld o i vecchi liregiuc1izi, ab'bat"tiendo oGni con 
n trario ontacolo, facendo tenoro do,"l' inseenamenti dclle r~recedenti 
n dis~atto dcI proletariato intcrnnz90nnle, è coreo decisamente in­
contro agli evonti, diremo q1.tasi li ha r:orzati, li ha so~e;ioC1e.ti a 
" servire l'idea. ' G 
n. • •• pazzo S - eli gridano gli antichi CO):lIJagni - tu. sci contro la 
n teoria I DiaObIlB. cile i cento e l)iù milioni di sudd1 ti dello czar si 
n proletarizzino l~rima olle Dia 1')03a1b11e la. :r. ~u1izzo.~iono <1el tuo 
,ti 60{~110 . Questi sono tempi da demo cra.z ia • 1:J./ nostro t-J.l"no v(u'rà poi. 
" 6011aborimno int~p.to, i'acChìlnO il fas cio delle forze liberali". 
" Lenin non a i8oi,lDe la. teoria . Ha. af'fel.?.ato il timo11e o v-ùol me'!;tere 
.. la prora verso la sua, verso le. nostra r.1eta. !~on a·arriverà? pu.~ 
ti darsi. f.ia a"Tomo :ft:ltto lo sforzo ed a.vremo (ato l'esempio . JJB. oto­
Q l'io. non è fatta solta.nto di lim:U;ate r s.rtenze e di oalcolati arri­
n vi ad orario fisso, ina1)pwl'f;abili. :Prima. ohe una. rivoluzione trio,ll 
" fi, mille l)reCursori soccombono. J~d i precursori sono nella storia 
n anoh' essi l'lecem~o.ri come i trionfatori; forse, ru,.zi inc1isllEmsabili. 
n E que~ldo ~~i ai è detto~ che per questa l~etesa gradualità degli 
ti avvenimenti un partito od una. olasse ~.ho hanno una. Meta , debbono 
n ridurla El schivarla e coni'om'terei. o mischiarsi con chi non vuole 
" procodere aventi o v ! ,~ole fermarsi prima? 
" fila Lenin ca.::l.uina innanzi. Se{~ì.H) la sua vi '0>--' 
" •••• morirà. Lenin ? O' ~ già morto? non lo eBl)piamo. t'fa mentre noi 
" tre:pidiamo r er la sua sorto, una. gr anele, serena speranza 1l1tunina 
" e conforta 11 nostro trepidul"e. Altri Sal)rannO, in ogni caso, prea 
" dore il I)Osto di Ilonin e reOOl"9 a. oompi mento l'opera sua. E il 
n proletnrio.t o russo, che da un a.mlO orarc.m.i tiene alta contro tu.tti 
• la rOss. bandiera bolscevicà resisterà senza t'allo." 

Ai prini giorni di settembre del 1918 , ha luogo il COltgresso del parti­

to Socialista :2:è:::1iano nel qu.ale 1 rifol"miDti e i centrir;ti :roocol13oro 

sol tanto cinque mila. voti, mentre la sima tra. ne riportò circa 14 mila, 

il chè /3'tH,va ad indicare che la guerra e l' influonz~ della rivolu.zione ' 

l'USl::,a avevano rafgorzato la. corrente rivoluzionaria. Il COrl6":t'csso ap­

provava un ordine del giorno nel qua le era 08:preoso in modo chiaro 

che la guerra aveva. Wl ca:..'attere net t amente im:verialiota e ei J?oneva 

al :partito 11 COrtlliito dia 

" Intensificare l'azione contraria alla guerra e per atfrettare la 



" 1!aoe , inc1iyen<.1.entemente dalla vléemle e c1nlla s i t ":l D.z l ol1c etra ­
n tegi oo-mili t (u'e J di coordinare e dll'iucro 11 dvont ua.li t"!l.Unifosta ­
" zioni di mo. l c'W 13 ere e di mf.\lcontento e incanalarne verao il :pro­
" l..rral'1l!lla rilt:H3oin o della. aSl,rapiaz ione c I].;p1 tnlistico-bor'{jhes e. Il 

Si f a ceva un l,ia s so avanti, me. fi:f;'i;a era pur OEn::ì1ire lo. llebbia de l la 

oOl.fu.oiol'le :poli tico-.lùeoloe ica , noncllè chitJro l'al)'bandonaroi a l la 

spontanei t à doll0 mass o da lJq;t'te del l'arti to c he non aveva ancora 

COl1CIU.:i.s tato la COnoUl)Ovi)lezza della sua funzione dirigente e Zl'a.van, 

guardia . 

Poichà il governo i t a llono [Jarteoil)Q.va all' intervento degli 

im.i.~' eJ~ialiGti contro l' ~ Unione Sovietica., ai manifesta o·:m f orza la 

solidarietà dei l avoratori italiani con 11 povolo sovietico. Il 16 n,2. 

vOlubrc, poohi giorn1 a pllena d.Ol.'O lOar.:ustizio, ha luog o Q Milano una 

grande rnanifestuzione da lla. quule 1l81'tl cone ra.rola d' ordine pri~ci­

:pale di 10t·!;B' n Cessa.zione i nmcd:ia ta doll'lllterven~iio contro i Sovietn • 

A TIoma e in al tre oi ttà i '!:aliane ebbero lu.ogo grandi f)'","lnifosta.aioni J 

11 movimento di solidarietà a.mlò svilulll;o.m'losi C011 forza sino a cv.1-

m:lnal.'e nello SCiOlJ0rO genol'o.ihe élel l uelio 1919 . 

l',a fine della guerra trpvave. il r acoe :L"1lr.ùseri to, con molte 

piaBhe a perte, i cont-rasti di classe l):!.ù acu-J.;Ììzza ti c he ma.i, proi'ondo 

ed eS'Geso il malcolrtento dei lavol"'atori. Ecoi tornaV9.no da l fronte 

I)iù poveri di )r J..-;'lS. , sposso s enza tl'ovnre W'lS. ooC'u.:pazi one, r i oni di 

odio verso i rcopollGo.bili della g't.t0rra , verso i e;rnnui capi talisti 

che avevano accumul a to enormi. l/rofi t ti. 

In un l'.tlo.nifeeto lanoiato dal l e. l)irezione del Part ito Gocia. 

lista, dalla. Confederazione Gerii"a le del Lavoro, del grui.;PO l)f).l'lar:len: 

tare socia liGta e dalla Let~a. delle Cooperat :lve, l)ttbblic~Lto ai :;:,rimi 

trlorni di dicembre (era s"Ga to Fr01.)a ra.to sin dall' ti di noven1Jre, ma 

la oensura ne a.veva imI,edi to la :f>Ul)lllicm.:ione) ai chiedeva la. (01)­

pre3010ne im.rledio.ta della censura, doi ourar! i di intorna~1onto, la li­

bertà di ritUlione e di stampa. In un seoon do r..a.""lifcoto pubblica to il 

13 noverilbre 19 H3 , s1 1,nvi tavano 1 lc;,vor at OJ:,1 1 taliun1 a. lottare per 

il dis~o, Ilor l'a.u.todecisione de l 1)o ... ,oli, i ;GH' il surf'rac;10 u.niversa.le 



per la confisca dei sopro.frofi tti di gv..01"'l-'a:fi, per la , giorno. te. <11 otto 

ore, l>er il oontrollo OI)Oraio nella e;()st:l.onc delle fabbriche, l)erch~ 

la. col'ti vazione delle terre El l'esecuzione della opere pubbliohe fos­

sero affidate Il coopera tive di lavoratori. 

Sl)inta dagli avvenimenti nell'Unio110 Sovietica, in Germania. 

e ne1.1' l;:uropa. centralo e Gotto la. pres :::ione dell' oncta:'Gll ascendente 

delle ma.sse la.vora trioi, la )}irezione da l :P . ~j • I. sUlierava rapida.mente, 

a.lmeno Q parole, q'ael :.i,irogra~.!~ rivondicativo,G nella riuni':!11è del 

10-11 dicer.ibre, dichim"o.va che il Partito Socio,lis tal 

n •••• era l1roJ)l.to Il Dostenore q:l.:;.elle rivcndicazioni che le circo­
o sta.nze iml)Orrrumo e saranno roclamate dCllla orlssu1izzazioni pro­
n 10tarie, Di l 'ropono come l)roprio obieolGtivo l'istituzione della 
n repubblica. oOcio.1ista El la di ttatw.~a. del I;roletariato con i se­
guenti scopia 
" 1) Socialiszzazione dei mezzi di l"roduzione e di scambio ( tOl"l'a, 
n industria, miniere, ferrovie, piro8cQ.fi) con la gestione diretta 
" da :parte dei oonta.dini" dot11i o:ool"8.i, dei l:dnatori, ferrovieri e 
" mal"inai. 
o 2) Distribuzione dei prodotti eseguite esc1u.aivauente dalla. col-
o 1et1;ivi tù. El t1ezzo degli Lnti coo}?era;tivi oomu.nali. . 
" Abolizione della. costrizione militare e disarmo universale irJae­
" gai to all' 'unione di , tu'tte le re:vu.1Jbliche proletarie ~e11' i rr6er­
n l1azionale St)cialiGta. n 

Era qui posto ohiaral:1ente l'obiettivo della oonql.ùsta del l>otcre e 

della di tto.t-~'l.Z'a 8el proletariato, D'l me. in fOrirlA il'l8enu.a e oenza o..lcu­

ne. i ndicazione dé1ì%tta da condurre, delle forze ùq, mobilitare, delle 

alleanze di classe da stabilire Ilor ]!otor rea.1izzare tali obiet"!iin. 

La Confederazione Genera.le del Lavoro El 1 oocia1isti rifor­

misti :prescro iwaediatamente lJoaizione contro tale :prot,Tm:mlll massL"'la­

lista. della Dirozi )ne <.lel Partito, mentre per contro le IIlB.OSe lavora­

trici e gli ex conbattenti s:i)ingevano avunti chiedendo la convocazione 

della. Costitv_ente, l'abo1izioue del Sonato, la riduzione della ferma 

militare. 

L'ascesa del movinol'lto rivolu.zional'io 111 Italia nel dopo­

guerra ~ indioso11.1bi1:nonte 1eeata a.ll'on'tusiasmo e alla volontà di 

lotta che la vittoria della rivQluzione di febbraio prima, e soprat­

tutto della Rivoluzione d'Ottobre lJoi,so11evarono tra 10 masse POl)olc.r1 
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I lavoratori si mobili tavo.no e r aggru,1?11avano attorno al Ilmme di Lenin. 

volevano ft'l.re COGe in f?usa:1a, instaUl'al"e in Italia i Soviet e la. dj.tt!:, 

tw."a del proletariato. Il 2 aVrile 1919 . 1,nAvantin scriveva, 

n lIll Governo bolscevico è il punto di IJartollza e il lìunto d'appoggio 
" del socia lismo cllo diventa realtà. La rivoluziono r'J..sma. è il I)l'imo 
" atto della nivoluzion8 univere.lo. O.ade il grido di Viva la Ru~~sia 
n che prorompe poderoso da.lla mille bocohe della follo. , è ormai la 
n nostra parola d'ordine. n 

!.o. Direzione del l':U'tito Socialista it~;l.lianG, convocat a a. Bologna nel­

l'aprile del 1919, approvava una risoluzione con lo. qtLale s'inY0t~1a~ 

no il Partito e i lavol"Ootor1 a lottare. 1) l"er laano1.)ilitazione imme­

diata 11r:l:i, 2)J?er iih ritiro delle tru.x;r,e "alleato" dalla Hu.ssia, 

3) per il: ripristino delle libertà demo era tiche e costi i.."U.Zionali e 

per l'~~istia politica e militare. 

Gli stessi socialisti riformisti erano cos1 influenzati dalla 

rivolu.zione russa, clle OO"Gto la 61Jinta delle r.1asse, la "Critica Socia­

le" scriveval 

n •••• quando in qu.esto modo, 001 blocco della fruue e con gli inte.!: 
" venti armati l'Intesa. l'i terl"à di aver s pento il bolhscevisr.1o in 
" !111Bsia, il bolscevisrtlo sarà in ogni l!BaSe protesta su.}Jrena della 
" libertà e dell'urr..a.l1ità del mo~do Elch':'acciato. Dall'tulo all'nItro-
" emisi'ero i vel1<.1icatori sorgerar.Ilo in tutti gli stati che l'Intesa 
tl ha avvili ti, ricattati con la rliÌnaccia costringendoli a l'or garile 
" il tribttto del 19ro asservinento ed a maroiare come ~erceìmri con­
" tro lo Sta.to l)r~tD.rio che non li ha o~fesi, ma ha iofferto a 
" tutti aI!':.Ìcizia e libero sca,r,1bio d.i prodotti. 
n Se il bolscevismo dovrà morire Botto i colpi della nu.ova t irarJda 
n dalle sue canel"'i si spareorà. sul mondo un t1iffuso lievi to di ira, 
n di vendetta e di riscossa. Il mo~do dopo avere oodardamente aer­
" vito la tirannide bor~hese sa ne veri.:.or;nerà sino in fO:''ldo allo 
" s pi:bito, se ne vorrà liberare per sem.pre. Aliliora sarà. la libcrazi.2, 
ne e il bols covisno rintlscer à ." (1)' . 

Ed un altro socialista rifortlista, J~J:U'lnuelQ r.lodigliani, parlo.udo alla 

Camera il 6 marzo, aveva dottol 

(1) " Critica Sociale" H. 20 16 ottobre 1919 -



• Sissignori, guori di qui ~ l)iù forte di quel che voi crediate la 
" at:itazione che chiameremo sinteticumente s f.)vietil31;a. lion vi M-

• sconderò cho anche nelle nostre file esca. trova dei contl"ast'l , 
" ma badato bene ° signori che, per noi ElooialiHti almeno, oeni es!, 
" tazione sarebbe i i'?possibile il eiOl"nO in cui :fossim.o posti difro!!, 
te al dilemma. o col Soviet o con lo. societ(l borGhese. Saremmo col 
n pri mo". 

E' vero che J?ilippo Turati ed EnUlnuele .iiodiglio.ni erano contrari allo 

intervento tlrl;"le.to contro l'Unione Sovietica, volevano che l'esr er1r:.cnto 

bolscevico potosze effottuarsi liòoramentesoltanto per la certezza 

ohe essi aveV'"à.no che sarebbe fallito da solo. Irta la Rivoluzione soviE. 

tica. tl"ionfò sulle in orde oontrorivoluzionarie come 11ure sui 97 -" 'i_ 
/)ct.,.'.i j 
~emocro.tici che ere no costretti a prendere posizione contro l'inte!, 

vento per non [.tordare l'influenza e il contatto con le masse, ma che 

si cullavano nella s r crunza che il bolscevism.o sarebbe crollato. 

Intanto lo aei tv.zioni nel Fa.ese di1ago.va.tlo, scioperavano i 

tipOGrafi, i braccianti e i salariati in diverse province, i metall~ 

gici e i tessili di tutta l'Italia. settontrior.a.1e. Alla fii10 di gi~~o 

e ai primi (giorni di luC;lio men:Grc in seoui to al fallimento delle tra! 

tative alla Conferenza di l'ariei , i gru.p:pi c1iriiJenti erano scoooi da. 

Droi'onda crisi politica., si svilv.PllÒ in t'fltto il raeoc la lot ta contro 

il curoviveri. Ondate di scioperi compatti e violenti si eusoeauiro-

no ~e wl~al1e altre. Le C~nere del Lavoro organizzarono s~~are di 

controllo sui prezzi e sui negozi, sorsero Comi te,ti di salute liUbblica, 

ebbero vita in diverse località i nZoviet anl''lonarin , con l'incarico 

di rellerire le merci , requisire e di fiosarne i :prezzi. 

La Confederazione Generale del Lavoro, diretta dai riformi­

sti, i nterveniva L)erÒ l:Jor cercare di fl'Olmre il movimento, di mante­

norlo sul piano econmaico-rivendicativo e di scoracgi~~~e l'azione delle I 

TOaSOG. La atecoa Direzione· del Jlo.rti to socialista fu incapace di met­

tersi alla testa, di portare a~lti, g~idfure la lotta e così la llrL~ 

grande battaglia dei lavoratori italiani nel dopogè<.erra terminava. 

senza alcUl.ìa conol~eta. conquista poli"ticn. Il riformiate. Claudio Treves, / 

poteva ironizzare Bu1 movimento stesao scrivendo che la aeitazioni 



Contro il caro vita. erano stat!? euiùate "l)iù dallo s ) il"'ito di Pa.oe.­

niollo che non tla. quello di CurIo T{tarx" (1) 

I.a {;.Tando lot'~a. a.veva l)erb Bervi to a. rae t t ere in a.zione le 

li1llsae ed a. r'.lffor zexe la loro oraanizsazion1. Hon ere. ancora. torndnata 

la ba.tta.Glia cmr'Gro il oorovi"ta. cho 1 lavora.tori italiani soiOI)OrarOno 

conpa tti il 20-21 luelio, l)Or ]!roteataI'e cou'tro l'int0rvento allea.to 

in RUBsia e in Ungheria.. 

Lo sci(1)oro generale del 20-21 lt~lio era. stEl.to pre:pnrato e 

deciso insitme aeJ.i a.ltri partiti Goo:l.o.lioti occidenta.li e in .l artico­

tare ascimr.e al !laI'tito laburista inelese e al Partito Socialista. ~ 

ceso. Nel mo.nifosto lancia to do.lla. Direzione del l'artito socialista 

ita.liano e pubblicato su11'"Avanti" del 9 eiue;no 1919, si d'iceval 

" n •••• 1a boreh(;)fJia interno.zionnle co' 'l:Jrende pel"'f'ottarnente che dalla 
n vita della l'ei)ubblica dei Soviet dil)ende l' ulteriore SViluppo della 
" Hivolu:::ione l.)rolet eria nel mondo intero e tenta con 'tllt ti i mezzi 
n di schiaccio.rla. sia mediante affa ì-;jUt";lOnto, sia arTr.émdo le bande l'c!, 
" zionnrie degli av-vontLtrieri. Il proletariato internazionale non 
" può assis'l;ol'e silenziosaF:.9ilte a tale ocampio." 

Il manifesto invitava i lavoratori a scend0re decisamente in lot ta 

in difesa della. Rivoluzione s ocialista; ma all'ultimo monanto i sindE! 

cati ingles i e f:i:"<ll1cesi e a.l tri 1)artl ti socia l i sti dell' Eurora Occid0,U 

tale soJ(jto la lireoGione delle loro bor Ghesie non lartecivarono alla 

proo0ttata rrwulifestazione internazionale e 10 Gcip?ero generale ebbe 

luogo sol t :::mto i il Italia. I lavoratori i talia:r..i non esi to.rono ad 

antro.re in lotta da soli. l,' im:'J.uel'lza della. rivolazione rtlOSa era così 

forte che gli s t essi socialisti rif'or.nisti dOl;lorarono che i sO,cio.1i­

sti degli altri liaeoi fossoro venuJGi meno all' i mpet3I'lo e non ave o:::; ero 

llUrtccil1a.to a llo soiopero. 

rer duo Ciorni interi il 20-21 luglio i l avoratori italiani 

l..1'lcrooiarono la braccia, lo sciùero fu. genera lo e oOf.l})atto in tu.tti 

(1) "Avanti" 21 novembre 19 19 



i centri indu.striali e agricoli del !lo.eW9. Anche in segu.i to i forro­

vieri e i l're.rinui si rifiu.tarono di carica.re 1& armi deatinate ae1! 

saerci ti birul0hi elle combattevano contro il potere sovietico in Russia. 

i lavoratori italiani vodevano 11ella rivoluziona r~S8a la loro rivolu-

zione. 

Il movinento ri voJ.uzim113.l:'io delle masse aC'1uistava ogp~ €,'iOl~O 

. nuova forza., la. sua ponDenza pl'Goocu .. :Dava le classi dirigenti. l a crisi 

economica e Doli tioa del liaese a.ndava somrrrG l)iù apJ!rofondendosi. 

La borchesia italial19. era ~Ecita "vittoriosa" dalla guerra, 

ma il popolO non ne aveva trn.t'to alov.n vanto.i;gio. I debiti dello Stato 

DV.paravano del 70 % il pa·tri.cm·:>nio naziol".llle. L'av.1Tionto dei prezzi e 

del costo della vita era più velooe e D~ù forte di quello dei solari. 

Per le masse lavorat:r.ici si cree.va Ul1a situazione ogni eiorno l)iù in­

sopvortabile; i lavoratori si difendevP~o 191 reagivano con 10 sciopero 

ed es·tese a(~i tazj.Olù. Le lot".;e si su.ose~n.iYrulo :i.noalzanti noi Brandi 

cen;'Gri industl'iali e nelle compag."'l.e. Alla fine di lt~io ol'~re 200 Illi 
la metal1ureioi di ~ttta la Lombardia si battono vittoriosàlJente, 

SGgtl.iti dai tessili, dai ferrovieri, dagli edili, da lavoratori di 

oategorie diverse che per la prima volta. entravano in oampo. I n agosto 

ha inizio nel IJO.zio l'invasione t'Ielle tGl're il movimento eone una. 

f'iarl1!l Ja, ta si estende a. tutta l'Italia meridionale e oelltX'l?le. Dopo il 

rovescio di Oaporetto, la grande bor~hcsia ittl.lilll'.a 110r Sl)ingcre i 

soldati a. resistere aveva promesso la terra ai oontadini. I braccianti 

della Valle l'adana, i salariati delle r aglie; i senza torra di tutta 

Itt'l.lia avevano creduto alla promessa e difeso quella. torra che era 

SemlJre stata loro matrigna, che aveva. a.d essi procurato stenti, fame, 

pel1agl's, sung~e. Il nemico era stato battuto, l~invaaore tedesco ca~ 

ciato, rtS. i oontadini non ebbero la. terra; la bor{.~hcsia italiana si 

era scordata della sua l)rOmeasa. l'aveva rinnegata. Non se ne scordA­

rono gli ex combattenti i quali fregiandosi delle loro decorazioni. 

dei distintivi di gu.el"ra e preoeduti dalle. mu.siche E) dalle bandiere, 



mossero, Bllecialr:lente nel r~azio e nolla Sicilia. ,a.ll' occupa.zione delle 

ten'o. Il movimento nelle car:1}?a.gne dalla. Valle Padt'l.Il1'l alla Sicilia 

asstU1Se una vasti t[l. ed Wl v-lolenza mai pl·im.a conosciute. r,~a. la sua 

debolezza, la debolezza delle lotte che si BviluPl~VallO nelle Cllilipaene 

sta.va ancora '-ma. volta nella loro Sr;oIl.tanei tà., nella :r..ancallza di co0I. 

dinamento e di leGame con la lo·t;te operaie, nella a~menza quasi compl!. 

ta di una direzione. Il governo corse ai rivari emanando il 2 settem­

bre un decreto ( Visocchi) che aute/rizzava i prefetti ad espropiare 

le terre incolte ed insufficentemente lavorate. 

Il 12 s ettmbre si ha. l'occupazione di Fj;ame da rarte di 

ufficiali e reparti dell' eserei to capegeiati da D'A..'1l1tUlZio che ba 

organizzato il movimento di aperta rivolta contro il tratta·to di race. 

Con d'Annunzio si1chierano tutti gli sCiovinisti, liberl:"l.li, gli intcI. 

ventisti, coloro che avew..no volu.to la C~tel·ra. !/ia m.a.~~ado il su.O ca­

rattere nazionalistico e antidemocl·atico, l-::er 1a forma che esso assu­

meva. interi reparti dell'esercito e della flotta che si schierarono 

dalla parte del "ribellend'Annunzio occupando tUl territorio ancora 

sogGetto a gitU'istizione alleata, il movimento oostituiva. un colpo 

serio infarto alla strut tura ed all'autorità dello Stato. 

I socialisti non oompresero la gravità dell'avvenimento, si 

limi tarono a ridicolizzare il l)Qeta (d t Ann1.U1Zio) e la sua. impresa e 

non si posero il problema di sfruttare gli aSliotti contraddi tori che 

essa assu.nse , di collegazosi con gli insorti, di stabilire un coll08'8.­

mento che ad un certo momento D'Anu'l.U1Zio stesso cercb tentando di dare 

al movi1:l.ento Ul1ll vernice di "sinistl'a" e di prendere contatti con le 
Q.. (C." D , 

organizzazioni dei lavorator?a"nche .'-Unione Sovietica. I socialisti 

videro soltanto 1'aSl,ietto reazionario dell' impresa. o non €;li altri 

aSIJetti che essa indub1>ianente aveva di ribellione alla ;pace di 

V81'sailles e ;percib di incrine.tu.ra nello schier~l1ento i mperialista 

e di l'i vol ta verso la stato calli talista. i tuliano; non si posero il 

l)roblema di eserci ture una certa ir.d'luenza sulle masse :piccolo 

borghesi degli ex 1t.Ombattenti malc~tenti per evito.re che f'oGoero 



preda di movimenti reazionari. Il BOVOrl'lO (ratti ) fece alipello egli 

oporai e ai contadini perchè si achierasoero a. fianco del Governo 

oontro eventuali tenta·tivi insurrezionali da l arte dei rivo 1 toni di 

Fiume e dei loro seguaoi. L..'1. l)irezione del Farti to aooinliota diede 

una delle soli'!;e direttive ambigu.e ed eq:l.l.ivoche ohe sfociavano m1lla 

passività: i lavol~tori non dovevano essere nè oon Nitti , nè con 

D'Al.'mu.nzio, nè col Govorno, nè con gli insorti; in realt~ finirono 

di aderire all'a.P1ìello di Hi tti e di res"Gare aBso1utamel'lte es·tranei 

a.l movimento nel qu;;tle ebbero il sogravvento gli elementi roa ziorlOri. 

TuJGtavia. il movimento oporaio e contadino aveva aOCJ,u.istato 

Wl altim:'liJllo grado di forza e di cafacità oomba''l;t:l.va, eli scio1}cri ei 

eusse~u.irono dUI"'cll'lte tutto il 1919, e il movimonto rivoluziQn..9.1'rlo 

tocchol"':3. il 8v.0 più alto livello nell'allZ'ilo del 1920. nel corso del 

1919, vi furono 1.663 scioperi nelle~lduDtria e 208 nell'aGricoltura(1) 

Gli iseri t.ltìi al Partito Socialista che nel 1913 alla vicilia 

dalla guel'ra era.no 48 mila, dopo eO:::Jere acesi nel 1917 e. trentruilila, 

erano rapida::'lcnte saliti e. 120 mila nel 1918; a 216 •. 3.36 ,€Il 1919. 

Gli iscritti ai sindacati su'1)eravano i 2.320.000, Tu:~te le organizza­

zioni di ~ :assa del proletariato si irro'bustirollo. 

Sotto l'it1lm.lso (il alla luce della :P.ivoluzione d' O·ttobl"e in conoomisr 

tanze. e con lo sviluj}po llei rnovirnonti di roo.ooa si erano raf.forzate 

le correnti rivoluzionarie in sono al furti to Socialis'ta.. 

Erano sorte in quel teml?o tre nuove rivistel 

"Il Soviet" a Nal)oli il 22 dicembre 1918; l'''Drcline nu.ovo" a Torino 

11 10 magaio 1919; e il " COffitU'lÌSIno" a l.lilano nell'ottobre 1919.' 

(1) Trent'an .i di vita e di lotto del P.C.I. Qw:u1erno di "Hinascitan 

n.2 pago 25 



~"litG tre questo riviste 9Baltavano la. rivoluzione di Ottobre, face­

vano con.oscere C;li Bcri tti di IIEllÙl1., gli al;>pol1i, le direttive del­

l'Intol"nazionnle comtulis to., le :r;; osi~~iolÙ del governo fi sovietico ;rJa 

oGntrna di esaa aveva un :pr01l1"io ori el'rtrudcnto • 

necando la corremte che faceva capo al Soviot, diret'ho da 

Anedeo Bordié.~.. il 1'-.;.rti to Socialista Gwx'ebbe dovu:to dar.e F.!el'lO a:tten­

zione alle lotte l"iarzia11, rivendic~ltive dei lavoratori e · nOll avrebbe 

dovuto pa1'teciIJU1'e alle elezioni e all'azione llerlamclltare. T'er questo 

tale corrente si chiamava "astensionista". 

Dord:tga. aveva· u.na :posizione chiara nel 1917 ,1 nel sostenere 

la neceosi t3. della lotta. a t'ondo C011"6Z'0 il riformiamo e la necassi tà 

di costruil~e il Pe.rti-l;o CODtUÙsta baso.to ev..i nuovi r rincipi politici 

oZ'Gwlizzativi e ideologici. 

n Hon si lJUÒ necore che nel vedel~e la. nocessi tà di risolvere questo 
" 1)roblerr:.a (qu.ello del Parti to), Dorùiea. l)rece\lette molti al'liri 
n elementi rivoll1.zionaJ;'i. E nemmeno ai :può negare che Del' qua.nto la. 
n situ.azione del 1919-20 fosse una· situazione acuta :,lon si l)oteva 
.. concepire la p oss:Lbili t3. che essa. sboccasse nella vi-(;toria. del 
" proletarIa to se alla tes-'iia del proletariato non si t'oosa Lloata una 
n avan€,u.ardia ri V011.,lZ i Ol1ar io. ol·ganimr.o. te n. (1) 

Hel lTIO..:rzo del 1917, Eordiga aveva scritto su.l1 Ini\vunti" 
un articolo nel qv.ale soste:''leva i:nam.iosibile la presenza. dei r1-

formisti nel lJ<.'1rtito della rivoluziolle llI'olota.ria (2) 

:Ed anche 0,,1 ConeresBo socio.lista di BologrlS.., come in 

seg~ito si ve(lrà. eli "astensionisti" posero il problema dolla cac­

ciata. dei rif'oI"..lusti dal r arti to. r'Ia quoste giuste posizioni veni-

v no inficiate dalla co~ceziona es·~rema.'"tlente setto.ria e i nfa.ntile 

che Bordiga avova del l'arti to. EC;li concG."i)iva. il Partito rivoluzio­

oorio che doveva caoare creato, come un sintesi di elenenti etero­

genei, come una ristretta minoranza dillcletti", di comunisti "puri", 

non si .i.Jro:pone,,-a di conquistare le. rla;:~gil)ral1za. delle classi ltlvorat:.~j&, 

(1) Sta to o1.>e1'aio- anno IVo - n.4 illiri le 1930 
(2) Stato Operaio, anno VIII'o - n.12 - Dicembre 19~4, Il ~};I)O 

d.ai Soviet nella. f()rmazione del 1). O. I. 



e nClli..iure la r.Ia DGioranza del :partito socialista, anzi oonsiderava sa­

rebbe sta.to grave errore lJroIlorsi talo obiettivo e dare vita. ad Wl 

11o.rti to cor.llmista che ra!..;grupl,aose la mac::eioranza degli a.derenti al 

P . S.I. 

Giuùicava il Partito nocialiota, così eone eSDO era diretto 

e organizzato - e su qU()sto non si [ioteva che escere d'accorùo - come 

incnpace di condurre con succe: jSO il proletari~tto alla lO '~~(ja per la 

conqi.tista del potere; ma l30rùiGa non oi propeveva di lavorare intens!:, 

oente, con Brande enorgia e di trovare l'accordo con le altre frazioni 

del l' .3.I. per elJl.u"Ure rapidamente, tem~eoJliivat:len"te il Parti'to socia­

lista dui riformi::3'~i, per accellcJ:'are al l~'lO.fJsir.J.o il processo di crea­

zione del Tartito Conu.nista. . 

J:'oichù senza :pa.rti to riviUuziolU:1rio non Pu.ò esserci rivolu­

zione, Dordiga considerava come cer~!ja., f'a:tnlmente incvi to..bile lo. scon­

fitta della rivolu.zione ; ed il r roblLomo. che eeli si poneva non era di 

fare il massimo sforzo per o1)erare in qu.ella ai tunzi,me ~~llo s collO di 

ir.lpedire la. sconfi t'ta; ma. quello di trarre dalla El cOl'li'i J,;ta. il ma.s~limo 

inseGnamento por la creazione di Ull vero l.mrti to rivolttzi ne.rio. Così 

pure 130rdiga non si poneva il l)rol>lerr.a di svilu.ppare un o azione concreta 

e decisa. por indirizzare, quanto UOl".O per tentare di indiriz:::arc al 

S'.lccesoo i eram1iosi movi~.:lcnti di Mona , f':.l8. la. SUD. sfiducia verso ' i 

diriGenti del 1' . S .!. e della Confederazione del I.G.voro sbocca.va in DI'E!:. 

tica in vno. sf'iclucia nelle atc:Jse rmsse l avora/;jl:ici e quindi in una P2. 

sizione "attesista."/. All'incirca la posizione di 130rdieà a questo ri­

e;u.ardo poteva essero così riansu.l1ta.: n i movinenti di massa che Di su§. 

set),'UOllO ogni eiorno sono destinati a il!a.llire :per incaploi t~ ai :parti to. 

Comr)i to nostro è (),1.e110 di svilu.rJI~l.re l a critica., dimootrare la inevi­

tabili t~ del fallimento di questi movimenti. Da tale falliracnto le 

ma.sse trarranno eSl)e~el'lza, capiranno che il 1'.S.I.' 110n é tUl };:e.r"liito 

rivoluzi,.)nario e che lotta ,per le rivend,icazioni l.iO.l'zia11 à destinata 

alleillsucceDso". Sulla base di simili ragiona.mentiBord:lga e il su.o 



giornale 9.130'J.llnero nei oon:fronti di quaoi tutti i gramliooi movimenti 

di massa c1el 19 19-20, unti posizione aouolv~tamento lle~a:t;ivo., la. vooi­

ziono di chi si prepara a tl'arI'G' tk'l.,lle oconfi 'VG<il operaie degli inoe­

gllt1.menti per l' a:v-vcnirc, na che non Oj)6Z'a. l,or il j,'rcsente. che non 

a gisce dociaa.mento p Cl" metterai alla testa delle Wlf3::;e e cercar'e di 

impedire che qu.elle sconf'itte abbiano luogo. Bordiea non comprese 

nCP13ure il movim.ento dei Conai61i di fabbrica sorto a Torino e lo cri­

ticò in un m.odo errato. 

j~e posizioni sbagliate degli "s,Eltensionisti" balzano fuori 

anche dai loro ,: ocu'1'ìlenti di adesione all'Internazionale Comu.niote. • 

.A prova di ciò vogliamo larGamente riljroc1urre un lettera indiri~~zata 

da 130rdiea a. nom.e <.~ella f'razione comur.:.iG :~a aS"oenoi '.Jl'1ista, l' 11 gennaio 

1920, 0.1 C.C. doll' Il1,tcl'nazion.ale comtÌl1ista. 

" Carissmi cOffi}!3.gni, 

il llOfJtro movimento ~ stato . costitui ·~o <la coloro che al 
Il Cong:-cesso di 1301ogn.a VO-t;arono Der la tendenza ast;ensionista. Tar 
n ninm.o o. mandarvi il nostro i.~rogra.mr.1a e 19, mozic<\o)A che 10 acconf Li!:. 
.. g2'lO.va. Slloriamo vi siano giunte le coll ezioni <lel nostro giornale 
" "Il SovieJG tI , ecc, ecc. 
" •••• o .progrc.':)l7l.aticamente il nostro lltW:'vO di v:i.l3ta non ha niente 
n a che fure con l'anarchismo e col sindac";l.J.isl1lo t oia.mo fau.tori del 
" parti~o politico forte e centralizzato di etll pm~laLenin, al)Zi 
n siamo i ])iù' (j enaci e.fH':lortori di questa concezione nel ca."':lpO mnss!, 
" mal:i.oto.. Non SO~Jtol:1iamo il baicottam;io dei oinda cati economici, 
.. tlO. la loro conr.:tllÌsta. da l,arto dei com.u.nisti, ecc,ecc. 
" •••• siam.o imrcce al)Crtamente avversi alla parteciarziono déi co­
n muniEJti alle elezioni pei l'orlamenti, c onsigli comunali e lìrovi,a 
n c i 0..1 i O costituenti borghesi, p0l'chè :t'i teniamo che in tali orc~ 
" niomi non sia pOSSibile fare opera rivoluzionaria e crediamo che 
" l's,zione e la };,reEf:U"s.zione elet;tol"ale ostacolino la. formazione del 
a le r1lE't.s se 1<1V01'at.t'ici della. cos cienza comunista e la. JI'c}.?a.razione 
" della. di tte,t1.lra.. 
" .;,.. quanto ai CO.l~Gigli operai eosi e;:: '" f:ii.; i) X".l.O in I~\Ìalie. solo in 
" alClUlC oittb., ma. consistono soltanto nei Oonoigli di fabbrica, 
n composti di ooumissari di repnl.'to, che si occlllnmo di. Q,v.cationi 
" interne d'azienda. E' invece nostro l)r( .. p~Jit(", prendere l'illi~ùat! 
Il va della ~.l)ttituz!Ìone dei Sùviet municii1ali elettorali, eletti di­
a rettauonte dalla r:!4:sfle ritmi te per f'o..'b'brlca io per villaggi , rJorchè 
~ pensiamo che nella l)rer;(Ua~,:" ol'le della rivoluzione la lotta deobe 
" IW.SU avere carattere Gosenzia,ll;L<.mte :politico. 
n •••• contrapponiamo alla a -t;tività ele~G·t;orale la oonquis ta violenta 
" del potere poli tioo da lJarte del rirolotariato e quindi il n os tro 

· 1 



tt astensionismo non diocOllÙt.,. dal la. neGazione della ncconsità di 
n un e ovorno l}r ,)letur:io centrtillizzato. Siamo anzi contrari alla 
Il collaborazione con eli ana.rohici €l coi sindacalisti :ne1 movirucntto 
.. r i voluzionnrio, l"erchè essi non accettano quei cri tori di ,1lrolJa.-
Il ganda El di azione . , 
! •••• In 1'(;o..lia il problema non è di unire azione leGale e azione 
" illegale, come Lenin cOllsigl:iilai cO!:rDngni t edeschi, ma di comIl­
Il c :~ate a tlimim:dre l's'i; tivi tà 1er';ale 'per iniziare quella 11Joif.10 
ti che manca e,ffat 'jjo. .... tbJ.:4/VJ!1,v/ ' 
n •••• Concluc1iano l a nostl'u eSI)osizi,one col l"';' : ' " ' w.i. ella aCcol:lI!jo 
Il o~~:ni l)robabili'~~~ se 811'l'Oro. siarno r~sti llel .r . g .I~ dinciil'ùine.ti 
n alla s'cm tatti(~a, tra ;pooo tempo e r z:irM1 forse delle elezioni co­
n munali che avranno luogo nel luglio, tu 110stl~a frazione si s0.1i,are­
n rà dal Partito che v.lo tenore ~el su.o 'seno molti antico!ìl~io"lIi , 
n per costruire il Partito Commlis"ta. Italip..llo, il cui :pri!"Jo\ a1~tQ sE:. ' . 
n rà. qu,ello di ::n.'a,yt(lare la suo. adesione all' Internazionale C omunl s ta ( 1) 

Se è vero che il nSovie·b" fu. una dGl1e prime riviste socialiste che in 

Italia si lJro?l)se di f o:;::olarizzarG l'es.ì;;orienza sovie'tica, è a ltrettnnto 

vero che tale !ç,xo~atat.~ fìro:Vl:~g<:Ln(la ver..iva condot'~a in modo astrat.l(j9. 

manca.va di Vj.aa rum amlioi della eoeiet~~ italiano, di 'lIDO sforzo :.per 

esaminare qua li erano le forze motrici della r:i.voluziono, le alleUllZe 

i ndisl!ensabili da. stabilire, l e forze di massa. che noi oomunisti dov,2, 

vamo riuscire a COli.qv.iste',re, a. influenzare, a neutraliz~~are o a disGr.2, 

eare COl'l la nOf:r'i:;l's, azione. Di conseguenza l'esperienza so'U'ietica. veniva 

trasportata in modo schema1iico senza adoren.za alla r ealtà. ita liana. 

Lenin eìlbe allora occasione di c:t.~i ticare vivacei.1ente la 

errate posizioni di Eordiga e de.gli "astensionisti". 

"Indubbiar!lente il cOill])a3110 J:3ordi[;-a e l a sU.a f'rG'.zione dei comu.nisti 
n "astensionisti" sono dalla. l)e.rte del torto :;.u.ando prop'Il;'!;-nano la non 
n parteci p::1.zione al I nrlamento. 
n ••• il coml)U~'1.0 Dordiga. e i suoi amici n di sinistra", dalla loro 
" giusta critica ai 1\~ati e consorti traggono la falsa cQnclusione 
n che. in genere OLmi l )urt eci:oazione ali parlenel).to sia (lannosa. 
!' I "sinistri n 1 taliani non paesono addu..t're nep~,ure l'ombra di un 
" argomento serio in favore di questa olJinione. n (2) 

) 
(1) da una lettera tlella Frazione Comuniat a astensionista. dal P.S.I. 

firmata da Amedeo Bordiga a nome dol C.C. della fraZione.~ 

(2) Lel1in- L'cstremiamo flalattia infantile del comunismo. Vol. ~TI . 
-_ __ par\". 24/5-~ 

/~'-t-d "St.;·to 01,eraio" - Armo VIII - li ,' ~ 2 - ... ,iJ.cO:11)re 1934 / !luobl tca él a .,.. ~ 
(l' 

' ~--------------------------------------~-----------------



Il sottir.mnale l' "Ordine Uuovo" inizib le sue pubblioe,zioni a Torino 

il 1° naG;gie del 1919, :per inizia.tiva di un grl~r)1)0 di (SiOVUlli intel­

lettv.ali tOl'incoi e l)reCisam.enti di (h"'al'ilsci, Toc;liatti, TCl.'racini e 

Tasoa (1) 

Il g:rul)lìO elell' "Ordine Nuovo" si lj ro:poneva di studiare se­

riamente la realtà italian~alla luce dell'esverionza della rivoluzione 

d' Ottobre, esperienza che accolta nel suo contenuto aostanzia1l..J.ettte', 

nel suo movimento e oviluIIPO e rr&nJoa. in r al:'porto con lo svolg i IlClltO 

della vita. ita.liancvcon le sue IJarticolari'I;~, con le forze che vi at:a 

vano, forniVa insean.a.rnenti l.>reziosi. 

n Esiste in Italia, como istituzione della classe oreraia, qualche 
" cosa ohe :pOSDa. CI:JfJere J;,ara.gonato al Soviet, che l:arJG €>cipi della. 
n sua. 11Elllti.ra? qunlcosa che oi autorizzi ad effermare: il Soviet è' 
tU'la fOl"ma uni-.;crsale, non b un isti tu te russo, solamente russo ? 
" ••• Si esiste in Itnlia., a Torino un germe di govorno operaio, 
« un gOrrol0 di ::3oviet, è la. Comm:i.usione interna, studiamo questa 
ti isti tU.ziono 01)ùJ."aia., ecc, ecc. 
n ••• studiamo la fa.bbrica capitalista. como foriilE neccB:3a.ria della 
n classe operaia, come orga.nismo politico, coma "territorio nazior-s. 
" le" del1 t e.uJ';Ot;overno oI'eraio. Il (2) 

QU0s"t1 i probl~m~ 011.19 Grc.unsoi, Togliatti, Terracini e i loro COEli agIli 

del gI".;lppO dol1' " Ol~dine IlL10VO lt si ponevano. l~ssi vivevano in stretto 

leear19 con la classe operaia torinese, ne sontivano le aspirazioni, 

ne coe;1iovano i modi di vita, di lotta, le rivendicazioni più sentite. 

I probl :·mi che ltllOrdine Nuovo" pono\7'8. non erano astra.tte eluC'L1.brazi,2. 

ni intellettnalis'tiche, r..a scat1U:-ivano dulIa realtà. della vita, dalle 

discu.ssioni con C;li opera.i di avan~uardj.a. l'roblema centrale dell'Ord.! 

ne r~uovo fu quello delle Commissioni il'l.terne e dei Consigli di fabbrica, 

via via vennero in 8e~uito ~ffrontate le questioni di fondo della 

lo"t-ta di claooli) operoia per il votere El della rivoluzione italiana; 

sempre più chia... .. '·anente ltilOrdine nuovon venne ponendo l'obiettivo cui 

( 1) Allealo Tasca, sarà. più tar<.U nel eettem.bre del 1929 espulso dal 
P. C • I. rer le ette .; , osi~io.ni or;portrud s to e oapi tolarde e fini:o:-è. 
lìrssto 1101 vantano della controrivoluzione. 

(2) l' t'Ordine l1aovo" 14 aGosto 1920-



allora si doveva ~tondere e per il quale ocoorreva ovorare. la con­

quista del l)otore da !JO.rte della classe ovcraia, cos1 pure vennoro 

via via i mlJOstato e giuotamenre risolte le qL4ostj.oni relative alle 

forze motrici della rivolLlzione itnliruw.., la questione cOI~tadina,ai 

modi a alle forme come realizzare e conoolidare la al1ea/M.a dei contI! 

dini con la claDse 0I)eraia. 

Anche il grup:i,)O dell' "Ordine Nuovo" non aveva ccrtarnonta 

sin dall' inizio tut to chic-1.ro 1i1 da farsi. tlol ti lJrob1emi che stavano 

a11&n=J. davanti alla classe ol::eI'llia vennero chiarendosi nel corso delle 

lotte stesce. né il movil~ento de111 Crdine Huovo fu lIriVO di incortezze, 

debolezze cd el'l'ori. 

" Grancci stesso riconobbe, i n seeuito, che alcune delle formulazio­
n ni da lui date al suo l)ellSiero nel 1919, e nel 1920, di:fettievano 
n di l-,recisione •••• 
n •••• Il mov:imcnto dell' "Orriine l'hwvo" non era ra~):f;resonta'~o al 
" COIlO'CSfJO di r:;osca ( Il° Congreat.:m del l 'Intorl'ì.9.zionale COffi'IUu:Jta) 
" e qu.esto solo fa"~to indica ehe vi ere. un difo"t;to nel modo cozae 
n eoso conducova ,la lo·t·~a per la croazione del :Far"!;i to. 
n •••• ma l'errore più grave consisteva 101 fe.tto che l' tt.OnUne l{uo­
vo" non si Gl'a l)Qsto apertanente il pl'oble!T'a di creare una. f'l'HZio:ne 
" del Partito Socialista su scala IlD.ziona,le. GrD.:'Kle movinento di 
n ~aS8a a Torino, le sue posizioni nel rinnnente del paese si l~i­
" tavano a dei contatti l)Orsona.li non oreunizzàti. Di (lV.l. una certa 
n s "terili tà della. olia azione in confl'ou'GO con Quella delle al tre 
n frazioni del Partito. (1) -

n~~ oal&Tado alclule incertezze e limitazioni iniziali, quello del1'"O~ 
dine N'uovo" fu senza du.bbio il IJiù for te eru,YliO marxiota riç'oluzio­
l'lario operante in Ita.lia, il solo che I?veano chiarezza di idee su.l1o 

svilu.Pl)O della. situazione i to.liano.,. El enti comp!1'i che si pOllevuno da­

vanti al proleto.l'iato. EfJSO si l)rOllOneva di :fUI' sorc~re dai luoghi di 

la.vo~ un oovimellto oI'ganizzato che ponosoe la. questione del 'pot~re 

e nello stesso temI)O del rinnova:llento clolla direzione degli oZ'baniemi 

(1) P. Toeliatti- Antonio Grrumci oa.;:o della classe 0l)erai a italiana 

edizione Italiane di Cultura 1938 l?ag 47-48 



che ai trovava.no aUa. testa della masse lavoratrici. l'artito Sociali­

sta, COI~eùerazione Genera le dol Lavoro. 

Il mOVii11C:H'.lto dei COllsi{:;li di fo.1:ibrica rimase nella storia. 

del movimento operaio i tl\liano: "il tenta ti vo più ardito comDiuto dalla. 
" par~e l)i'Ìa. avanzata del l)role~aria~o per rea~izzare lal pr~pria ~ze­
" moma nella lott a per roveSC:Lure 11 potere della bor{{èsia e il'lstau 
" T:: ,ra la dittatura proletaria." (1) -

Il contribu.to dato da.lla Rivolu!l:ione d' Cttobro al sorgere di questo mo­

vimento nella sua forma italiana adeguata ella situazione di quel r;eri.2, 

do è t!rtato docisivo. 

E' noto come al Il° C01'lgreSSO dell' Internazionale Corm.mista, 

quando si disousse la qu.estione italiana, Lenin dichiarò che fra i di­

versi gruppi esistenti nel rartito Socialista, quello le ~osizioni 

fondamentalmente coincidevano con la pooziono dell'Internazionale Comu­

nista era il eru.l)pO dell' "Ordine Nuovo". 

" :Per quanto ric:;U!U'da il Partito Socialiste. 1 taliano, il 110 Con..:r;resso 
n della III A 1n·ternazionale ritiene sostanzialr:umte giusta, la critica 
.. del Partito e le proposte pratiche. 1">u1)blicate come r rOl)Oste al 
n ConSiglio Nazionale del Partito socialista italiano, a nome della 
" Sezione Torinose del l'artito stesso, nella rivista l'ltOrdine NJ,tovon 

" dell'a maegio 1920, le quali corris:pondono lìieno.mente a tutti i 
" princi:pdU fonùamentali della II1A Internaziollale (2) 

"Comunismo", rivista quindicinale diretta da. G. t,l. Scrl'ati 

uscì all'inizio di ottobre del 1919 ed era di fatto l'ordrulo della 

corrente cosi dotta. mussimalista, clù.aJ;mtasi 1)oi (alla viGilia della 

scissione di Livorno dei "Comunisti unitari". 

La rivista "Comunismo", si llresentava com.e l' "oraullo di pro­

paL,vanda e di batt aelia della IIIA Interna.zionale in Italia"( ,anzi 

portava come sottotitolo: Rivista della III A Internazionale) e soste­

neva che il suo l)rog:r.ar-una era qu.ello della III A Internazionale. 

Nel suo primo numero la rivista pubblicb il manifesto lanoiat~ 

(1) P ~ogliatti - opera cit. pag 44 
(2) Lenin - Tesi S'J.i compiti fondaL1entali del Il° COIl;.1TOSnO dell'I.C. 

pwlto 17 (vol.ìLXVo l)3.gg. 324 -



dalla. IIIA Internaziollale e il f amoso articolo di I,enin (preludio 

all' Ollera dal t i tolo: " La Eivoluzione llr oletaria. e il riru1e8t!lto 

Kautokj). 

In o@li nu ... nero per tut'to il 1919, ed una l:artG del 1920, 

andò pubblicando i l)rincipali documenti dell' ilternQ.zionllle Comuni­

sta, gli scritti di Lcnin e dei dirigenti del Partito Dolaceviuo, 1 

deoreti del governo sovietioo. 

fu cioè Gl'fetti.vamente in un primo tempo, in un certo senso, 
~j.J't4~Yd& ' . / 

un orGa.no\;\Ò:nar;:Lvo~uzione socialista e della 111410 Internazionale 

sapFxre sin dal pruaa nWlloro fosce già esplicita la divercenza di pOll 

sioro e il dis13cnso che dovevano portare Sel~rati e la sua fl~azione [1,1 
la. rottura. aperta. col movimento oomunista e oon l'Internazionale com~ 

, m eta. 

Uell'articolo "in vista del Congresso di DoloG-t'"18.", Serrati 

dopo aver sostenuto la nooessi tà della r evisione del l:orogramma di G,2, 

no'Va e della conquista del potere da. parte dei lavoratori affermando 

che solo nel regime dei Soviet- esiste vera libertà e democrazia,oosì 

connludeva = 

n Per tu'I; ';;e queste ragioni noi crediamo fermam.ente che il COIlo"TCeSO 
.. del Partito - SOBu.endo il voto ormai clùaramente manifestato dal­
.. la grande ma88iol~l1Za delle sezioni e seguendo sopra~~tto le esi­
" genze della nuova si'tv..a.zione creata dalla ttlerra - vorrà :procede­
et re alla revisione del :pro.'~-romma del 1892, secondo le proposte 
" della fra zione ma~lsil1lalista e secondo l'indirizzo della III A 

Inte~ 
" nazionale. 
n Questa revisione (secondo me penso o sento con tut to il cuore ) 
n non cleve creare sciosu..re nol T'arti to, soissure che l!otrebbero es­
n sere gravenall·t~ive lÌngl :L interessi della massa. ];lroleturia e 
" della. sua st0lJSa. rivola::::ione. 
" •••• dobbiamo volere tutti uniti ohe questo nostro :partito il cui 
" nome gloriOSO nell' Internuzionale non ho. biDonino di eSEere !!j,l}.t:::!.to, 
" prooeda audacemente a.vanti su quella s 'h'a da che al'l;ri ha g i à. vi tt.2, 
" riosamente battuta er noi". 

E' chiaro che qu.es'ta era ~ià una posizione polemica ltor oui l'aziona 

propp..i}andistica della. rivis'ta "Comwu.sf!1o" fu. sin dall' ini3io, viziata. 

dall'orrore a q~ltO in oasa vi era di positivo oontribuì a ore are 

l' equivoco e l a cOllfrì.siolle, f ucendo da sohermo alle posizioni 



sbaGliate. 

Quello dei massimI.iliet1 era. un estremismo in grlln parte 

vOI'bale e si risolveva in U1lli grande confusione ideologica e nalla 

pratica finivo. S1)e800 :per oonfondersi con l'azione dei rifor:1liati, 

r",u.anùo non ai ri:f\~sMLva ~ll'illerzia. 
Il f;Wl.ooimalismo difendeva l'Unit?l del -;'oxtito aocialista. 

attra.verso formule di comprornesno e cOlìriva l' opportunil3MO C011 grandi 

frasi rivolu~ionurie. Col pretesto dolle "particolarità nazionali" ei 

ieola.wl 1iL' movimento internazionale • Il l'nassim,,'1.lismo favorl le devi!!, 

zioni B.rJl)ortuniste ed wtremiste, frenò lo svilu.ppo del movimento riv,2 

luzionnrio. ostacolò la rapida fonJazione del rartito Comunista. 

Il COl~r.resso del P .S.I. convocato a Bologna nell'ottobre del 

1919, decideva a grande ma~~gioral'lza la revisione del vecchio program­

ma dol 1892, a.ccettava di lo"t tare per la di ttatl.ll'a del liroletariato 

ed all' unanimi tà dava l'adesione a.1l' Internazi onale COIiltml.rrta. 

lJa moz:Lone rnassimalista elezionista (Sorrati) che riportava 

la grande maggioranza dei voti, 48.411 contro 14.830 andati alla dettra 

( riformisti e centristi) e 3.417 aGli astensionisti (Bordiga) diceva 

tra l'altro • 

.. Il COneTeSGO del Farti to ~"; ocialista itnliano, a.dunato in BolOGna 
R nei giorni 5-8 ottobl"e 1919, rioonoscendo che il progre..mma di Ge­
" nove. è ormai supera.to dagli avvenimenti e dalla situ.azione intù,t 
.. nazionale creata dalla crioi mondi~le sorta in conseJ!~ ~oza della 
.. guerra, procla.>na Cr;Jl la Rivoluzione russa, il !)iù fausto evento 
.. nella storia del ~roletariato, ha creato la necesDità. in tutti 
.. i paeoi di civiltà. OO1)i t alilltiche di a.gevo1arne l' eapanoione • 

.. •••• il Cont;reosò è convinto che il :proletal'iato dovrà. ricorrere 

.. all'uso della violenza per la difesa contro le violenze borr;heoi,; 
" ller la conqumota del potere e per il consolidamento delle conquierte 
.. rivoluzion..'"l.r1e, afferma la necessi tù. di a pprestare i mezzi per la 
Il prSl:larazione Sl)irituale e tecnica ecc,eoc." 

La mozione della frazione astensionistica (Bordiga) che nSlilwnevaW\a 

giusta posizione per quanto riguardava l'oopulaione dei riformati e 

l'adesione all' Internazionale Comwlista., era al trettanol'"ogenel"ioa e 

vuota nella indicazione delle lJrospet"tive e delle forme conerete 



per mobi1i'tare le ma.sse lavoratrici per la conquinta del potere, si 

rifugiava nel più valese "a.tteaismo" cctsostenere la non :.;artecipa­

ziane alle 10t'I;0 elettora.li, tale mozione diceva precinamentez 

.. Il mIO CongresGo Naziou,ale del r .S.I. diohiara che il programt1.s 

.. costi tui tivo di Gonova del 1892 non riopollde più alle eoice:;'lze 
ti della vita e del1a'azione del partito, delibera che il partito 
et faccia ,parte integrante doll' Internazionale comuniota, accettan­
.. done il prOc;rariUJlI.:\ costitutivo di r;;osca ed imì)ei.~naIldosi a d osser­
a varo la disci.olina dei Car>.gressi inter:na.zionali cOillW1isti; 
" dichiara. incomllat:1bile la presenza. nel partito di coloro che 1>r2 
Il clamano la poosibilità dell'emanciuazione del proletariato nell'am 
" bito del regime democratico, e ripudiano i metodi della lotta. -
n Brr.mta cou'ijl~O la borgheoia per la instaura~~ione della dittatura. 
n .proletaria; 
R delibera che il lJaJ.'tito assuma il nome di :Partito Comunista Italia 
S no e adotti il programr;1a che so[~e, ecc,ecc. 
a _ che il partito si astenga dalle lotte elettorali, ecc,ecc. 
n _ operi ) Gr dii'fonùere nelle classi organiz~a.te la co.noapevolezza 
n storica della necessità di realizzare inteera~aente il Jrogramma 
n comunista, 
n _ per allestire gli organi proletari e i tl0zzi di EJ:zior:e e di lotta 
" necessari per il rat~ginJl..gir.len'to di tut'ti 1 ~uoi succcosivi cal,osal 
n di :pr0(;1'a:n11IB.tici". 

La mozione termillaVa cos~ con la stasna vaga genoricità della fraseolo­

gia massimaliota. 

Il Co:ngresso a pprovava per accla.mazione un ordine del gior­

no in difesa della Repu.bb1ica dei Soviet col quale si impegnava .la 
Gv 

D.;. rezione del r arti to ~ prendere l' iniziativa per organizzare una 

nuova azione int er,nazionale per 

" Venire in aiuto alla Repub1:)lica rttssa onde impedire che la reazio­
il ne "democra.tica" soffochi nel sa~;:;ue, come ha fatto IJer l·U~·;gheria 
" ogni s peranza di redenzione l,ro1et(;1.1'io.". 

L'ordine del giorno invitava altresl i lavoratori e le oreanizzazioni 

politica. e sindacali a vigilare ed impedire che venissero slledi te armi 

e munizioni ai reazionari che coilbattevano contro la Repubblica dei 

Soviet. 

La vittoria al Congresso di Do10ena della frazione mLlssirna­

lista poteva lasciar su.i. pol"'re che il l'artito Socialista. fosse decisa­

mente avviatm verso la lotta per la conquista del potere, ma ancora 



una. volta la fraseologia rivoluziona.l'ia oopriva l'a.s /Jcnza di un pro­

gramma preciso e di una visio~e chia:ba del mocl o come condurre la lotta 

per la COl1l1uiota. dol potere, mancava cooplctarJ.onte la coscienza della 

necessitù. di fare dGl :partito u.n organismo omogeneo, forte, diaci:(lli­

nato in gl~ado di mettersi alla testa delle lotte dei lavoratori e di 

dirigerle 0011 su.ccecoo • 

.. Salvo il gru.ppl.) dei t'comu.nlllsti aotensioni:Jti" (:Bordiga ) e più tL~ 
n da.mente il COfil]}o.gno Gennnri, nessuno sostenne Il 1301o6ua la ea;puloio 
n ne dci riformisti salla ba.se del l')rO{~i:u_ml di azione del partito.­
.. Neppure i compagni dellltlOràine Huovo", videro qu.eota ne cessi tà 
.. vltale ver la rlvoluzi one italiana ed a Dologrm i loro voti ai 
confuse:bo con quelli del centriamo mnosi.m.a.lista . ( 1) 

Immediatamente dovo il ConGreo3o di Bologna il Partito socialista si 

impcQ:lava oolla. C8111.2Jtlc;na delle elezioni politiche , scelse somo simbolo 

elettora.le l'embler.ta del f;ovlet. in nome della Hivoluzione !ìU.asa chia­

mò i lavoratori italiani a votare per il partito socialista e riportò 

una grande vittoria elettorale; su circa cinque milioni di votanti 

ottenne quasi duo milioni di voti e 158 eeeci in J'arlarJlente. mentre 

pri:ra ne avova soltanto cinquanta. rJussolini in (tuelle elezioni ebbe 

a f!;ila.no a pvena 4 mila voti contro 190 mi l r:>,. andati al Partito sociali-

sta. 

Le elezioni dimostrarono però cLa l'Italia era a.>1cora Dro­

fondamente àiviL~a. in dt:te l:arti. l'arretratezza del meridione e ilpe!: 

sistere in questa parte dell'Ita.lia di vecchie strutture semifel.ldali 

era l?rovato anche dal fatto che su 156 deputati, 113 erano s'!;ati ale! 

ti da c:i.nque regioni settentl'io:t'la,li. 33 dall' Italia centra.le e soltan­

to 11 dalle !?uGlie. In Ilucania., in CL'\labria, In Sicilia e in Sardegna, 

.021 era riuscito eletto nessun deputnto socia.lista. 

Altro elerlcnto di debolezza ma a B lYESJI Jbù:.la Wi1uIDù;i ero 

che 1 socialisti avevano aVtlto una s l:Jlendi te. vittoria ma a SiJOSO delle 

correnti radicali-democra tiche che uscivano battute a assai diminuite 

( 1) lhlgcero Grieco - Stato 0i)Oraio- n. 9 . 10 Novell'ibre 1927 



dalla. competizione ele 'l; torale, mentre i nvoco forti erano le destre e 

nello ste:Jso tempo le masse cattoliche, avevano votato per un nuovo 

pp..rtito& il rartito l"opolru.'o alla testa del quale staV'd Don Sturzo. 

In una (Ielle prima riunione della nu.ova Car:lera, nel dicembre 

19 19, i doput a ti eocirllisti presentarono ur~ mozione con la quale 

chieélevano 11 rioonos cimento del governo dei Soviet, mentre ancora 

pochi mesi 11I!ima , nel gi ut;llo, il governo Orlando aveva riconos ciuto 

il governo di Kolciak. 

lo. lo.l,;to. per i Consi,'!}i di :t'ab'b~ 

~lon è possibile,lier i lilnthti di 61~azio, riassumere qu:l, sia p'tU'e bre­

vemente la cronaca di quegli anni decisivi. Le lotte rivoluz:'i,onarie 

dei lavoratori continuarono a ovilull[Jarsi sino a toccare la 1f::. punta 

ma.ssirna nella l)rimavera del 1920, quandO vi fu lo scio ~ero ge.nemla a 

Torino e in J'iemonta IJer afferma.re il potere deGli operai nelle fabbri­

che. 
Il c;rau<1ioso movimento fa or~ruliz~ato, diretto c guidato dal 

erul::J.PO comuni sta dell' "Ordine Nu.ovo", cli Olierai metallurcici 60i02)0-

rarono ~ er un mese, i l avoratori delle tilltre categorie lJer dieci gior­

ni, la vita ind~Àstrial0 si arrostò ill t U.tta la .provincia, lo sciolloro 

si CE-lteoe :1101 a tutto il l'i emonte, ma non riuscì a.d andare 01 trQ. 

I.~entre i lavoratori delle a ltre città eSIlrimovano :n vari modi l a loro 

solidar ietà con i COL'lllaeni torinesi, i fenovieri di Firenze, Livorno, 

l~sat si rif iutarono di traspor tare le truppe inviate dalle autorità 

Ini11 tari a Torino, i diriGenti riformisti dei s1r1Ùacati fecoro di tu.,! 

t~) l?er i mpodire che il movim.ento ai estendesse ad altre r ggioni i ta­

liane Q assu.nsero un atteggiaf.'lento a:pertwaellto ostile ad easo I eli 

stessi orc;aniomi del l' .S.I. non mossero un dito l>cr venire li in ai ta.to, 

a .ìzi si associarono a lla critiche nei suoi confronti accusando i com­

!}w-JUi di Torino di anarchismo e avventurismo. 

Gli operai di Torino, isola.ti, t u{Slio.ti fuori da.l r esto 



d'l '~alia, oste~ciati di'li ìtirieenti sindacali ed anche dal l?a.rtito/ri~ 

aero soli ~ll in una lo1;-~a OtlO non poteva. eSI:Jere vinta sol tanto dai 

la.voratori torinesi. Quello Elcio:pero dimostrò n(!~ modo più chiuro la 

mancanza di un l')o.rtito rivolu.ziol"lario o le J;.osizioni controrivoluzio­

l'lllrie dei diriaon"t;i e di tutta ln burocrazia dei atnclacu'ti. 

":ientro eli 01lora1 torinesi difondevano coro[;{:;,;iosamente i 

Consigli di fabbrioa, .. l%lrirna isti tm:ione ra.pprese:n:tativa in cu.i si 

i ncarnava il l}otere liroletario", lo. forma originale dei Soviet in I ta':" 

11a, a l'lilano il Consie;lio Nazionale del Farti to sociaJ.ista si trastu.1. 

l a.va in discassioni IJSeudo teDriche e nelle. elaborazione di piani a\ra.!, 

ti per la forma zione dei COI~s1g1i COr.1G forza. del potere politico con­

~~~iotato-de.l proletariato. t'lentre ai abbandonava il "proletariato di 

Torino al ouo destino dando alla borehecia a.rmata la .l?osoibilità di 

distruggere quel potel"e che gli operai Cià avevano conqui~l tato" (1) 

si riuJuva a ii·Tilano nei giorni 18-22 aprilo il C.onsiglio Nazionale del 

P . S. I. ooPill' ordine del eiorno, quale arC;Olilento princiDale, qt4ello del­

le. oostituzione in Italia dei Sovict. 

Vel~e approvata. con voti 94.936, contro 21.930 dati ad una 

propos'~a Boslìensiva, la mozione Saodelli così co~cellita.: 

.. Il Con~iGlio nazi onale s ocialista ritenendo lo. Costituzione dei 

.. Soviet un mezzo di lìreparuzion9 e di attuazione rivoluzionaria 
" necessaria llcr l'avvento della dittatura l>roletaria per la s ost,! 
" tuziOl'e del re{sime comlulil::rta all'attuale ordinamer:.to borghese. 
n apl)rova la mozione presentata dalla. Direzione e dalla Confedera-
li zione (}enerale c1tll laVDro che i ndica allo I?ederazioni e alla sezio 
Il ru\ del Partito il Dreciso compito di iniziare la prellara ziollo degli 
.. or&~li sovietici tenendo presonti le norrde generali propos te dalla 
.. Direzi Olle , che U-lalltengono l'armonia. tra il :Parti to e le organizZ!. 
M zioni economiche". 

C>,uest a mozione sanzionava il proeetto di costi tuziona dei Soviet pro­

posto dai relatori GenrlS.I'i, Regent, Bo.ldeai, e 3.1>1,rovato con lievi mo­

difiche dal , ConsiGlio Nazionale del P.S.I. Questo progetto che aveva 

la pretesa di esoere rivoluziol1[<\rio e concreto era cib che di più 

( 1) Antonio Gn1.l'l'Wci - Il mOVirJCfi'to comunista toril1cGe - TIal)porto inViato 
nell'estate dol 1920 al C.E. dell'Inter nazionale 
cOIlI'"mista. 



utOllistico si potesmil i":unaginare. ~ìi voleva crearo uno Stato, lo sta­

to socialista, redi8endo un progetto di Costituzione e dWldo vita ar­

tifioialmente ai Sovlet non l}artendo dalle fabbriche , dai CWl1Vi , dai 

luoghi di lavoro, ma con u.na specie ai S'tututo reclo.tto dall'alto l, ri­

ma ancora cho quoati orcanismi fOf3sero sorti nella realt~ concreta dei 

rapporti di lìrodmidone e nella cosci~mza doi lavoratori. 

Il progetto era presentato sulla base di un ragiona:aonto 

SG!ll.I.lliois :,iCOI I Soviet 60110 lo frtiato socialista, creare lo s'tato so­

cialista v~ol dire fare la rivoluzione, ~er fare la rivolu~ione biso­

gna dunque croare i Soviet. 

COl'ltro ta.le ragionamento semplicistico e formale si aplJwltb 

la critica del grttI'po comunista dell ' "(ìrdine Nuovo". Il oOrl1)a~o Toc;lil 

ti scrisse allora, 

n Ilo noutre critiche al proeetto Bombacei si im,perniaranno quindi 
" intorno Il tUl solo llunto , intorno alla. dimostrazione che nonostante 
n l'uso a ripetizione della parola "rivoluzione" e nonostante le 
tt frasi le quali vaiano aCOerl.""lD.l~e a W'l2\. concezione marxistdca del 
n divenire sociale, il procetto non è nè rivol~ionario, nò marxiota, 
.. è W1.a esercitazione che non può avere altro ve.lorQ.. che quellO di 
" 1.Um costruzione giuridica anticipa.ta . l'.7arx ci aveva ir.seenato che 
.. il diritto non è elle una sOl.lraetl"ttttura; :B~eci si accontenta 
.. della sovrastru:tttU"a.. 'Warx JU.Ul ci aveva inS9é;l'lato che la rivoluzio 
n ne è un processo di SViluppo e di trasforw~ziol19 di rapporti socia. 
" li, ci aveva insegnato che, posta a contat to con la rea,tà di que­
.. sti rapi.orti, cioè della economia, la rivoluzione diViene una cosa 
" reale e concreta, che lo. volo:t)\t~ 'W:lallEl soatanzia ùa. sò, Bombacei 
"si accontenta. della i'orr.<l3.. l'~ la rivoluzione, lo vedremo diventa pe] 
.. lu.i una parolait un' ombra: gli orGani rivoluziono.ri che egli 'Vorre.!? 
" be creare sono l'ombra di una. ombre. (1) 

La stessa Internazionale COTll1ll1ista. precisò in quel perlbodo che i Sovie1 

senza la rivoluziono sono impossibili, non sono t altro che delle cari· 

cature dei Soviet e eiudicb 1 tentativi dci eruppi comunioti in FTancie 

in Italia, in Inchilterra, in America, per costituire dei rioviet "che 

non (-l.bbracciano le grandi ,a,sse e qui ,n, ~i ~i' ca,paci di. entrare nella lot-
Ivut;'~'t IV ' 

ta diretta. per il potere, C' ime ~[Jr~' · :J.ti~ e dannosi oer il successo 

( 1) Ordine l'uovo - 14 febbraio 1920 ~ 



del movimento rivoluziono.rio." 

La situazione ita liano. veniva da Gramsci, da Togliatti, dal 

gr'l1,.[Jl'O dell' "Ordine rl"ucvo" così rial:Jsunta (al?rile 1~} 20 ) 

.. 1,Ja. fase at 'tuale delle lotta di classe in Italia è la f'ase che pre­

.. cede: - o la conquista de 1 I)otere l)oli tioo da parte del pro lota-
" riato rivoluzionario per il l-t8.ssaCgio ai nuovi metodi di produzio­
.. lle e di ài tribuzione che permet'l;oi'lo una ripl'osa. della produ.ttivi tà, 
" o \Ula tretltenda. reazione da I..:arte della classe 11rol;riete.ria e della ' 
p casta governativa. 
" Nessm1a violon:ta. sarà trascurata per soeljiocare il. proletariato 
.. industriale e aGricolo a un lavoro Gorvilea si cerchcr~ di s pezza­
" re inesorabihaente Sli orGanismi di lotta politica della clas~e 
" operaia (:Pnrtito s ocialista) e di incorporare gli organismi di 
ti l'esistenza eaonornica (i sindacati e le cooperative) negli 1nerana~ 
.. gi dello Stato borghesett • (1) 

Mai ar~1isi si d~ostrò più esatta. L'incapacità del proletaI'iato e 
del suo partito a conquistare il potere fu segu.i ta dalla più tremenda 

delle reazioni, il regime della tirannia pesò per 20 3.L"11'l1 sulle s palle 

di 't1...ltti gli it'llinni. 

Dall'Q.l}rile in 1)01 in !·talia c mincerà. la fase discendente 

del movimomto rivoluzio~~io anche se vi Sal'a.nno ancora grandi agita­

zioni, alcune delle qu.alicon carattere di aper'ta rivolta come quella 

di AnCOlla nel ei14'rno e l' OCC'Ll.pllzicme delle fo.'bb:r:iche da }farte degli 

operai nel se't -:embre • 

r.Ialgrado le il :rna.nifestarsi dei primi evidenti segni di stall 

chezza. e di scoraggiamento, l'aziono delle masse continuava ancora con 

slancio e nuovi strati di lavoratori entravano in lotta. Nel maggio 

i contadini oa:ttolici cremonesi sv:i.luDpavano wm grande e forte agi t!!:. 

ziano, costituivano i'fCOZlOi~li d:i cascina", ai scontravano in conf1i! 

ti ar}.nati con i carabinieri e gli imprenditori a{7'iColi, il deputato 

cattolico di sinistra 0\1 •• ·Liglioli, cha era alla. testa del movirlento 

( 1 ) Ra-""porto del t;.'T'L1.I)lJO "Ordino nuovo al C.E. dell' I. C. 

al)rile 1920 -



veniva SI'1"es'Gl1.to. 

I f'erl'ovieri 1'11 giugno a.d Alessandria, il 13 a Codrd;:lo,il 

15 o. Chiusi e n031i stessi. giorni .in E~l·tre località bloccano i treni 

che trasportano forze di 'poli~ia e tru:ppe dirette in Albania. Dal 20 

al 23 giu6nO si s,,~luprJa W10 scio,pero generalo a e l1ano, con conflit­

ti tra lavora tori e oaI'a.binieri. 

Nella notte del 25 giugno ecoIlpia ad Ancona la rivol'ta dei 

ao1dl:." ti dell' 11 0 Beggii71ento bersac;lieri che si rifiutano di l?él.rti:i7e 

per l'Albania dove venivano inviati a sof focare i moti del povolo al­

banese in lotta per la sua libertà. I lavoratori di Ancona si lù.ivano 

ai soldati rivoltosi e la città fa per alctUli giorni nelle mani de~li 

insorti che asse.l·Ìje.rono lla Krefett-..u~a. la questura, alcune caserme. 

La rivolta si estese in alcune altre città delle Earche e della Roma­

gna, a. Pesaro, Il lesi, a Cesena, a Forlì. Le autorità. governative per 

domare la rivolta dovettero iupiegare i cannoni e spara.re dalle torp!. 

diniere, vi ft~cno decine di morti e centinaia. di feriti. Ancona una 

volta il .Partito Socio,lista e la Confederazione del Lavoro furono sor­

presi dagli avvenimenti e non se~lpero fare asaoluta~ente nulla, nè r;re­

venirli, nà dirigerli. Solta.nto quando la rivolta fu scoi"'.fitta t gli 

orLvanismi direttivi del l' .S.I. e della. Confederazione del !;I:lvoro lan­

ciarono un manifesto a.i lavoratori e ai soldati, nel quale si diceva • 

.. lavoratori, s oldati, tenetevi l'rollti ad ogni evento. Stringetevi 
"fraternancnte la l'Jllno. Il primo tentat:tvo di nllove s l-ledizioni, il 
ti prOS9lrv.ire delle ollcrazioni militari in Albania, vi trovino pronti 
ti agli ordini che in ·tali casi sal,re..1l10 dare. Alla l)l'ima mina.ccia di 
g una, nuova gU.el~ra 11 vostro dovere o pl>oletari. o soldati, è questo 
et soltantol rivolu.zi (ll'lo t Se la. bor ... hesia lo vorrà. accetteremo la 
.. lotta e sarà l;rosegui ta aino in fondo. ti 

Qu.esto manifesto dinost rava tutta. l'impoteIiza e l' i Hcallaoi tà del l)e,.rti­

to sooialista che arrivava a cose fini te a l)roI!lettere che alla. prossima. 

golta saprà dare gli ordini ~ecesDnri. Il !l.S.I. non guidava, ma ai 

lasciava trascinare dalle masse, non era at'core, ma s pettatore. 

I lavoratori dimostravano la :viù grande combattività, ma 
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le lotte, eli s~, lo agi·~!lzioni mancavano di direzione e di 

CODrdinrunel'lto. Mai come in q:"el mòmento si rivelò la manCal'lZa di un 

part'ito rivoluzionario. Esis'tevano in Italia le com1izioni O<Jgcttive 

l;er lo sVilup:po <.leI 4!lovimcnto rivoluzionario, ma ne mancava una fonù!!,!;. 

mentale , eDstn'lZi(~le alla sua vi ttorial mancava. 11 !)arti to. La direzi.2, 

ne del lal'tito Socialista. eballot'tn~a fro. quattro o Cinque f'razioni, 

come navicella 1n temlJOsta , t.i.rato. da una :parte e dull'altra, a deetra 

e a sinistra era tutta intenta a mantenere unite delle forze che non 

potevallo t:rt~u"e unite . Il l'arti to socialiota a.eaolutanente ineapace di 

comr>rendera lo. realtà della ai tuazione nazio:nala e intornazionale, as­

sisteva da. spettatore allo svolgeroi degli even.ti, 110n aveva mai una 

olìinione sua da eSl)rimere in tempo, clelle rJaI'ole d'ordini ila lanciare 

che potessere ansare SG5'J.i te dallo lJasse , non era in grado di dare 

un indirizzo generale, di unifica,re l'azione rivo1uziol".aria. 

Antonio GraJl1Sci sin dal gennaio aveva posto con forza il 

l:~b1ema di rinnovare con urgenza il l?arti to Socialista.. 

"Costrui to per conquistm~e iil potere , costruito come schieramento 
n di forze militanti decise a dare b~ttag1ia, l'ap1~ecchio di go­
.. verno del l 'artito soo:illista va in pezzi , si diogroea; il 11artito 
.. :perde oeni giorno di l)iù il con·ta·~to con le grandi masse in I!1ovi­
et mento; gli avvenimenti si svolgono e il rartito è assente • 
.. ••••• il partito cile era la ~iù grwldo energia storica della na­
.. zione i·taliana., è cadu.to ' in una crisi di infanti1isITlo poli·tico, è 
" oggi la più gl~ande delle debol.ezze sociali della r~ziolle i tali ... :ma." 
.. •••• il l'arti to Booiulj.ota deve rinnova.rsi se non vU.ole essere tra­
n volto e stritolato dagli avvenimenti incalzanti; devo rinnovarsi 
" :l'lerchè la sua disfa;~ta , sie:nificherebbe la disfatta della rivoluzi.2, 
.. ne. Il rarti to socia lista deve easere fnk1 serio una sezione della 
.. IIIa" Internazionale, devo cominciare con l'attUE;~rne le tesi llel suo 
ti seno, no1 seno della com:oagine degli operai organizzati. 
M •••• Gli ollerai comunisti, i rivoluziolìElri conao.pevo1i delle tre-
.. menda responsabilità del partito attuale, devono essi rinnovare il 
" partito, dargli una figu.ra precisa e una direzione precisa, dovono 
n impedire C.le gli opportunisti pivco10 borghesi lo riducano a.l 
" livello dei tanti partiti del l~ese di pulcinella. (t) 

tila è soltanto dopo l'occupazione <1e11e fa.b'briche del settembre 1920, 

stia le correnti rivoluzionarie 1aVOreralUlO decisa17lGnte per dare vita 

al r 'artito COTIlW'liata Italiano. 

(1) Ordine Nuovo 24-31 gennaio 1 9~!O 



t' Occm.pfl.z:tone dol1e fab"'or..i2ll2. 

IJell'aeosto del 1%?O, in seguito ad una ver'tenza sindacale aorta. tra 

le organizzazioni degli o]}erai metallurgici (:fi'IOM) e f'aas()ciazione 

deg.1.i industriali, 1 lavoratori avevano deciso di a.t~J.are l' oatru.zio­

nisrJo nolle fabbrichth 

Per tutta risposta gli industria.li stavano preparando la se!:, 

rata, ma gli 0:oe11 a1 metallurgici vicilavru10 e Iirecedettero la mOEsa 

dei nl19.\.1ron1" agendo tempos·tivamehte. Nella notte dal 1 al 2 set'liembre 

OCcUl)D.rOnO le fabbriche • I Consigli di fabbrica, Bssunsero la gestione 

delle officine, i migliori operai CCC1.l.DO,l"OllO i posti di direzione j negli 

uffici e nei rOl'l!:l.l'ti. Il'urono stabiliti dei turni di e;u.a.rdia C011 operai 

ar:":'.ati di fucili e mi'tragliatrici per imlJ0dire che le forze di polizia. 

manda·te dai capitalisti, amlansero all'assalto delle fabbriche. In quei 

giorni alcuni stabilimenti furono adibiti alla fabbrioazione di armi e 

materiale atto ad 9csiou.rare le. difesa 01)Ora1a. 

Il movimento partito da Torino e da. Milano. si eHtese dopo 

pochi giorni a tutto il Piemonte, Q tutta l'Italia del Nord e poi a 

tutta l 'Italia. Non erano l)iù so l tanto le cn~ndi fabbriche. ma via via 

1i'...ttte ·le ·officine metallurgica e meccaniche, 11iocolo e grandi che veni­

vano occupa te. 

L'entusiasmo ez:'1.l generale tra i lavoratori che pensavano esse­

re giunta. la fine (1e1 dominio capitalista. 

et Voi oE;erai conoscete che siamo dei comunisti. d'accordo 

col gl"Ul)liO dell' "Ordine Nuovo" e con la RlWsia dai Soviet. non dobbiamo 

limiterei El. §!ridare Viva. la l'(ussia, ma. dobbiamo prende:t e l'esempiO dagli 

operai e dai contadini russi, dobbamo fare ciò che esoi ci hanno inse~ 

to a fare, Drendiamo il l')otere nelle nostre rnani e manteniamolo sacrifi­

candoci come assi si sacrificano. Il llI'oloturiato dove lottare por pro.!:. 

dore il potel'e nelle sue mani oon l'aiuto dei contadini poveri. 

Perciò non dobbiamo soltanto occupare le fabbriche. ma tutto dobbiamo 

occupare, e non sofferfilarci .Var ottenere il contratto migliore. 
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Dobbiamo lavorare, ma non più per il vad1"one, ma. bensì prepararei. 

Dobbiamo fabbricare r,iù armi oh e poosiar;1o lJCr poter nei llrossim.1 (,'ior­

ni uscire dalle fuhtriche e dare lo. l.:Q:t'liaclia. decj,siva" • (1) 

E' questo il riassunto di un discorso tenuto dal 'Segretario 

della COffil'lliosione Interna. alla FIAT con'lIro, ma analogo era il linguag­

gio degli operai 1'iù avanzati e coscientil 

" Gli operai di Torino educati, consiGliati, diretti da Gl'amsci fu­
" rono in grado di fare funzionare per un mese, senza l,adroni e 
" direttori di fabbrica, uno dei :r;liù coml')licati ap2Jarati di l)rodu.­
"zione. La classe operaia acquistava attraverso il rnovime~ ),to dei 
" Consigli un prestigio tale che la i'ace1i"a diventare centro di attira 
" zione della. intellc'lItu.a.lità progressiva, della gioventù stlldiosa.,­
" della manoa dei tecnici di fabbrica, degli impmegati". (2) 

A Torino le g"llal"'dia regie tentarono l'asoalto alla Fiat Lingotto, ma 

furono prOll'~amente resllinte dagli operai. I lavoratori dovevano resta 

re continuamente in fabbrica, anche di l'loi:;-i;e, anzi nelle ore notturne 

occorreva intonsificare la vigilanza., per impedire attacchi di sorpre­

oa da p61'te delle forze di polizia. 

Dopo circa LUi Inese che le officine metallurgiclle si trovavano 

nelle mani dogli ol,arai, l' occu.pazione stava estendendosi ad al tre indu­

strie. I co~tadilli scendevano :pure in lO"G'ta; in Sicilia invadevano le 

terre, llel Cremonese, SO ·j; ·~ O la gu,ida di i:;i~lioli, OCCUllavano lu oascine 

e iniziavano la gestione collettiva. I {;,'Tul1di capitalisti estremwlente 

allarmati erano ora dio: osti a scendere a pa t 'ti. Verso la fine di set­

teobra furono convQt'.Bl,ti EL t,ìiàà.no gli orr;anismi del :Partito Socialiota 

e della Confed0l"a~ioJ1e Gel'lGr'd.le del Lavoro e a lungo discllosero se il 

movimento aveva carattere eoonor.U.co o politico, se toccava al Partito 

(1) Stato Operaio n. 11-12 novembre 1930 pagg. 722 

(2) Palmiro TQgliatt1 Antonio Gra.r.wci capo della cla.sse operaia 

italiana ~ 



o alla Confederazione del I.avoro dirigorlo, se doveva a easere al­

la.r(p.to oppure no. 

lTevalse la tesi del rif'w..mi[lnlo e cioè del tradimento, il 

movimento non doveva essel'S ai..Q,k.ii;ràto , !)or-/;n.1io sul piano rivoluzio­

nario, ma ibantonuto 8 tÙ l>iano sindacale, dovevano iniziarei le -trat­

tative con gli indi}.si.iriali. 

11_tcmtre gli operai si attendevano la decisione di e.llaI'care 

il movimento, di l)llosare all' occupazione di tutte le fabbriche, delle 

Banche , dello fer11 ovie, ecc, ai videro arrivare la (USl)osizione di 

ricol'lS€61llll'e le fabbriche a.i capi tal:hsti. JJ' indig:ne~ziol1e era la colmo. 

Fu il colpo decisivo che SCOfJl:le profondar.1ente la. fiducia dei l avorato­

ri nelle oreanizzazioni sindacali e n~ vartito aocialista. Nè aveva 

alcuna ilillJorta..~za il fa.tto che eli indnstriali avessero concesso , un 

sensibi;t.e aumento dei salari; è evidente che in quel momento pur di 

riavere le fabbriche salma. dover adopeI""d.re 1 cannoni, gli int'hwtriali 

erano disposti a. fare concessioni economicamente vantaggiost,. a.gli 0l)e­

l'ai" Da parte sua il governo promise di l;resentare al più presto in 

Pa.rla::;lcnto , un !Jr -.lg0'ttò l)er il "controllo operaio sulle fabbriohe". 

Si trattava di 1ID:'1. befra, riavute le fabbriohe, il famoso l,)roeetto 

vaJA10 archiviato e non se n9 parlò più. 

Lo stato d'animo di indig1.~zione degli overai risulta dalle 

centina.ia di ordixd del giorno votati nelle i'abbric.'1e, analogo a quel­

lo della. Fiat C::0 ri]?!'oduciamol 

Telegrawrna. invia"Go dal 001".8i[;1io di oi'i'icinadella Fia.t , al 

C.C. della Fedorazione metallurt.,"Ìca, aplìl"ova1io dai COr.loioeari di re­

parto e da tutta. la maes-i;ran~al 

.. Operai Fiat di Torino intendono solo tra-btare a patto abolimento 
• classe dominante sfrttttatrice altrimenti i~mediata g~crra fino 
et a COIDl)leta vittoria.. 

Gli operai della Fio.t centro a. loro volta inviavano al C.C. della 

Fiom il s~guente tele~1 

n 1~at centro, biasima deliberati presi senza consultare Taaooe . Iuvitia 
" mo ra..i)IlI'CSen-tanti nulla concludere senza COlloacel"e VÒ10Iltà cingole:­
• Sfiducia nel controllo. Lotta a fondo. 



I COml)a.gni della fraziono comunista as'tEH!.fi f.>nista che lavoravano nella 

:b'ia.t, ritmi tici nella notte del 20 se·tte:,lbre decisero di inviare un 

compagno a l' r; il~mo, portatore di un ordine <1el giorno col quale chiede­

vano la i mmediata costituzione del lJa.r·t;:i!;o Comu...'1ista (1) 

! I fidu.ciari della :frazione comunis t a. a.otensionista, riuniti in 
" assemblea straordinaria il 20 settembre 1920, prese. visione della 
"si1ruazione creata alle masse dal concordato accettato dai rappl"o 
" sentanti delle organizzazioni, in CO!llLmO accol'da cos ~ i :r:-a:ppresenta..,:! 
n ti del governo e delle associazioni indust:r;'iali, .2.Q.!!Y~ che solo 
n den-unciando DJ. proletariato, l"equ.ivoco sistema. d'azione usato da. 
" questi sedicenti rivolu.zior'8.ri ohe rovinano gli organismi politici 
" ed economici del proletariato, 1 quali non he,nno altro fine che di 
tt conquistare delle cal"'iche onori:fiche e conquistare 1 poteri borg.lj.e­
n si Iler formarsi un piedistallo e delle rocchef'orti contro 1 movi-
U menti del proletu-iato; 
" deliberano. di sepa..."'3.re la loro reapo·1saì)ilitè.ì da questi elementi 
" sClm.randosi elal l'a.rti to Socialista uf ficiale e cooti tuendosi in 
• Partito Commùsta EivoluziolUil.rio. invitano porcib tutti i cOIlpagni 
n che segu.ono questo principio di idee a dare la loro adoeioll:l al 
n l'artito (tom.u..ni s"!:;a, impegnadoai a l!..9u compi ere altra azione politica 
n se non nei li.iti ti concessi d.nl nostro progl."'e.l'!lrP3 schiettamente rivo­
n luziolìB.rio, ecc, eoc .... 

Ci volle tut t a la autorità di Gramsci, Tugliatti e Terracini per l~rsua­

dere qu.esti compagni che era necessario lJer due o tre mesi al."lleno, Si110 

al Congresso di Livorno, continuare a lotta.re in eeno al "Partito socia­

lista. per poter porture al Partito Cormuusta il nu.!n.ero l)HI. gro.nde di 

COnlDagni . 

Venne inni.edia.tai~ente cODtituita la frazione COmlUu.a ta wùfi­

cata e in t'J.tte le provincie si lavorò intensar,l(mte l>ar oosti tuire il 

Partito COTJu.nista. 

Cv.e'sto sorse tre mesi dopo, in cennaio 1921, dalla scissione 

avvelluta al Cont;"resso di Livorno, ma Borse in rital'do rispet to all'in­

ca.lzare deeli avventrnent:l; questi non a.vevano attesQ, il tempo 111 que­

gli rumi era un problema. ess enziale • 

.. Mancò allora anche nei migliori la . capacità. c <moreta di 

(1) G. Parodi La Fiat Cehtro in mano a gli operai - Stato O:peraio 
N. 10 Ottobre 1930 



• oopere risolvere assieme • senza aspettare e senza perdare tempo il 
" problema di creare un partito rivolm~ionario della classe operaia 
" e il I)roblmna. di sviluppare e dirigere sino alla vittoria il movi­
n mento rivoluzionario do11e ma.sse. ( 'I) 

l \t. Wl err'ore qu.ello di non avere costitu,ito sin dal 1 ~, 19f un blocco d,i 

tu'/;'lie le correnti di sinistra, di tutti 1 gru.l:~lli c ;:Jmtmisti, in Eeno al 

Partito socia lisiia, di non aver cacciato dsl lJa.rtito socialista 1 ri­

foraisti sin da.l 1919, di non avere messo alla testa. di tutti 1 l)osti 

dil"igenti del }"IB.I'ti ·~o e d.elle organizzazioni sindacali, della stamra 

e del Ihrlamento , dei veri socialisti. 

D~ qu.esti errol'i ne p Ol"ta una l,articolnre responsabili t i:t ;per 

il peso e l'au.tori'l:ù che avevcl. nel movimento socio.lista (2) G.t.! . Serrati; 

ma. le su.e posizioni e i suoi errori non erano soltanti personali, erano 

l'esl>ressione della imnatì.'!.ri tà della grande parte del proletariato e 

del suo lartito. 

Gli errori delle correnti di sinistra, negli anni 1919-20, 

consistono nel non aver combat'~to in modo Bufflcente ed a tempo il 

riforminmo e il cent,r iamo l ' 

" Nell'aver tc!;(lversato nella lotta con'tro il riformiamo e il ccn­
.. trismo, la cUi presenza e dominazione in posti delicati del r.;ar'ti 
11 to e alla l.'ìirczione sindacale por"to.rono il proletaria"to i '!iallano 
" alla disfatta. (3) 

Nel lavoro di fOl':"ìD.zione e di costruzione del Partito COilllUuata la in­

fluenza della Rivoluzione ruooa e di Lenin in lJarticolare è s 'tata de­

cisiva. 
Il I;Ul~tito Coml,uus~a Itali::mo è l'Jato in Italia da. una lt~"'a 

esperienza di decenni di lotte del ]!rolctaria:to italiano, ha profonde 

radici nel nostro l,aese, ' è es:pressione della classe operaia italiana 

dal cui seno è s orto, è il risultato di m'la SViluppo s'torico nazionale 

e di una muturata cOf3cien~a soci alista dei lavoratori italiani, ma 

(1) Trent'auni del I).C.I. -"Quaderni di Rinascita" pag. 28 
(2) Errori che G.;,:' . Serrati r1oonoocer~ pienamente e l €:almente quando 

nel 1924, alla testa della frazione TerzinternazioI~lista entrerà 
a far pru."te del :P .C.I. 

(3) Stato Operaio n. 4 Aprib 1936 - :paGg. 299 
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qUEHJ'ta mnturazione non ~ avvenuta -in una. ~ talia staccata. dal mondo e 

da lle ricche ElSiJeriGllZ0 . del :proletariato internazionale. 

Ia. giusta via acel ta hel 1921, nel daro v.i ta al :t'arti to Co­

munista Itnliono che Ò ltiventa to la più grande forza del proletariato 

e dei lavoratori nella v H;a l'.aziona.le non l'abbiarno ecel t e. da soli. 

l'Abbiamo scelte. risllonc1endo all' 891)0110 di Lenin. all ' appeIl:lo della 

Ri volu:!iione d' ()-j,tobl"O, all ' a j,.,lpel1o dell' Inter1".a.zzionala COnIWlista, de,! 

la parte Iliù ava.nzo;1;a El l)iù oosciente del l)roleto.riato internazionale. 

!',enin sep:puro da lontano, I1'..al~ado le comunicazioni e i ra,ì? 

porti tra i c1ivel"si paesi f,oBsoro allol"a nelll!!i.lIl"':J.edinto dopocuerra estr!, 

Ilk.'"\monte dii'f icili, S6.ì/pa a:fi'errare nella sua realtà la gravi·t;b. dolla 

Di tuazione i talim'la. ne vide tU.tti i I;oricoli ed intervenne a Viù ri­

preGe insistentemente l)er consigliare ai e ';>mpagni i taliOoni la via da 

SG6'U.ire 11011' interseoo del P(1)olQ italiano, nell' interoene della vi t­

toria della rivoluzione i t u.liana e del soci~tlismo~ 

Lonin i nviò negli anni 19 19-20, ai dil'iC01'1ti del Partito 

Socialista e al proletariato italia no \Ula cerio di lettere, di docu­

menti e di :pressanti a lipelli 1'1.0i quali egli i nsisto'Va sulla neoessità 

di espellere <lal l'ru."ti to Sooialista i riform.i Bti e cioè gli agenti del, 

la bore;hes:ta che si trovavano nelle su.e file. Lenin insisteva sulla 

iral)osaibilità di pre!)arare le masse a.lla rivolazione se si tolleravano 

nelle file del F'artito 1 nemici <Iella rivoluzi one • 

.. ••• Aveil.<l o nelle proprie 1'ile dei rifor :!listi, dei raonscevichi , 
It non si :può vincore nella ri volu.~ione proletaria, non si :può difen, 
ti darla. 
" ••••. a.lla vigilia della Rivol uziono e nei mOir,enti della lotta più. 
ti accanita per la vit toria di eSGa, le più piccole esitazioni in 
n seno e.l ~artito possono per{ere tu.tto,i'are fallire l a rivoluzio­
n ne ecc. ecc . Se in un simile momento i cursi tentennanti ei tira­
.. no .. ~n diSI}arte, questo non indebolisce, ma rafforza. il 11artito 
n e il movimento operaio e la rivoluzione. Ed ecco annmto che ltlt!. 
• lio. si trova aee! in t-m ~onento simile • Tutti vedono e rioonosco­
" no che la criai rivoluz i onuria ii'ia-liu.ra prendendo W'la estem:ione IlR+ 

ti zionalo generale. Il proletariato l~ mostrato con i fatti la 
.. su.a capaci tà. d1 sollevarai l,er forza s]?ontanea. e di sol l evare 



n le masse in un potente mOvin'l";JblIO rivolu.ziow..:!:·io. I C011ta.ùini 1>0-
n veri in ItnL .a hLUlnO dim.ost:t'ato con 1 ::fatti di fHH:1cre ca:ia ci di 
" elevarsi all ' D.lt(~zza. della lotta l"ivoluzionatia sB:deme 0.1 lìro1e 
t a.rinto. Oge i la neoesfllÌJaQ. più ar..)soluta IleI' l a vi'ttoria ('!ella rivo 
" luzione in Ito.lia comliste in ciò: l a avan.-::'<.1nrdia effet '~iva. del­
" rrolctarinto rivolu.ziol1o.rio italiuno deve fOl~\"lB.re tm f·(,;u~titQ C0111-

n pletamente com:;.mista , incmpace di osi"'Guro e di montrarsi debole 
"nel momento decisiva; un p Ul" t i to che ri~ll'lisca :in SG la ,iV. Gl'ande 
" fede, la :uHt (umolu:ta devozion.e alla rivoluziono , una. enerGiQ.ll, 
" 'LUla a,iuz au<1acia e m'la decisione i l1i.r:.1i tu te. (1) 

I fut'ti di etero ragione a Ilenin. tl01 1919-20, esistevano in Italia le 

com1i::;;ioni oc;get'[;ivà per l a vi ·t;toria. del movimento rivolm;iomll"io, m:' 

mancava il Itll"tito (} ciò era oooenzialc. Gli o:pcrai , i crm:tar..1ini, i 1,9;. 

voretori i 'talia.ni f\:wono oottu.ti, SOOl:li'itti, il cal,ituliGnlo riuscì a 

so.lva.rs i grazie al tradimento dei rifox-misti, a.ll' i ltir>icnza doi :m..9.ssi­

malisti e dcl1<a e~rtreraiamo l)arolaio , alla mancanza. di una tZ't..l.ida sicura. 

Non è vero che la scissione di Liv.,'òno ab111a sicnif:i.cato uno 

a,J"tento..to €~lla unità della C1ElGCe 0l;craia G che diminuendo la forza 

del movimento opèraio abbia reso lliù f~(;ile la. vit toria dol fa.scismo. 

La verit~ è che la scissione di LivDrno avver.no in rita.rdo 

qu.ando Gi~l il l~rolcJ(;p..riato italiano aveva combattuto le sue lJiù ~ndi 

rottaé~lie e si tr'ovuva nella fase discendente _ la soissione di T.ivorno 

avvemlS do!)o la sconf'i ttG1. cielI' occuPf1.zione delle :fabhriche (oet'i:ic,mbre 

19;,W). quando l' ofi'ensi va. fL\Ocis"'ua era in pieno svill.tPliO in Emilia e 

in Toscana . Due mesi prinw., il 21 novembre del 1920, era ste,ta caccia­

ta con la violenza l'~ùiniatrazione socialista dal Comune di BolOGna_ 

~er creare l'uni'tà della clasDe oporaia e dei lavoratori era nocesoario 

innanzi t-tltto sej)a.rarci da qu.elle cOI'rcnti che in seno al movimento 

socialiota ra:rl,presen'~avlmo gli interessi di classe che nu.lla avevano 

a che fore con la. classe operaia e con i lavoratori. Jler creare l'w'li tà 

della classe op,n."aia c dei lavoratori era necessario immnzi tutto 

(1) Lenin lo'alsi discorsi AÌll sulla libertà - articolo in :polemica 
con G.M. Serrati. puhblioato sulla l'ravda del 4 nove, bre 
1920, 0rlere vol • .xxvo pug 4;')9 -



dure vita ad un l:.artito legato eaclu,sivamonte ae1i interessi dei la­

voratori o del DOpolo. 

Creato il Partito Com~~ista, tUl granda lavoro Botto la gui­

da di Gra.msci e di Togliatti, fu necesuario Iler farne verar"ionte tUl 

partito nuovo. Quando esso sorse era lontuno dal possedere i 'caratte­

l'i eosenziali del Partito Comunista. nato sotto l'influenza della iclo.Q., 

logia socialdemocratica, del mass~dalismo Cl dell'estremismo bordi@1ia­

no, eof'i'riva di tut-te le walattie d'infanzia del COIlu.nismo. 

Iì1i attz'O.verso ad un duro e tenace lavoro che il Partito ·Co­

munista si sviluI>PÒ tS ideologico.mento, politicamente ed orGanizzativ~ 

mente nella lot '\;a contz'o il fascismo ed il Gl'nude capi tale, nella lot­

ta contro l' OllpOl"tunismo ed il aettar:ismo per diventare vera.mente il 

parti to avaneuardia della olasse oIloraia del popolo italiano. 

Tutto il lavoro di costruzione del Partito comunista ita1ia~ 

no ha avuto per obiej;tivo il rafforr:lzalTlento dell'unità della classe 

operaia, l'allargamento delle sue alleallZe, la conqtùata della ~~&Gi~ 

ranza dci l avoratori nella lotta per la libertà, per la pace e per il 

rinno~amento economico e sociale dell'Italia. 

Passo, passo, nel corso dei suoi 37 Ilnni di vita, il T.C.I. 

alla luce del marxismo-lenini smo ha apfirofondito i problenli più inti­

:mamenti nazionale e fondamentali della rivoluzione italiana, ha indi­

viduato chiaral~ì.ente le forze r.lotrici della rivoluzione italiana, lavo­

rando sempre, in ~4tte le condizioni, val' mobilitarle nella lotta per 

la. conquista del potere, 1)01' il aociali~mo. 

Le ripercussioni dell' Ottobre 1917, hanno avuto una grande 

influenza nel partito comunista italiano, non soltanto nel mOlaento 

della sua nascita, ma m~l corso di tutta la sua. vita, del suo sviluPl;O 

e delle sue lotte. 

E' suf'f iccnte ricordare cha cosa rappresentb l'Unione Sovie­

tica per 11 po:polo i taliuno durante i vent' anni di dura lotta contro 

la tiraru1ia f asciata, sino al momento dell'Insurrezione Nazionale Vi! 
toriosa.. 



I.a strada. del Frogresoo e del rirmovamenteo sociale è stata aperta 

in ,Italia dalla @.1.al"I'a di l,iberD.zione nazionale, da.lla P.esis'tel:1Za. 

che da noi è duranta non 18 mesi , ma vant-anni . Al1che la nootra è 

una lunea maroia . !..a Resistcl1~a italioo'lEl. com.inciò quando gli oDerai 

delle fabl)l"iche , i lavoratori delle crunpa;~no nell'ormai lontano 1921, 

difendevano le CaQlera del Lavoro, i Circoli , le Case del popolo dallo 

assalto dello squadl"':Lsmo, quando ris:pondendo all 't:l1l:pello di Lenin e 

sotto la. gl.l.ida di Antonio Gramsci , crearono la loro or~~al1izzazione 

di avanQ,'Uardia l il Partito indill9ndente che oarebbe stato in grado 

di 'lUlirli, gv.ida.rli nella lotta contro il fascismo, per la libertà., 

per il socialismo. 

Nell' organizzare la Resil:rlia:nza, la lotta l:artigiana in Ita­

lia, noi comunisti traem..-uo insegl1Olnento dalle gloriose traùizj.oni 

del noatro Hisorginento t s1.j ocialr.f!ente le ardi te iL,1.presG 8uri bO.ldine 

furono lievito e stimolo por 10 sviluppo della nostra guerra di Li­

b0!'tlzione Ha.zionale , ma gli inseglmraenti scaturiti da. quelle i mprese 

legc;e.1!ùarie, per qu.anto preziosi areI lO lJatrimonio di pochi . L'elemento 

decisivo che imprense slancio 0.1 movimento partigi ano del nostro pae­

se e di tutta l'Eurol)a, fu so~ratutto quello sovietico. 

L'esem]ìio subblime dei giovani, delle do~e, dei vecchi,del 

la pOl)olazionEl tutta l'Unione Sovleti oa. . che non l&piega, che non di­

spera, ohe non dà tregua e colpisce ovunque il namico ~~3citb 10 ea 

tusiasmo e l'arrmùrazione dei ~opoli in lotta contro il fascismo. 

Hon solo l'Unione Sovietica è stata la forza u:bà :pl"incilJala che ha 

bat'ruto e tri tolo.to le al"Tllate naziste, ,porta.ndo il contributo decisi­

vo, politico, nuliture , l~~ano, alla liberazione dell'Italia e deeli 

al tri popoli d' L'uropa. caduti so'tto la tirannia fascista, r.as. died1e a 

t".ltti i partieia.ni l'esempio di come si dG.vova. combn.ttcre por la. di­

fesa e la riconquista della libertù. 

IJ( influenza della rivoluzione d'Otto'bre ~ tl.ttt'ora viva 

e operante por la ~~ìZione cui assolve oggi l'Unione Sovietica nel 

mondo socialista, nol mond1l nel suo comr,lesso e nel movimento comu­

nista. e o:peraio internazione. r~a vi t'toria del regime socialista, la 



sua SUI)oriorità affermatasi nel corso di qaarant'anni, non senza 

sforzi, di:fficolt~i.t 'dolori El eacrifici, affermatasi vi'ttoriosa.monte 

in tutti i campi dell'economisi, delle soienze, della teonica, della 

vl te. sociale t esercì ta oggi una l)OSnent e influenza. sullo svilu!':po del 

la. clBose Ol)eraia, della. Gua coscienza e del movimento COflunista in 

Italia. El in tutti i 11Uesi call i talisti. 

Qualsiasi possano essere le particolo~ità storiche, 110ZiS 

0011, e le difficol tù. che incon .... c;reremo Bu.lla nootra strada. al 80c10.­

limno, per quanto diversi poosano essere i metodi e le forme di lot­

ta per il socialismo in Italia, ciò che Jfondamento.~mente ci ha aperto 

la via e ci fa proLTcdire nella nostra ~~cia è la lotta di classe, 

è la Wli tà. El la solidarietà del movimento comunista e 0ljCraio interl'l!! 

zionale. In questo senso i :vrincipi fondamentali del marxisl!lo e del 

leninismo che balmo assioìlZ'ato il trionfo della rivoluziono di Otto­

bre e tutte la »eeB sucoessive vittorie del Partito Comunista dell'Uni~ 

ne Sovietica e del popolo sovietico, restano l'esempio e la ~~ida per 

i lavoratori italiani e di tutti i 1,aesi. 
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